
Tempi di sfide
da gestire in rete 

di Giovanni Da Pozzo*

L’attuale fase econo-
mica mondiale ogni 
giorno riserva cam-

biamenti difficili da ge-
stire e interpretare. Lo 
scenario che si sta deli-
neando a partire dall’at-
tuale crisi, porterà pro-
babilmente a ulteriori e 
profondi cambiamenti 
nelle regole che governa-
no l’economia e soprattut-
to il mercato dei capitali, 
una transizione che spin-
ge qualche osservatore a 
mettere in dubbio la resi-
stenza di paradigmi tra-
dizionali quali quello del 
liberismo, nella sua acce-
zione attuale di “mercan-
tismo”. 

Gli equilibri mondiali 
producono inevitabilmen-
te riflessi anche sulla no-
stra economia e proprio 
per questo sono indispen-
sabili i confronti tra En-
ti, Istituzioni, Università, 
Centri di Ricerca e mon-
do dell’imprenditoria per 
individuare una strategia, 

zioni, Camere di Commer-
cio, Associazioni impren-
ditoriali, imprese, banche, 
etc.), questo paradigma va 
sviluppato dentro l’ambito 
frontaliero piuttosto che 
all’interno delle singole 
economie locali (le NUTS) 
che molto spesso finisco-
no per diventare sogget-
ti isolati. 

Un processo che po-
tremmo definire di “mag-
giore relazionalità” tra i 
protagonisti del merca-
to, meno governabile con 
semplici relazioni con-
trattuali e maggiormen-
te fondato su condizioni 
di contesto (dalle infra-
strutture, alle relazioni 
banche-imprese, alle rela-
zioni formali ed informali 
tra imprese, alla valoriz-
zazione delle filiere pro-
duttive, alla concertazio-
ne tra le parti sociali, al 
ruolo delle Istituzioni nel-
l’economia, etc.) che faci-
litano la cooperazione fra 
soggetti individuali e col-
lettivi.

(*) Presidente
Cciaa UD

una chiave in grado di leg-
gere e governare i cambia-
menti. In questo scenario 
mondiale, il Friuli Vene-
zia Giulia può puntare a 
rivestire un ruolo di coor-
dinatore e di sintesi, una 
funzione propositiva da 
attuare attraverso il colle-
gamento diretto e il reci-
proco scambio con i diver-
si interlocutori. La nostra 
Regione ha le caratteri-
stiche per poter svolge-
re questo ruolo: si trova 
in una posizione strate-
gica, baricentrica rispet-
to al Nord dell’Europa e 
al Sud (cioè il bacino del 
Mediterraneo), ma anche 
tra l’Ovest (l’Unione euro-
pea) e l’Est (l’area balca-

nico-danubiana e i Paesi 
dell’ex Unione Sovietica) e 
rappresenta il crocevia dei 
traffici commerciali diret-
ti verso i Paesi del Centro 
Est Europa con i quali ha 
costruito ottime relazio-
ni, rafforzate e intensifi-
cate nel corso degli anni. 
Il Friuli, che per vocazio-
ne e posizione geografica 
ha sempre intrattenuto 
stretti rapporti con questi 
Stati, indipendentemente 
dalla loro situazione poli-
tica, oggi ha quindi una 
marcia in più rispetto ad 
altre nazioni. 

In un’economia glo-
balizzata ed altamente 
concorrenziale, il fattore 
chiave è quello della col-

laborazione tra imprese, 
tra istituzioni, tra centri 
di ricerca e di formazio-
ne, una collaborazione 
che deve trasformarsi in 
un sistema a rete affin-
ché le singole economie 
possano restare competi-
tive e valorizzare in pieno 
le possibilità offerte dai 
mercati (cominciando dal 
Mercato unico europeo), 
ma soprattutto possano 
lavorare sul terreno del-
la conoscenza, dell’inno-
vazione e della qualifica-
zione delle risorse umane 
che sono le tre aree sulle 
quali l’Unione Europea ci 
invita a lavorare.

Investire, quindi, sul-
la capacità di introdurre 

qualcosa di nuovo e vin-
cente, sviluppare la co-
noscenza e migliorare la 
qualità del capitale uma-
no, rappresentano tre sfi-
de alle quali le Camere di 
Commercio – collaboran-
do fra loro sul territorio 
nazionale ed internazio-
nale e col supporto degli 
intermediari finanziari e 
delle Istituzioni europee 
– devono saper dare una 
risposta. 

Se il nuovo paradigma 
dello sviluppo considera 
prioritaria l’innovazione, 
la conoscenza, la ricerca 
della qualità e la presen-
za di un ambiente econo-
mico favorevole “in rete” 
tra gli attori locali (Istitu-
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focus economicoA tu per tu con il neo responsabile delle 
grandi manifestazioni in Fvg, Enzo Cainero

Un Friuli casa di 
cultura e sport. 
Ma non solo. E’ 

questo che vuole En-
zo Cainero, neonomina-
to Responsabile grandi 
eventi del Friuli Venezia 
Giulia. In pratica l’uomo 
che, insieme alla speci-
fica commissione, deci-
derà il programma delle 
manifestazioni che atti-
reranno sul Friuli gli oc-
chi e l’attenzione di tutta 
l’Italia, pardon l’Europa. 
Perché proprio dal con-
cetto d’Europa che biso-
gna partire. 

“L’attenzione  - spie-
ga Cainero dal suo uf-
ficio udinese – va verso 
quella porzione d’Euro-
pa che da sempre è lega-
ta al Friuli Venezia Giu-
lia, ma che negli ultimi 
anni non abbiamo sapu-
to attirare a noi adegua-
tamente.

L’Alpe-Adria? L’Eu-
roregione?

L’area è quella. L’Eu-
roRegione può essere un 
progetto politico-istitu-
zionale che si può muove-
re parallelamente. L’im-
portante è che si torni a 

parlare di noi in Austria, 
Germania, Slovenia ma 
anche Repubblica Ceca 
e Slovacca.

Si punta all’interna-
zionalizzazione dell’of-
ferta del Friuli Vene-
zia Giulia

Si internazionalizza-
zione nel senso di garan-
tire uno scambio di in-
formazioni e opportunità 
economiche alle imprese 
del Friuli Venezia Giulia. 
Ma un’internazionalizza-
zione mirata, con contat-
ti tra imprese omogenee, 
che abbiano reali motivi 
per uno scambio di infor-
mazioni e servizi.

Lei crede che l’attua-
le crisi economica e al-
tri eventi inaspettati, 
come la scomparsa di 
un leader politico del 
calibro di Haider pos-
sano creare delle pro-
blematiche ai vostri 
progetti?

Non credo. Mi augu-

ro di no. 
Si guarda solo al-

l’estero?
No anche ai nostri gio-

vani. Altra priorità in-
fatti è quella di gestire 
spazi e occasioni per le 
nuove generazioni. Sfrut-
tando il territorio e le sue 
peculiarità. Giovani che 
devono essere messi nel-
le condizioni di dialoga-
re tra loro e con i giova-
ni oltre confini.

Villa Manin sarà al 
centro di tutto que-
sto?

Si, ma non solo Vil-
la Manin ospiterà even-
ti e mostre (due grandi 
mostre semestrali, ndr), 
ma vogliamo costruire 
attorno a questo centro 
una serie di contatti con 
tante altre realtà della 
Regione. Villa Manin il 
centro del motore della 
cultura, ma non in esclu-
siva insomma. 

Dalla cultura allo 
sport

Senza entrare nei det-
tagli possiamo dire che 
stiamo lavorando per far 
crescere movimenti e pro-
getti di diverse discipli-
ne. Un progetto trienna-
le che porterà nel tempo 

i suoi frutti.
Niente Calcio?
Non solo calcio. O me-

glio il calcio professio-
nistico è una macchina 
che si muove da sola. Noi 
vogliamo lavorare su al-
tre discipline per fare di-
ventare il Friuli Venezia 
Giulia una regione amica 
dello sport. Lavorare pri-
ma sulla base per esse-

re protagonisti poi. 
Nell’Evento. 

Cultura, Sport, Tu-
rismo e…?

Servizi, sempre mi-
gliori, e lo sfruttamen-
to di ogni opportunità. 
Prendiamo ad esempio 
il settore della covegni-
stica su cui vogliamo la-
vorare molto come il pri-
mo incontro mondiale di 
imprenditori italiani al-
l’estero che vogliamo por-
tare in Friuli, e ancora il 
prossimo convegno del-
l’Ocse.

Francesco Cosatti

l’intervista
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La tiratura del mese 

di settembre, è stata 

di 52 mila copie

Alta priorità sarà data 
alle nuove 
generazioni

Va rilanciato il settore 
della convegnistica

Alcune anticipazioni sulle manifestazioni del 2009

In autunno il convegno dell’Ocse
Arte e grandi conve-

gni: che 2009 per 
il Friuli! Un anno 

di sfide molto ambizio-
se, un anno in cui la Re-
gione proporrà eventi e 
manifestazioni di carat-
tere internazionale, con 
un doppio focus d’atten-
zione: la promozione del 
territorio, l’internaziona-
lizzazione delle proposte. 
Queste alcune anticipa-
zione sulle scelte di turi-
smo culturale che sta af-
frontando la commissione 
grandi eventi. 

MOSTRE IN VIL-
LA. Per quanto riguar-
da la sezione cultura, la 
Regione lavorerà su un 
piano di progetti bienna-
le (2009-2011). Villa Ma-
nin di Passariano sarà il 
cuore pulsante delle at-
tività culturali promos-
se per il prossimo anno. 
Nella splendida cornice 
di Villa Manin, si alter-
neranno due grandi even-
ti, due mostre destinate 
ad attirare l’attenzione 
degli addetti ai lavori di 
tutta Europa. La prima 
esposizione che vivrà nel 
primo semestre dell’anno, 
dalla primavera all’esta-
te, avrà come protagoni-
sti i grandi artisti della 
regione. La seconda espo-
sizione, in cantiere per la 
doppia stagione autun-

no-inverno, avrà un ca-
rattere più internaziona-
le con la promozione di 
opere d’arte provenienti 
dalla MittelEuropa: Nord 
Italia, Austria, Germa-
nia, regioni balcaniche.  
“Vogliamo portare a Villa 
Manin- spiega Enzo Cai-
nero, neo-nominato re-
sponsabile grandi eventi 
Friuli Venezia Giulia– tu-
risti e comitive da tutto 
il centro Europa”. Si rin-
noveranno poi gli appun-
tamenti con il Far East 
Film Festival di Udine, e 
le attività di Vicino/Lon-

tano, PordenoneLegge, le 
giornate del cinema Mu-
to di Sacile. 

ATTIVITà IN RE-
TE. Se Villa Manin sarà 
il centro degli eventi, la 
promozione di tutto il te-
ritorio spinge a collegare 
le esposizioni che saran-
no presentati a Passaria-
no ad altri che copriranno 
tutto il territorio regio-
nale. Per questo verran-
no moltiplicati gli sforzi 
nella logistica e nel col-
legamento con i mezzi 
con gli altri centri d’arte 
del Friuli Venezia Giulia 

(sia con località specifiche 
come Cividale, Aquileia, 
Udine, Trieste sia con le 
sedi di altre inziative cul-
turali).

VETRINA SPORTI-
VA. Non mancheran-
no i grandi eventi dello 
Sport. Non solo il calcio, il 
basket, l’hockey e il rugby 
professionistico, ma an-
che spazio per altre ativi-
tà sportive. Il Friuli può 
diventare la grande casa 
dove allenarsi per nuo-
vi sport, olimpici e non 
solo. Sul piano sportivo, 
sfruttando impianti e ser-

vizi già esistenti, la Re-
gione organizzerà un pia-
no triennale  (2009-2012) 
con obiettivo finale di di-
ventare la sede organiz-
zatrice di eventi sportivi 
di portata mondiale.

OCSE IN FRIULI. Ol-
tre ai tradizionali spazi 
espositivi specifici orga-
nizzati in Fiera tra Udi-
ne, Gorizia, Pordenone e 
Trieste, obiettivo della 
commisione grandi even-
ti in Friuli Venezia Giu-
lia è quella di diventare 
sede preferita per conve-
gni e riunioni. Per que-
sto sono già stati avviati 
i contatti con il ministro 
degli Esteri, Franco Frat-
tini, per il patrocinio del 
primo incontro mondiale 
degli imprenditori italia-
ni all’estero. 

Gemma preziosissima 
nel panorama annuale 
delle proposte, è quella 
che  brillerà nell’autunno 
del 2009, quando Udine 
ospiterà il convegno del-
l’OCSE. l’Organizzazio-
ne per la Cooperazione e 
lo Sviluppo Economico. 
Un appuntamento di rile-
vanza mondiale per cui la 
Camera di Commercio di 
Udine ha già avviato di-
versi contatti, e per cui in 
questi giorni sarà a Pa-
rigi per una decisiva riu-
nione.

Villa Manin di Passariano sarà il cuore pulsante delle attività culturali promosse per il 
prossimo anno

il programma

La “casa” degli eventi
L’obiettivo è creare progetti che attirino quella porzione d’Europa legata alla regione

Sportivo da sempre

Enzo Caine-
ro è nato a 
Cavalicco 

di Tavagnac-
co il 23 agosto 
1944.
Ha avviato a 
Udine dal 1974 
uno studio da 
commerciali-
sta e consulen-
ze. Tra le sue 
collaborazioni 
Fantoni Osop-
po, Antove-
neta, Gruppo 
Emmezeta. Cainero è sportivo da sempre; cre-
sciuto tra “i ragazzi del Brunetta”, è stato cal-
ciatore professionista, facendo l’esordio in serie 
A con la maglia del Varese. E’ stato anche diri-
gente sportivo con l’Udinese Calcio (1979-1984), 
presidente dell’ Associazione Pallacanestro 
Udinese (1985-1991), Amministratore Delegato 
del Venezia Calcio (1991-2000). Project Mana-
ger delle Universiadi di Tarvisio 2003, è stato 
il responsabile organizzativo delle ultime  tre 
grandi tappe del Giro d’Italia in Friuli (2003, 
2006, 2007), oltre che per due anni (2002-2004) 
presidente del consiglio del ciclismo professio-
nistico.

chi è enzo cainero
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sono i settori dei beni a 
medio-lungo ciclo di uti-
lizzo ad essere sotto pres-
sione: l’auto,  l’immobilia-
re, gli elettrodomestici. E 
a poco servono le riduzio-
ni delle rate dei mutui a 
tasso variabile o dei pre-
stiti personali a seguito 
del taglio dei tassi.

Dal lato del risparmio, 
i tonfi borsistici di questi 
giorni hanno indotto le 

l’intervista

Ho avuto il piacere 
di incontrare Di-
no Cozzi ai Cross 

Borders Meetings. E’ una 
persona poliedrica, come 
testimoniano i ruoli che 
attualmente ricopre: è 
Amministratore Delegato 
di INSIEL, Direttore Ge-
nerale della BCC di Man-
zano nonché Rappresen-
tante della CCIAA.

Chi più di lui può quin-
di aiutarci nella lettura 
della crisi che sta inve-
stendo trasversalmente 
tutti i rapporti ed i mer-
cati finanziari in questi 
giorni?

Secondo Cozzi, la paro-
la chiave è fiducia. 

Fiducia che c’era, che è 
venuta meno ma che de-
ve essere riconquistata.

Per capire che sia ve-
nuta meno tra gli inve-
stitori istituzionali ba-
sta guardare al fatto che 
nonostante le operazio-
ni di politica economica 
espansiva messe in at-
to dalle Banche Centra-
li (iniezione di liquidità, 
riduzione dei tassi d’in-

“La parola chiave è fiducia”

Sul tavolo degli impu-
tati per lo tsunami 
finanziario che im-

perversa nel sistema ban-
cario mondiale sono finiti 
i mancati controlli. Non si 
è visto oppure si è chiuso 
gli occhi. Eppure, in alcu-
ni Paesi più che in altri, 
esiste una sovrastruttura 
complessa di autorità di 
controllo. Oltre al livello 
istituzionale, poi, esistono 
le realtà che analizzano i 
conti di società e aziende 
per individuarne il rating, 
ovvero una classe di me-
rito e quindi di affidabili-
tà a mostrare al merca-
to. Molti di questi anelli 
sono saltati. Il fenome-
no mondiale, ovviamen-
te, lambisce anche le co-
ste dell’economia friulana. 
All’indomani dell’esplosio-
ne della crisi molti hanno 
guardato ai consorzi di ga-
ranzia fidi quale soggetto 
di difesa del credito a fa-
vore delle Pmi. 

Tutto questo è nel-
l’obiettivo di analisi delle 
società di consulenza fi-
nanziaria, come la Kpmg, 
e nella lente di consulen-
ti come Alessandro Car-
pinella.

- In questo momento 
di turbolenza finanzia-
ria, che per mancanza 
di liquidità sta trasfe-
rendo le difficoltà al-
l’economia reale, quale 
ruolo possono svolgere 

i Confidi?
“Uso spesso una meta-

fora per descrivere il ruolo 
attuale dei Confidi. Sono 
come un venditore di de-
puratori in una città in cui 
c’e’ appena stata un’emer-
genza di inquinamento. 
Fuor di metafora, cioè, la 
crisi attuale tocca tutti 
e non permette a nessu-
no di dichiararsi immu-
ne, ma chi per vocazione 
e mestiere favorisce l’ac-
cesso al credito avrà pre-
vedibilmente un mercato 
e quindi un ruolo crescen-
te da due punti di vista: 
da un lato quello del mi-
glioramento dell’accesso 
al credito, dall’altro quello 
tradizionale, ma recente-
mente un po’ dimenticato, 
della mitigazione del tas-
so, che torna prepotente-
mente alla ribalta in uno 
scenario di sicuro, forse 

anche forte, aumento del 
costo del credito per le im-
prese”.

- In Friuli Venezia 
Giulia è stato avvia-
to un processo di ag-
gregazione tra i diver-
si Confidi, che però è 
ancora a metà del gua-
do, anche ai fini dell’ot-
tenimento dell’auto-
rizzazione ex art 107. 
I presupposti riman-
gono immutati e qua-
le urgenza esiste per 
terminare questo per-
corso?

“Fino a poco tempo fa, il 
percorso verso il 107 era 
vissuto in parte come un 
obbligo e se ne valorizza-
vano soprattutto gli aspet-
ti di miglioramento dei 
processi interni ai Confidi 
che esso induce o impone. 
Effettivamente da soli ba-
stano ampiamente a mo-

teresse…) il mercato del 
credito è congelato, con le 
negoziazioni sul mercato 
interbancario che sono 
sempre più modeste.  E’ 
come se la sua mancanza 
creasse colli di bottiglia 
sia tra gli Istituti Cen-
trali ed il sistema ban-
cario e che tra le banche 
stesse.

Ma la crisi di fiducia 
si sta avendo anche nel 
rapporto tra banca e im-
presa.

E’ naturale, infatti, 
che a fronte del rallen-
tamento degli ordinati-
vi registrato in agosto in 
quasi tutti i settori eco-
nomici, le difficoltà di ge-
stione dei cicli monetari 
aumentino e, con essi, il 
rischio d’insolvenza.

Si giunge quindi a sem-
pre minore disponibili-
tà nel finanziare i piani 
di sviluppo, se non con 
spread elevati. Fiducia, 
infine, che riguarda le di-
namiche finanziarie in-
terne ai nuclei familia-
ri.  

Dal lato dei consumi, 

Dietro il ciclone della crisi mondiale ci sono i 
mancati controlli finanza

l’inchiesta

rossano Cattivello

Tsunami finanziario
Molti hanno guardato ai consorzi di garanzia fidi quale soggetto di difesa del credito

 La crisi dei mercati vista da Dino Cozzi (Bcc Manzano) 

“Una mezza strega”
i consigli

famiglie a comportamenti 
spesso irrazionali di con-
solidamento delle perdi-
te azionarie e all’acquisto 
degli strumenti sicuri tra 
cui i cari vecchi BOT che, 
però, rendono oggi meno 
dell’inflazione. 

Secondo Cozzi, per evi-
tare il persistere di que-
ste criticità ed il suo 
dilagare dalla sfera fi-
nanziaria a quella rea-
le, è necessario trasfor-
mare la crisi in atto in 
un trampolino per nuo-
vi schemi di fiducia, che 
siano in grado, attraver-
so un effetto-domino, di 
creare nuovi schemi di fi-
nanza ed economia. 

Nuovi schemi di FIDU-
CIA che non sono neces-
sariamente sinonimo di 
nuove regole ma che, so-
prattutto in un contesto 
rurale come il nostro, po-
trebbero voler semplice-
mente dire: guardiamoci 
negli occhi, stringiamoci 
la mano, diamo la nostra 
parola e facciamo di tut-
to per mantenerla!

M.M.

Dino Cozzi

Una classifica di 
“rischio”

Il rating è un metodo utilizza-
to per classificare sia i titoli 
obbligazionari che le imprese  in base alla 

loro rischiosità.
Viene espresso attraverso un voto in lette-
re, in base al quale il mercato stabilisce un 
premio per il rischio da richiede-
re all’azienda per accettare quel 
determinato investimento. 
Scendendo nel rating aumenta il pre-
mio per il rischio richiesto e quindi 
l’emittente deve pagare uno spread maggiore 
rispetto al tasso risk-free.

che cos’è il rating

tivare la convenienza dei 
percorsi verso il 107. 

Oggi, invece, in uno sce-
nario in cui il patrimonio 
si rivela risorsa scarsa e 
fondamentale per le ban-
che, la garanzia di un 107, 
che pondera a fini di Ba-
silea 2 e, quindi, permet-
ta alla banca di allocare 
meno patrimonio su una 
posizione (con un rappor-
to di 1 a 20 rispetto a un 
istituto 106) diventerà de-
cisiva e farà sì che pochi 
106 potranno realmente 
sopravvivere nel volgere 
di pochi anni”.

- È necessario, se-
condo lei, un istituto 
di controgaranzia (si 
era pensato al tempo al 
patrimonio messo a di-
sposizione dalla Regio-
ne di Friulia Lis)?

“Più che di controga-
ranzia, abbiamo bisogno 
di garanzie 107 “eligible” 
a fini Basilea 2. È bene, 
quindi, che si stiano or-
ganizzando, a livello set-
toriale o territoriale, 107 
“ombrello” che supportino 
la fase transitoria”.

- In queste settimana 
nella bufera sono fini-
te anche le società di 
rating: chi controlla i 
controllori? 

“Le società di rating so-
no strumenti che funzio-
nano quando il mercato è 
stabile. In queste condi-
zioni sono sufficientemen-
te efficaci nel descrivere il 
merito differenziale delle 

aziende. Quando cambia-
no tutti i presupposti di 
mercato, e quindi i para-
metri, questi sistemi per-
dono parte dell’efficacia e 
non si può reagire ipotiz-
zando ulteriori organi di 
controllo sovraordinati. Il 

problema non è, infatti, la 
malversazione o il conflit-
to di interessi, ma il para-
metro”.

- Quali suggerimen-
ti potete dare oggi, sot-
to l’aspetto finanzia-
rio e gestionale, a una 
Pmi?

“A costo di apparire “re-
cessivo”, consiglierei di te-
nere basso il livello del 
debito e di lavorare sulla 
capitalizzazione. Questa 
può essere la fase della ri-
scossa degli imprendito-
ri proprietari che hanno 
il coraggio di scommette-
re fino in fondo sulla pro-
pria azienda”.

Alessandro Carpinella: 
“Suggerimenti alle 
pmi? Tenere basso il 
livello del debito e 
lavorare sulla 
capitalizzazione”

se potessi definir-
mi “una mezza 
strega” come Ber-

lusconi, direi che mai 
come ora che è neces-
sario mantenere un 
comportamento razio-
nale.
Vendere oggi azioni o 
quote di fondi azionari 
significa consolidare le 
perdite e non poter beneficiare di un eventuale 
effetto-rimbalzo. 
Per contro, acquistare è vantaggioso solo se 
l’orizzonte di investimento è di medio-lungo pe-
riodo, cercando di preferire i classici titoli da 
cassettista e guardando alla solidità patrimo-
niale, al dividendo e alle prospettive di crescita. 
Comprare in un’ottica di trading è invece molto 
rischioso: se la borsa perde più dell’8% significa 
giocarsi un intero stipendio tutto in una volta. 
Le alternative per stare tranquilli sono diverse: 
dai titoli di Stato alle polizze assicurative se 
non si hanno esigenze di liquidità immediate.   
In teoria, anche i BOT sono un buon affare ma 
i rendimenti sono ai minimi: a 3 mesi rendono 
il 2.35% lordo. 
Ultime due note sui future sulle materie prime: 
l’oro è a 850$ l’oncia quasi come un anno fa ed 
il Brent è a 80$ al barile, molto lontano dai 
147$ segnati a luglio. 
Una crisi finanziaria peggiore del 1929? Forse 
ci vorrebbe davvero una mezza strega!

Michela Mugherli
info@michelamugherli.it
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il progetto

Formazione telematica
Vantaggi in vista per le gare d’appalto nei settori cancelleria e acquisto farmaci

Un anno da incorniciare

Sono stati positivi i 
dati emersi in occa-
sione della presen-

tazione del Bilancio della 
Danieli Group per l’ eser-
cizio 2007/2008 tenutosi 
il 18 ottobre. 

 I risultati sono note-
volmente migliorati sia 
in termini assoluti che ri-
spetto il precedente eser-
cizio con ricavi hanno 
raggiunto un valore con-
solidato di Euro 3.115,2 
milioni, con un risultato 
operativo di Euro 201,9 
milioni, ed un utile net-
to di Euro 145,6. milioni. 
Si è parlato di aumento 
vistoso di personale, ri-
cerca e sviluppo la quale 
assorbe il 6% del fattura-
to, sicurezza sul lavoro e 
soprattutto ambiente, in 
particolare dell’acciaio, 
definito “amico silenzio-
so della nostra vita e ri-

ciclabile al 100%”. 
Carla De Colle, Pre-

sidente della controlla-
ta ABS, oltre ad illustra-
re un fatturato salito del 
30% e un utile netto di 
quasi 50%, ha citato i va-
ri investimenti passati e 
futuri soprattutto in te-
ma ambientale.  

A inaugurare la 2° par-
te della mattinata, carat-
terizzata dagli incontri 
Danieli Renato Mannhei-
mer, giornalista e docen-
te universitario presso l’ 
Università degli Studi di 
Milano-Bicocca , il quale 
ha spiegato che  “Si deno-
ta un decremento di fidu-
cia nelle banche e da qui 
la necessità sempre più 
viva di una alfabetizza-
zione finanziaria, infat-
ti più del 70% delle per-
sone non capisce nulla di 
ciò che sta accadendo e 

la risorsa più grande per 
fronteggiare la crisi è da-
ta proprio dall’educazio-
ne finanziaria”.

A prendere la parola, 
poi è  Gianpietro Bene-
detti, il quale premet-
tendo che il mondo è 
cambiato:”prima era un 
mondo di fornitori, men-
tre oggi è un mondo di 
clienti”,  in merito alla 
crisi, ha spiegato che è 
presente la consapevo-
lezza del rallentamento 
in corso nel 2008 e quanto 
sta accadendo nei mercati 
internazionali fa propen-
dere per una ripresa per 
l’ anno 2010. Ribadendo 
costantemente l’ impor-
tanza della competizio-
ne a livello internazionale 
ha illustrato che le priori-
tà da affrontare per esse-
re competitivi sono: l’ im-
migrazione qualificata, la 
famiglia, la scuola, il cu-
neo fiscale, la flessibilità 
del lavoro, il tema ener-
getico, le infrastrutture e 
la burocrazia.

A seguire, poi, l’asses-
sore regionale, Luca Ci-
riani, il quale ha spiega-
to che l’ anno prossimo 
prenderà  avvio in Friuli 
Venezia il progetto per la 
creazione della terza cor-
sia dell’ A4.

A conclusione degli in-
terventi il ministro per 
la Pubblica Amministra-

danieli

Un’alleanza strate-
gica è stata stret-
ta fra la Camera di 

Commercio di Udine e il 
Centro Servizi Condivi-
so: l’accordo di program-
ma prevede alcune speci-
fiche azioni di formazione 
degli operatori commer-
ciali della Cciaa in mo-
do che possano parteci-
pare a gare di evidenza 
pubblica. Oltre 500 gare 
d’appalto vengono aggiu-
dicate dal Csc per un im-
porto di 450 milioni di eu-
ro l’anno. Tutto nasce da 

un monitoraggio effettua-
to dal Centro da cui emer-
ge che per le gare di ti-
po telematico non c’è una 
partecipazione adeguata 
da parte degli imprendi-
tori del Friuli. “Parten-
do da questo dato – spie-
ga Paolo Bordon (Csc) – e 
cioè dalla scarsa parteci-
pazione a questo tipo di 
gare da parte degli opera-
tori locali – abbiamo deci-
so d’accordo con Giovanni 
Da Pozzo di programma-
re un’attività di formazio-
ne sulle modalità di acces-
so alle gare telematiche”. 
Queste gare telematiche 
possono riguardare vari 
settori: dalla cancelleria, 
all’acquisto di farmaci ai 
combustibili, eccetera. 

La lacuna deriva sicu-
ramente “dalla scarsa co-
noscenze delle nuove pro-
cedure: a questo punto la 
strada migliore è quella 
di mettere a disposizio-
ne l’adeguato background 
culturale, affinché anche 
operatori del luogo possa-
no aggiudicarsi fornitu-
re locali”, prosegue Bor-
don. Si tratta quindi, nei 
prossimi mesi, di creare 
sia l’organizzazione sia la 
formazione. Parola d’or-
dine: maggiore conoscen-
za sulle normative di ba-
se per essere abilitati alla 
partecipazione di gare te-
lematiche. Nella maggior 
parte dei casi i nostri ope-
ratori si bloccano di fron-
te a queste due parole, in 
quanto pensano che la ga-
ra telematica sia qualco-
sa di difficilmente acces-
sibile, “e invece non lo è 
affatto”.

Il Csc, in questo caso, 
vuole porsi come uno stru-
mento . La giunta regio-
nale ha autorizzato la sti-
pula della convenzione in 
quanto si vuole arricchire 
il territorio di queste co-
noscenze finalizzate a un 

ritorno di risorse. Prossi-
mamente i due soggetti 
firmatari programmeran-
no l’azione formativa/in-
formativa con l’ideazione 
di corsi, depliant e tutti 
gli strumenti che possono 
fare luce sul settore del-
l’e-procurement. “Le par-
ti – si legge nell’accordo – 

si impegnano a realizzare 
specifiche iniziative di col-
laborazione e supporto nei 
seguenti contesti: attività 
di informazione e promo-
zione nei confronti delle 
imprese; organizzazione 
di incontri tematici per 
la condivisione delle co-
noscenze su determinate 

Alleanza strategica tra Cciaa e Centro servizi 
condiviso per “avviare” gli operatori locali

categorie di beni/imprese; 
costituzione di gruppi di 
lavoro per la individua-
zione di scenari evoluti-
vi e strategie innovative 
nell’ottica della razionliz-
zazione della attività di 
supporto amministrati-
vo alla pubblica ammini-
strazione; partecipazio-

Irene Giurovich

attualità

in cifre
Il 20% dell’export regionale porta il 
nome dell’azienda di Buttrio
Anno di nascita 1914
numero dipendenti 7.748 unità
riferimenti Via nazionale, n.41 – Buttrio 

(UD)
superficie 350.000 mq. – 110.000 

capannoni coperti – 33.000 
uffici

Bilancio consolidato ricavi: 3.115,2
EBITDA: 290,4
Margine operativo lordo: 273,3
EBIT: 204,0
Imposte esercizio: 56,8
risultato netto attribuibile al 
gruppo: 145,6

Portafoglio ordini 5.071 milioni
Mercato Produttori asiatici, 

nordamericani e C.I.s. 75% 
della produzione

Attività gruppo Danieli 6.000 persone – contribuisce 
per il 40% all’ export annuo 
prov- 20% export regionale

zione e l’ innovazione Re-
nato Brunetta. Parlando 
del Governo ha elencato 
le varie attività svolte e 
le riforme in atto toccan-
do i temi del federalismo 
fiscale, fondi sovrani, sof-
fermandosi in particolare 
alla riforma della Pubbli-

ca Amministrazione. In 
merito a questo ha evi-
denziato che la riduzione 
dell’ assenteismo è ridot-
to del 75% e nel settore 
della scuola vi è stato un 
recupero di risorse pari 
a tutto l’ utile della Da-
nieli.

Presentato il bilancio 2007/2008

Oltre 500 gare 
d’appalto vengono 
aggiudicate dal Csc 
per un importo di 450 
milioni di euro l’anno

In fase di 
elaborazione 
l’ideazione di corsi, 
depliant e tutti gli 
strumenti che 
possono fare luce sul 
settore dell’e-
procurement

ne ale procedure di gara 
svolte dal Csc; formazione 
degli operatori nei cam-
pi di comune interesse”. 
L’obiettivo è di estende-
re l’accordo ad altri ambi-
ti del territorio regionale, 
perché si tratta di coglie-
re fino in fondo le oppor-
tunità offerte dal merca-
to elettronico.

  Il Csc è nato con leg-
ge regionale 20/2004, ar-
ticolo 18 con lo scopo di 
razionalizzare le attività 
di supporto alla funzione 
sanitaria; il Csc è un con-
sorzio obbligatorio, com-
prendente le Aziende sa-
nitarie regionali, al quale 
è affidata la gestione delle 
attività tecnico-ammini-

strative individuate dalla 
giunta regionale”. Il pri-
mo vantaggio del Consor-
zio è quello del risparmio, 
quantificabile dapprima 
nella riduzione del perso-
nale amministrativo che 
è sceso complessivamen-
te da 2 mila 54 persone 
nel 2004 a 1.896 nel 2007. 
Inoltre, “abbiamo centra-
lizzato i rapporto assicu-
rativi, cosa che permette 
di scattare una fotografia 
in tempi reali della sini-
strosità nel campo della 
medicina in Friuli”.

Paolo Bordon
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Solamente quattro realtà in Italia sono in 
grado di realizzare alcune tipologie di ruote: 
una di queste è in Friuli

tecnoruote

Pneumatici “speciali”
L’unicità è dettata dall’alta tecnologia dello stampaggio

Vent’anni fa era una 
piccola impresa ar-
tigiana, nata dal-

l’ingegno e l’esperienza 
nel ramo della meccanica 
di Amelio Lucca, 85 an-
ni (ottimamente portati), 
concentrata su un merca-
to locale e italiano. 

Oggi gli orizzonti di 
Tecnoruote S.r.l. si sono 
estesi fino a toccare la co-
siddetta “Cindia”, perché 
in questa dinamica azien-
da di Feletto si produco-
no tipologie di ruote che 
solamente altre 3 realtà, 
in Italia, sono in grado di 
realizzare. 

Un’unicità che li ha re-
si “indispensabili” a una 
clientela europea at-
tualmente trainata dal-
la Francia; gli Stati Uni-
ti i secondi compratori, 
ma la “fame” dei mercati 

rosalba Tello

imprese

Attiva nella piccola frazione di Azzida nelle Valli del Natisone

Porte per navi transoceaniche
Lavora per cl ien-

ti che operano fuo-
ri dalla provincia di 

Udine anche se è attiva 
in una delle zone indu-
striali del Friuli più defi-
late, la frazione di Azzida 
di San Pietro al Natiso-
ne. Si tratta della “Naval 
Suppliers Srl” che realiz-
za porte tagliafuoco e fi-
nestre per navi e off-sho-
re. 

A voler attivare la fab-
brica proprio in questa 
area svantaggiata della 
regione è stato il titola-
re, Valerio Cernoia, valli-
giano emigrato in Olanda 
ma rimasto sempre legato 
molto alla sua terra d’ori-
gine, il comune di Pulfe-
ro. 

Lo stabilimento è di-
retto oggi da Gianandrea 
Blasuttig, dà lavoro a 40 
persone, e si estende per 
circa 5.500 metri quadra-

ti di coperto e circa 18mi-
la di scoperto. 

La produzione annua, 
in media, si attesta sui 
5mila pezzi, ma si trat-
ta comunque di una cifra 
indicativa poiché molto 
dipende dalle commesse. 
“Naval Suppliers Srl” la-
vora per grandi realtà 
tanto che si può dire che 
le sue porte e le sue fine-
stre per navi siamo siano 
state consegnate in tutto 
il mondo, con gran sod-
disfazione della cliente-
la. “La finalità della Srl 
- spiega Blasuttig - è di 
fornire prodotto con sem-
pre migliori requisiti, con-
sci che le normative sul-
la protezione dal fuoco 
sulle navi diventa sem-
pre più rigorosa e severa. 
Per questo continuiamo a 
investire puntando sulla 
qualità e sullo sviluppo 
del prodotto”. Naval for-

nisce una vasta gamma di 
prodotti che comprendono 
tutti i tipi di porte utiliz-
zate nelle moderni navi 
da passeggero: porte me-
talliche, porte tagliafuo-
co di classe B-15, A-0, A-
15, A-60 sia in cerniera 
che di tipo scorrevole, e 
porte stagne. 

La capacità di produ-
zione, molto elevata gra-
zie al moderno impianto, 
è strutturata in modo ta-
le da offrire ai clienti un 
pacchetto completo che 
copre ogni fase: proget-
tazione, produzione, in-
stallazione; un servizio 
completo, quindi. “Siamo 
operativi dal 1996 anche 
se, in realtà, la Srl è na-
ta dieci anni prima ope-
rando inizialmente solo 
con qualche piccola espor-
tazione - spiega Blasut-
tig -. 

Tutti i nostri prodot-

ti sono certificati in con-
cordanza coi requisiti di 
EC/MED e possono esse-
re consegnati, anche, pur-
ché col certificato relativo 
pubblicato dalle società 
di classificazione richie-
ste (RINA, LRS, Bureau 
Veritas, DNV). Il nostro 
sistema è certificato UNI 
EN ISO 9001:2000 (ISO 
9001:2000); questo con-
ferma il trend dell’inno-
vazione e di miglioramen-
to continuo. 

Alcune delle referenze 
del nostro cantiere nava-
le arrivano da Fincantie-
ri, Chantiers Del l’Atlan-
tique, Mitsubishi Haevy 
Industries, Nuovi Cantie-
ri Apuania, Cantiere Na-
vale Fratelli Giaca e Can-
tiere navale Pesaro”. La 
società occupa approssi-
mativamente 40 lavora-
tori. “La nostra produzio-
ne usa apparato di “Cnc” 

moderno e un sistema 
tecnico disegno 2D e 3D. 
La nostra forza è legata 
anche a una grande e ca-
pace squadra di “emer-
genza” che può operare in 
ogni luogo del mondo. 

Lavoriamo per grandi 
cantieri, anche per real-
tà francesi, per il Giap-
pone e la Germania, tra 
gli altri”. Per migliorare 
ancora il prodotto realiz-
zato a San Pietro al Na-

tisone, “Naval Suppliers 
Srl” opera da circa due 
anni per un nuovo pro-
getto di ricerca in colla-
borazione con l’Univer-
sità di Trieste. 

La finalità è apporta-
re caratteristiche sempre 
più ottimali alle porte co-
sì da dipendere sempre 
meno da terzi e, al con-
tempo, per creare qual-
cosa di nuovo.

Paola Treppo

Un’immagine dei prodotti Naval Suppliers

naval suppliers

emergenti cinesi e india-
ni ha fagocitato i clien-
ti storici. 

Ma che cos’ha di specia-
le la friulana Tecnoruote? 
Innanzi tutto l’alta tec-
nologia dello stampaggio: 
“La nostra forza - spiega 
la titolare Alessandra 
Lucca, da qualche anno 
subentrata a suo padre, e 
supportata in azienda dal 
marito e da 12 dipendenti 
tra impiegati e operai - è 
la produzione con un am-
pio parco stampi di cerchi 
per ruote pneumatiche e 
piene da 4” fino a 12”, sia 
in acciaio che in materiale 
plastico. Potendo vantare 
su un’esperienza più che 
trentennale nel settore, 
siamo in grado di fornire 
qualsiasi soluzione alla 
movimentazione in agri-
coltura, nell’industria, 
nell’hobbystica, nell’edi-
lizia e nel giardinaggio”; 

senza contare la ricchez-
za del magazzino, “sem-
pre assortito di pneuma-
tici di primarie marche, 
con una vasta gamma di 
disegni e telaggi.” 

Il marchio sul cerchio 
di Tecnoruote è, dunque, 
garanzia di qualità e affi-
dabilità, non a caso “mon-
tiamo e vendiamo in tut-
to il mondo”. 

La differenza con i 
prodotti provenienti dal-
l’oriente la fa anche un 
plus valore insostituibi-
le: l’attenzione al cliente: 
“noi lo viziamo, lo accon-
tentiamo sempre. 

Conosciamo le proble-
matiche e le aspettative, 
lo seguiamo per soddisfa-
re ogni esigenza a parti-
re dall’interpretazione su 
disegno delle sue richie-
ste, che formuliamo poi 
in una proposta. 

La concorrenza della 
“Cindia”, quindi, non ci 
da fa fastidio: loro cerca-
no grandi numeri e offro-
no prodotti standard, noi 

curiosità

Pneumatici da go -kart
Ruote per i macchinari utilizzati per gli impieghi più disparati: dall’agricoltura al giardinag-
gio all’industria. E se quelle più comuni le si commercializzano, per Tecnoruote del cerchio 
elaborato resta la punta di diamante della produzione. Un’azienda che guarda avanti e non 
teme di specializzarsi laddove nessun altro concorrente ha modo di farlo. “Stanno andando 
moltissimo i pneumatici da go-kart per la pioggia”, cita ad esempio Lucca, o anche i carrelli 
porta-mele da impilare; e ancora, l’alaggio natanti.
La ditta di Feletto è poi imbattibile sulla ruota piena degli enormi trinciastocchi americani 
(alias quei grandi veicoli che sfalciano nei campi di pannocchie). E i carrelli o le carriole? “Ci-
nesizzabili”, replica la titolare. “Papà - racconta - ha brevettato tantissime cose, dagli accesso-
ri per gli scooter ai parabrezza per i motorini ai paragambe”. Un’industriosa creatività che ha 
trovato sfogo nell’attività di un’azienda sana e lungimirante che non conosce arresti.

Bene l’export
Addetti 12

superficie struttura 2.100 mq

Fatturato 1 milione 600 mila euro

Export 30-40%

sede Feletto Umberto, Via Galilei 
26

Telefono 0432 571089

sito web www.tecnoruote.com

in cifre

restiamo su piccoli nu-
meri, ma i nostri prodot-
ti sono frutto di accurate 
analisi e progetti che si 
concretizzano nella rea-
lizzazione del prototipo 
e nella serie finale.” 

Si sarà capito: un altro 

plus valore della ditta è la 
titolare stessa. 

Una donna volitiva, 
alle prese - come tutto il 
genere femminile del 3° 
millennio - nell’arte quasi 
impossibile di incastrare 
lavoro e famiglia. 

Chissà mai cos’avrà im-
parato una donna in un 
ambiente così prettamen-
te maschile: “A mostra-
re i denti” è la pronta ri-
sposta.

L’azienda ha 12 
dipendenti tra 
impiegati e operai
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ideaeffe

Per colpire l’immaginario dei visitatori presenti 
a una fiera ci vuole una squadra completa e 
affiatata

imprese

La Ideaeffe di Maja-
no è una società 
che offre servizi in-

novativi nel settore de-
gli allestimenti (stand). 
Per ottenere esiti qua-
litativamente prestigio-
si, si avvale di processi 
produttivi moderni. Al-
lo stesso tempo l’azien-
da riserva un’attenzione 
particolare alle esigenze 
del cliente.

Lo fa sin dagli esordi 
(1983), quando Italo Flo-
reano, dopo 34 anni di 
Africa (Camerun), acqui-
sisce la Del Cet Gisleno 
Serramenti. Da quel mo-
mento ha inizio un lungo 
percorso di qualità. Con 
l’ingresso in azienda dei 
figli di Italo – Mauro e 
Marco Guido –, il prima-
rio obiettivo si trasforma, 
concentrandosi sulla rea-
lizzazione degli allesti-
menti.

Il  punto d’orgoglio 
aziendale è quello di rea-
lizzare il ciclo produttivo 
completo, con un control-
lo di gestione atto a evi-
tare dispersioni di risor-
se. Partendo dal concept 
progettuale, attraverso 
l’elevata informatizzazio-
ne e grazie a una rigoro-
sa logistica organizzati-
va, vengono realizzate a 
regola d’arte tutte le com-
ponenti dell’allestimento 
richiesto.

Lo sviluppo dei dettagli 
nello stabilimento maja-
nese consente di realiz-
zare modelli-prototipi 
per “vedere” in anticipo 
quali saranno le emozio-
ni del cliente negli stand. 
Al termine di questo per-
corso, la stessa Ideaeffe 
provvede al trasporto e 
al montaggio di tutto il 
materiale prodotto.

Ogni progetto viene 
studiato accuratamen-
te e in modo elastico. 
L’idea vincente è quel-
la di analizzare in anti-
cipo, con una vera e pro-
pria scansione, tutti i 
problemi che si possono 
verificare. Ecco dunque 
l’importanza organizza-
tiva (elevato livello nel-
la capacità di sviluppo 
dei progetti, impiego di 
macchine di ultima ge-
nerazione, logistica avan-
zata per montaggio e spe-
dizione). Trovano sempre 
una risposta coerente, in-
somma, i quesiti legati al 
come, dove e quando dar 
corso a una qualsivoglia 
realizzazione. Oltre tutto, 
ogni progetto viene segui-
to personalmente da un 

Soluzioni espositive
L’azienda di Majano è all’avanguardia nella realizzazione di stand in tutto il mondo

Progetti di bionautica
Specializzata nell’alle-

stimento, nella pro-
gettazione e nella 

manutenzione di imbar-
cazioni a vela e a motore, 
Blupassion Srl si colloca 
nel cuore del Friuli Vene-
zia Giulia, dove distribui-
sce in esclusiva i prodotti 
della Seacode, della Scara-
ni e della Azure Boats. La 
sua storia inizia nel 2006, 
quando cinque amici deci-
dono di gettarne le fonda-
menta. Giuseppe Tissino, 
Pierstefano Toppan, Alex 
Burini, Gianluca Burini 
e Claudio Zorzenon sta-
biliscono l’azienda a San-
ta Maria la Longa: la sede 
si estende su una superfi-
cie di oltre 800 metri qua-
dri di esposizione coperta 
e ben 2800 metri quadri 
di area dedicata al rimes-
saggio esterno. 

Oltre all’attività princi-
pale di allestimento e ma-
nutenzione, Blupassion Srl 
offre ai propri clienti una 
serie di servizi dedicati al 
mantenimento ottimale 
della propria imbarcazio-
ne. «L’obiettivo principale 
– spiega il Presidente Giu-
seppe Tissino – è quello 
di realizzare al più presto 
due linee di barche con il 
nostro marchio, una a vela 
(la Windpassion) e l’altra a 
motore (la Powerpassion), 
linee che punteranno ri-
gorosamente a progetti 
di Bionautica. Le imbar-
cazioni, internamente di-
segnate e progettate, non 
utilizzeranno nelle parti 
essenziali la vetroresina, 
ma materiali innovativi 
ed ecologicamente compa-
tibili. Per fare ciò è stato 
presentato un progetto di 

Blupassion

Bruno Peloi

innovazione tecnologica 
in collaborazione con la 
Confartigianato Udine e 
lo Studio Pez per la consu-
lenza legislativa». La mi-
ra è quella di poter parte-
cipare alle più prestigiose 
fiere del settore che si ter-
ranno a Genova, Miami 
e Dubai. «Con il progetto 
WINDPASSION – conti-
nua Tissino – vorremmo 
avvalerci di collaborazio-
ni locali, mettendo a frut-
to l’esperienza delle più se-
rie imprese artigiane della 
zona, in modo tale da sod-
disfare ogni esigenza del 
cliente, compreso l’allesti-
mento interno personaliz-
zato e valorizzare il Made 
in Friuli».

In questi ultimi mesi 
Blupassion ha portato in 
Italia un nuovo marchio 
di imbarcazioni americane 

(AZURE BOATS) che di-
stribuisce in esclusiva su 
tutto il territorio naziona-
le ed ha riscosso un ampio 
consenso al Salone Nauti-
co di Genova. «Le prospet-
tive sono buone – conclu-
de Tissino – visto che nei 
primi 8 mesi dell’anno ab-
biamo superato il fattura-
to dell’intero 2007 con una 

curiosità

Cinecittà “in 
miniatura”

Una recente novità, fra i molteplici servizi che la Ideaeffe 
riserva ai propri clienti, è l’allestimento di set fotografici.
Si tratta di uno spazio di oltre 1.000 metri quadrati, nato 
dalla collaborazione con il noto fotografo udinese Ales-
sandro Paderni. In quest’area si possono realizzare spot 
televisivi, interviste, scattare fotografie per depliants o 
per impostare campagne pubblicitarie degli articoli più 
svariati.
Si tratta, insomma, di una piccola “Cinecittà”, nella quale 
si possono eseguire allestimenti con le ambientazioni ri-
chieste dagli utenti più esigenti. Il tutto supportato da una 
struttura produttiva (falegnami, elettricisti…) altamente 
qualificata. E con la possibilità, se l’evento lo richiede, di 
organizzare anche servizi di ristoro con catering.

Specializzata nell’allestimento, progettazioni e manutenzioni di imbarcazioni  

stima finale per il 2008 di 
circa 1 milione di euro. A 
fine mese saremo presen-
ti a NAUTILIA ad Aprilia 
Marittima e a fine febbraio 
parteciperemo a BARCA-
MANIA a Lignano. Stiamo 
inoltre realizzando una re-
te per la Slovenia e per la 
Croazia». 

Martina Seleni

professionista dell’ufficio 
tecnico con assistenza ga-
rantita. Risultato finale: 
una corretta sintesi tra 
l’idea primaria (in genere 
di un architetto esterno) 
e le esigenze del cliente, 
con particolare gradimen-
to di quest’ultimo, anche 
in funzione costi.

Gli stand che escono 
dallo stabilimento di Far-
la di Majano fanno bel-
la mostra di sé ormai in 
tutto il mondo. E non si 
tratta soltanto elemen-
ti modulari, ma anche 
di svariate componenti 
architettoniche e di illu-
minotecnica. Ovvero, un 
arredamento lussuoso, 
studiato con intelligen-
za per “colpire” l’immagi-
nario delle migliaia di vi-
sitatori che in un lasso di 
tempo non ampio saran-
no presenti a un evento 
(fiera o altro).
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in cifre

Commissioni anche in USA

Indirizzo Farla di Majano via Udine, 86-88
Telefono 0432-948138
Fax 0432-948319
sito www.ideaeffe.it
Area produttiva oltre 4.500 metri quadrati
Titolari i fratelli Mauro e Marco Guido 

Floreano. sono coadiuvati da 
un Ingegnere gestionale: Franco 
Baccara

Addetto 
commerciale

Carlo Passone

Professionisti 
dell’ufficio tecnico

4

Amministrativi 2
Falegnami 11
Commissioni Italia, Europa e UsA
Fatturato oltre i 4 milioni di euro

Gli esordi risalgono al 
1983 con la guida di 
Italo Floreano
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impreseUn connubio virtuoso tra cooperazione sociale 
ed economia di mercato

hattiva onlus

Un’azienda che ha 
una contabilità 
doppia, sia econo-

mica che sociale, con saldi 
positivi, perché reintegra 
nel contesto economi-
co persone socialmente 
svantaggiate.

È l’immagine che offre 
Hattiva Onlus, coopera-
tiva sociale giovane d’età 

ma operosa e diversifica-
ta in una pluralità di set-
tori, quali realizzazioni 
pubblicitarie, telemarke-
ting, assemblaggio e con-
fezionamento.

La cooperativa, presen-
te nelle liste di Legacoop 
e Confcooperative,  ha co-
me missione l’inserimen-
to lavorativo di persone 
con disabilità psico-fisica 
e svantaggio sociale. 

Le implicazioni non 
lucrative tendono a po-
sporre le argomentazioni 
economiche, le cui perfor-
mances risultano comun-
que positive: riuscire ad 
occupare quattordici per-
sone disabili, dando loro 
un’attività quotidiana, 
gratificante e remune-
rata, è il risultato certa-
mente più prezioso.

Hattiva venne fondata 
nel 1996,  da un’idea d’un 
gruppo di genitori che, al 
termine del difficile per-
corso riabilitativo pres-
so la Nostra Famiglia di 
Pasian di Prato, si pone-

Un locale unico nel suo genere

Sapori “aztechi” a Reana
toso di passaggi e meto-
di che si tramandano da 
generazioni. 

Il menu è molto am-
pio, pronto a soddisfare 
le esigenze di tutti i pa-
lati: piccante, non piccan-
te, di carne, pesce o vege-
tariano.

Da non sottovalutare 
l’ottimo rapporto qualità-
prezzo che consente di ce-
nare con 15 euro (bevan-
de escluse) all’insegna di 
porzioni generose e ab-
bondanti. 

Per saperne di più, o 
per conoscere il detta-
gliato menu prima della 
prenotazione, si può visi-
tare l’esauriente sito in-
ternet www.mexico-ma-
gico.it. 

Francesca Pelessoni

È uno tra i pochissi-
mi, autentici risto-
ranti messicani in 

Italia e, molto probabil-
mente, l’unico vero risto-
rante messicano in Friu-
li. A Reana del Rojale, in 
via Leonardo da Vinci 1, 
da una precedente espe-
rienza di catering nasce 
nel 2007 il ristorantino 
Mexico Magico, un locale 
unico nel suo genere dove 
si può assaggiare la cuci-
na tradizionale popolare 
messicana nella sua for-
ma più autentica. 

A realizzarla con pas-
sione è la cuoca Claudia 
Murillo Salazar che, at-
tingendo dalle tradizio-
ni culinarie del suo Pae-
se, ripropone con serietà 
e professionalità una lun-

ga serie di specialità pro-
dotte personalmente con 
antichi metodi manuali e 
casalinghi, nel più rigo-
roso rispetto delle tradi-
zioni e della cultura del-
la sua gente. 

Affiancata dal marito 
Stefano e dalla collabo-
ratrice Ines, Claudia of-
fre ai clienti un servizio 
di ristorante semplice ma 
molto curato, dalla chia-
ra impostazione casalin-
ga, oltre ad un servizio di 
cucina per asporto e for-
nitura di buffet caldi e 
freddi per ogni genere di 
occasione, riunioni, com-
pleanni, cene. 

I posti a sedere del ri-
storante sono volutamen-
te limitati, solo 25 (infatti 
è necessario prenotare per 

tempo allo 0432-884086 
oppure 328-7476218), per 
curare al meglio la quali-
tà e l’autenticità dei piat-
ti proposti che – ci tiene 
a sottolineare la titolare 
- si differenziano in ma-
niera netta dalle tante 
imitazioni pseudo-mes-
sicane. 

La conoscenza e la mae-
stria nell’uso corretto de 
“los chiles” (i vari tipi di 
peperoncino) o la capaci-
tà di realizzare i sapori-
tissimi “adobos” sono solo 
alcuni dei segreti gelosa-
mente custoditi da Clau-
dia. 

La vera cucina tradizio-
nale casalinga messica-
na, infatti, comporta un 
lavoro molto particolare, 
lento e certosino, rispet-

mexico magico

Tommaso Botto

Hattiva è stata 
fondata nel 1996 da 
un’idea di un gruppo 
di genitori

vano questo pesante in-
terrogativo: “cosa faccia-
mo fare dopo i 18 anni ai 
nostri ragazzi, purtroppo 
disabili?”. 

Grazie all’esperienza, 
nel ramo pubblicitario, di 
Paolo Borgna, fondatore 
e presidente della coope-
rativa, si è creata questa 
struttura che negli anni 
è cresciuta: “offriamo al 
mercato prodotti di quali-
tà, con servizi ed impian-
ti al passo coi tempi: rea-
lizziamo stampe digitali, 
grafiche, intagli, insegne 
3D, ed espositori. Poi ci 
sono le attività di as-
semblaggio, ad esempio 
di congegni idraulici, op-
pure di imbustamento di 
corrispondenza promozio-
nale: sempre più impor-
tante è il servizio di tele-
marketing. 

Con il lavoro ci toglia-

mo di dosso quell’aura 
pietistica legata alla di-
sabilità.”

Nel 2005 venne crea-
ta una distinta cooperati-
va, Hattiva Lab, che offre 
servizi socioassistenziali 
a circa venti utenti: è pre-
sieduta da Paola Benini e 
gestisce un Centro diur-
no per persone con disa-

bilità e le annesse attivi-
tà laboratoriali.

“La nuova sede”, di-
chiara Paolo Felice, Vi-
ce-presidente di Hattiva, 
“permetterà di ricongiun-
gere i due rami d’azienda, 
scissi in precedenza per 
questioni operative: sor-
gerà a Feletto Umberto e 
porterà a creare un circo-
lo virtuoso, unico in Re-
gione, per l’inserimento 
lavorativo, la formazio-
ne e l’uscita dal lavoro 
delle persone svantag-
giate attraverso un per-
corso riabilitativo e occu-
pazionale. 

La divisione dello spa-
zio in piani corrisponde-
rà ad un’effettiva divisio-
ne delle attività, quella 
assistenziale e quella la-
vorativa, fondate neces-
sariamente su logiche as-
solutamente diverse, pur 
rientranti sotto il medesi-
mo cappello della coope-
razione sociale.”

Disabilità attiva 
Hattiva Onlus reintegra nel contesto economico persone socialmente svantaggiate

La nuova sede sorgerà 
a Feletto e creerà un 
circolo virtuoso unico 
in regione per 
l’inserimento 
lavorativo di persone 
svantaggiate

Il lascito ereditario

La teoria di Taylor, se applicata al lavoro di persone disabili, propone 
un significato economico del reintegro sociale della persona svantag-
giata: uno studio effettuato in provincia di Brescia ha evidenziato che, 

per ogni lavoratore inserito in una cooperativa sociale, il beneficio netto me-
dio per la comunità ammonta ad una cifra che 
varia dai quindici ai trenta mila euro l’anno.
È anche per questo motivo che la realizzanda 
nuova sede, che sarà terminata entro un biennio, 
gode dell’appoggio della Regione, della Provincia 
di Udine, del Comune di Tavagnacco e del 
Servizio Sanitario. La sua edificazione è resa 
finanziariamente possibile anche dall’importante 
lascito ereditario, circa 390 mila euro, della 
benefattrice Anastasia Raspelli.

curiosità

Circa 800 
clienti
Soci lavoratori: 
25 soci lavoratori 
(quasi la metà di sesso 
femminile)

Diversamente abili: 
14

Soci fondatori: 
5 nuclei familiari

Fondazione: 
1997

Clienti: 
circa 800 

in cifre
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antica osteria al trattato

Una cucina storica 
Il locale prende il nome dalla firma con cui Napoleone “svendette” nel 1797 Venezia

da – ricorda Francesca 
– dopo che la trattoria 
era chiusa da un anno. 
Era tra l’altro il perio-
do della ricorrenza dei 
Duecento anni dalla fir-
ma. Dopo tre mesi di la-
voro siamo riusciti a ria-
prire il locale. Nel 2005 
abbiamo poi acquistato 
i muri”.

Francesca è friulana, 
figlia di emigranti: “Ho 
passato 25 anni all’este-
ro, la mia cultura è più 
francese che italiana”. 
Mario è veneto. Ha im-
parato a cucinare da au-
todidatta, con la collabo-
razione di chef alle sue 
dipendenze. 

A Lignano, racconta la 
moglie, “è stato il crea-
tore del Mr Charlie nel 
1974 e pochi anni dopo 
del Panino”.

All’inizio non è sta-
to facile. “Al Trattato 
era un’osteria a tipica 
impostazione friulana 
– spiega la titolare – e 
noi, dopo aver ricostrui-
to l’ambientazione napo-
leonica, abbiamo lavo-
rato per trasformarla in 
trattoria con un’offerta 
di cucina internaziona-
le. Il cliente? Molti rap-
presentanti, ospiti che 
ritornano volentieri: gli 
mettiamo a disposizione 
in primis il pesce, pra-
ticamente ogni giorno. 
Ma ci sono anche inglesi, 
giapponesi e altri stra-
nieri in visita ad azien-

Si respira la storia 
all ’Antica Oste-
ria Al Trattato di 

Campoformido. Una sto-
ria rispolverata con pas-
sione dalla famiglia Riz-
zardi. Da Mario, lo chef. 
Dalla moglie Francesca. 
Dalla figlia Katia. Che 
si spartiscono i compiti: 
Mario cucina, Francesca 
coordina, Katia serve ai 
tavoli e al bancone del-
l’osteria, all’entrata del 
locale. In famiglia c’è an-
che la piccola Chantal.

La vicenda è nota. I 
francesi avrebbero volu-
to una firma a Villa Ma-
nin, gli austriaci a Vil-
la Florio. Da Passariano 
a Udine la scelta, pare, 
ricadde a metà strada. 
Diplomaticamente. E co-
sì il trattato con cui Na-
poleone “svendette” Ve-
nezia, era il 17 ottobre 
del 1797, fu sottoscritto 
a Campoformido. Il luo-
go esatto? Francesca Riz-
zardi non ha dubbi: “So-
no convinta che le due 
delegazioni si incontra-
rono proprio qui, nell’al-
lora casa di Bertrando 
del Torre, oggi Osteria 
Al Trattato, edificio del 
‘500, locale pubblico dal 
1890”.

E’ una gestione che 
ha dieci anni quella dei 
Rizzardi. “Nel marzo del 
1998 abbiamo iniziato 
con un affitto d’azien-

Una 
ricorrenza 
speciale

Il 17 ottobre di 
ogni anno è un 
giorno speciale: 

la ricorrenza del-
la storica firma. E 
anche quest’anno 
la famiglia Rizzar-
di ha organizzato 
una serata parti-
colare, con il menu 
Marengo e il menu 
Campo-formio. I 
piatti della storia: 
vol au vent “Im-
periali”, una delle 
32 pietanze offerte 
a Parigi nel 1809 
in occasione di un 
pranzo dell’arci-
cancelliere Camba-
ceres, il pollo alla 
“Marengo”, il purè 
di porri, il punch 
di “Bernadotte”, la 
mousse alla “Jose-
phine”, e ancora la 
zuppa del Soldato, 
i fagioli alla conta-
dina con il lardo, il 
salame su pane di 
segala, le frittelle 
“Marianne”.

curiosità Marco Ballico

Un’ambientazione napoleonica, piatti 
internazionali: così si presenta l’antica osteria 
“Al Trattato”

in cifre

Il vero menu di pesce a 40 euro
Gestione la famiglia rizzardi gestisce il locale dal marzo del 1998

Località Campoformido – piazza Del Trattato 4

orari d’apertura dal lunedì al sabato dalle 7 a mezzanotte (dalle 15 alle 17 chiusura 
pomeridiana). La cucina è aperta fino alle 21.30. Alla sera è gradita la 
prenotazione

numero coperti 50

specialità Pesce. La carta dei vini ospita etichette del Collio

Prezzo medio Dai 25 ai 30 euro, bevande comprese. Menu di pesce, tutto compreso, 
attorno ai 40 euro

Tutto il piacere della salumeria
De n t e s a n o  è 

un’azienda a con-
duzione familia-

re, fatta di persone che 
conoscono profondamen-
te il proprio lavoro, per 
portare sulle tavole degli 
italiani tutto il  pia-
cere della tradiziona-
le salumeria friulana e 
mitteleuropea.  La sede 
del salumificio si trova a 
Percoto, in un’area che 
insiste su due lotti di ter-
reno dove trovano spazio 
la zona di produzione, i 
magazzini, gli uffici e 
i laboratori per il con-
trollo della qualità; lo 
stabilimento utilizzato 
per la lavorazione e la sta-
gionatura dei prodotti è 
invece a Campolongo al 
Torre mentre se si parla 
di produzione di prosciutti 
crudi bisogna spostarsi 
nel Comune di San Da-
niele del Friuli. I prodotti 
Dentesano sono buoni, gu-
stosi e genuini. I salumi 
Dentesano appartengono al 
patrimonio gastronomico 
più antico del Friuli Ve-
nezia Giulia e possono 

essere considerati come 
espressione di quella cul-
tura del territorio alla 
quale ci si rivolge sem-
pre più spesso. Ce n’è per 
tutti i gusti: dai famosi 
prosciutti cotti, autenti-
ca specialità della casa, 
alle profumate e gustose 
pancette, dal dolce Pro-
sciutto di San Daniele 
agli sfiziosi salami. Una 

dentesano

produzione che rispec-
chia tutta la passione 
che la famiglia dedica al 
proprio lavoro, l’amo-
re per la gastronomia 
d’una volta, semplice ma 
generosa, e soprattut-
to la voglia di portare in 
tavola qualcosa di sano, 
qualcosa che regali anche 
il buonumore. E grazie al-
le raffinate combinazioni 

di specialità d’alta salume-
ria ogni ricorrenza diven-
ta una grande festa, un 
momento felice per riu-
nire la famiglia, le per-
sone più care e gli amici. 
Soprattutto quest’anno, vi-
sto che in casa Dentesa-
no si pensa in grande, si 
sogna un Natale speciale 
fatto d’eleganza e di squi-
site leccornie da donare 

e da sistemare sotto l’al-
bero. All’interno del-
le nove nuove sfiziose 
confezioni regalo si sco-
prono tantissime pre-
libatezze dalla finezza 
inconfondibile, abbina-
te tra loro in modo ricer-
cato per soddisfare ogni 
desiderio e ogni palato. 
“Amor deciso”, “Amor pre-
zioso”, “Amor grazioso” e 
“Amor certo” sono le 
punte di diamante di 
tutta la linea, quattro 
particolarità che conqui-
steranno i veri intendito-
ri: il succulento brasato 
di cinghiale al Cabernet 
abbinato a una bottiglia 
di vino di Colli Orientali 
del Friuli, il prosciuttino 
cotto Tartufotto che spri-
giona tutto l’aroma del 
tartufo ed è accompagna-
to da una candida cera-
mica da tavola, il delicato 
petto d’anatra che profu-
ma di note all’arancia da 
servire agli ospiti su un 
piatto di vetro con una 
pratica forchetta dal de-
sign ricercato e infine il 
morbido e saporito stin-

co alla birra unito a un 
rustico tagliere di legno. 
“L’altra metà” e “Baci di 
crudo” sono invece le con-
fezioni perfette per chi 
preferisce il crudo men-
tre a completare la li-
nea ci sono “Intrighi di 
sapori”, “Avvolti di gu-
sto” e “Dolce metà”, al-
tri tre preziosi scrigni 
ricchi di piccole grandi 

gemme gastronomiche: 
arrosto, stinco, prosciutto 
cotto nel pane, prosciut-
to di San Daniele, wur-
stel  giganti ,  salame 
casereccio, frico, struc-
chi e due importanti ac-
cessori come un coltello 
d’acciaio e un tagliere di 
legno.

de locali”.
Un rammarico è di 

non poter più contare 
sulla copertura esterna 
al locale, un “ombrello” 
rosso che ha consenti-
to per tre anni il servi-
zio all’aperto. A un certo 
punto, però, è arrivato il 
divieto dell’amministra-
zione comunale. “E’ stato 
un danno, non possiamo 
negarlo: il cliente la ap-
prezzava, anche perché 
era una struttura costi-
tuita di stampe napoleo-
niche”, dice Francesca. 
Ma Napoleone resta co-
munque un punto di rife-
rimento: “Siamo in con-
tatto con le associazioni 
e mettiamo a disposizio-
ne del pubblico libri del-
l’epoca e oggetti vari”.

Ce n’è per tutti i gusti 
dal salame, al 
prosciutto San 
Daniele al 
petto d’anatra

A Natale nove nuove sfiziose confezioni regalo 
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donne imprenditrici

Uno spazio alternativo 
Alcuni esempi artistici: sacchi da caffè diventati cuscini, stoffe trasformate in collane

Una galleria d’ar-
te? Un atelier? 
U n  i n u s u a l e 

coiffeur? “Interno 16”, in 
Corte Porta Nuova, a Udi-
ne, è tutto questo mes-
so insieme, dipende dal 
giorno, dall’orario, dai 
des ider i  d i  chi  var -
ca la porta. Sì, perché 
Anna Gosparini, che 
insieme a Luca Cola-
vitto e Debora Tavano 
gestisce questo “spazio 
alternativo”, come lei 
stessa ama definirlo, lo 
ha voluto proprio così.

Distribuito su due pia-
ni, “Interno 16” offre mol-
teplici possibilità che 
spaziano dal taglio al-
la cura dei capelli, dal-
la visita all’esposizione 
allestita in quel perio-
do all’incontro con l’ar-
tista. 

Una scelta, quella di 
Anna e dei suoi soci che l’ 
architetto Enrico Sello 
ha interpretato al meglio. 
Così, se il piano terra è 
stato in gran parte dedi-
cato alle esigenze del la-
voro (ma i muri, sempre 
ricchi di quadri, foto-
grafie, abiti, gioielli et-
nici o sculture che si 
alternano con regolari-
tà, rappresentano un pri-
mo assaggio del resto), il 
seminterrato è interamen-
te riservato alle esposi-
zioni. Dotato di strutture 
mobili (particolari por-
tali a forma di U rove-
sciata) dalle pareti a 
specchio, è un’area idea-

argomento

“Mio padre, uomo e 
imprenditore”

«Il profitto è una 
molla, ma non 
può essere l’uni-

co obiettivo che muove 
l’azione di un imprendi-
tore». 

Così Antonio Maria 
Bardelli ha voluto ricor-
dare l’insegnamento del 
padre dopo la cerimonia 
d’intitolazione di Via An-
tonio Bardelli, l’arteria - 

Una galleria d’arte, un atelier, un coiffeur: 
tutto questo solo ad “Interno” 16

z i o n e  o r i g i n a r i a . 
Una sfida, quella di An-
na, iniziata nell’ottobre 
del 2004, dopo un lungo 
percorso formativo che 
l’ha portata a collaborare 
con famosi coaffeur, fra i 
quali Coppola, i cui sta-
ge frequenta tuttora. 
“Sono sempre stata un’en-
tusiasta - dice si sé - che 
ama creare. Se non creo 
mi viene la depressione, 
devo canalizzare la mia 
energia dando vita a cose 
concrete sempre nuove”. 
Gli esempi sono infiniti, 
a cominciare dall’utilizzo 

dei sacchi usati per con-
tenere il caffè, quelli di 
iuta. “Mi sono sempre 
piaciuti - spiega - per la 
loro consistenza parti-
colare, per il colore che 
li contraddistingue, per 
la robustezza del tessu-
to. Li ho fatti diventare 
cuscini e arazzi multiu-
so”. 

E che dire delle stof-
fe dipinte a mano dai 
vicini di casa, origina-
ri della Costa d’Avo-
rio, che sono diventate 
originalissime collane? 
Un incanto. Per non 

le per l’allestimento di 
mostre o esposizioni. 
L’ultimo evento è recen-
tissimo. Sabato 18 otto-
bre è stata inaugurata 
una mostra di ogget-
ti e creazioni realizzate 
da un’artista equadore-
na, Ana Cevallos, che 
lavora riciclando cose e 
materiali. 

Tavoli, sgabelli, sedie, 
ma anche borse o installa-
zioni vivono una seconda 
vita, grazie alle sue ma-
ni, o si trasformano in al-
tro rispetto a ciò che era 
l a  l o r o  d e s t i n a -

anna gosparini

la cerimonia

raffaella Mestroni parlare delle borse, così 
singolari e uniche da ri-
chiedere ognuna un libri-
cino che ne racconta la 
storia. E’ un piccolo mon-
do, insomma “Interno 16” 
dove gli artisti, tramite 
il passaparola, arriva-
no sempre più numerosi 
da tutta Italia. E artista 
eclettico è anche Massi-
mo, il marito di Anna, che 
spazia dalla pittura alla 
scultura, dai video al-
la fotografia, che ha 
“ p i e g a t o ”  a l  l a v o r o 
specializzandosi in quel-
la industriale. 

La passione per  l ’ 
arte non fa certo trascu-
rare ad Anna la sua pro-
fessione. Usa soltanto 
prodotti naturali per 
la cura dei capelli (tra 
poco uscirà una linea 
p e r s o n a l i z z a t a  c h e 
s i  ch iamerà ,  ovv ia -
mente, “Interno 16”) 
e d  è  m o l t o  a t t e n t a 
a tutte le novità in am-
bito professionale. Sod-
disfatta del suo lavoro, 
nonostante i ritmi ab-
bastanza serrati, ha un 
unico problema, comune, 
peraltro, a tanti colle-
ghi: “trovare collabora-
tori disposti a imparare - 
afferma - è una vera im-
presa. 

I ragazzi, oggi, so-
no molto fragili  e si 
fermano alla prima diffi-
coltà, soprattutto se de-
vono confrontarsi con una 
situazione complessa. Vo-
gliono tutto e subito, non 
amano investire tempo ed 
energie per imparare”.

già via Cotonificio - che 
collega Martignacco con 
il “Città Fiera”.

Signor Bardelli, che 
ricordo ha di suo pa-
dre come imprendito-
re?

«Guardi, è quasi impos-
sibile scindere due profi-
li di mio padre come im-
prenditore e come uomo. 

E forse proprio in que-

sto Antonio Bardelli mi 
ha lasciato un preciso 
messaggio, e cioè essere 
imprenditore e uomo nel-
lo stesso modo, cercando 
sempre una sintesi tra i 
due ruoli. 

Credo che mio padre 
non abbia mai solo cer-
cato di massimizzare il 
profitto. 

Mio padre faceva tut-
to con passione, curiosi-
tà, ed era attirato dalle 
nuove sfide. 

I soldi per lui erano so-
lo uno strumento inter-
medio, per fare quello che 
gli piaceva fare. 

Questi sono esempi che 
mi hanno abbastanza se-
gnato e li applico quoti-
dianamente nel mio impe-
gno imprenditoriale, pur 
senza perdere d’occhio le 
economie di scala».          

Quanto incidono i 

valori nel percorso im-
prenditoriale della fa-
miglia Bardelli?

«Io penso moltissimo. 
Mio padre non era un 
grande oratore, lui face-
va le cose cercando di da-
re importanza ai valori 
come la fede e attraver-
so una visione spirituale 
del mondo. 

Io penso che la fami-
glia per mio padre sia sta-
ta determinante, e sono 
convinto che il suo ruo-
lo abbia anche un ruolo 
importantissimo nell’eco-
nomia. 

Per esempio, trasmette-
re ai propri figli il valore 
della “fiducia”, lo conside-
ro un aspetto fondamen-
tale per far fiorire una so-
cietà; temo che insegnare 
ai propri figli di diffida-
re e “guardarsi” da tut-
ti, possa avere nel tempo 

effetti negativi per l’eco-
nomia».

Durante la cerimo-
nia lei ha ricordato il 
“potere della gentilez-
za” perseguito da An-
tonio Bardelli. Cosa in-
tendeva dire?  

«Mio padre mi ha sem-
pre insegnato di tratta-
re tutte le persone con 
rispetto, perché hanno 
sempre qualcosa di utile 
e importante da trasmet-
terti, a prescindere dalla 
loro scala sociale. 

Antonio Bardelli nella 
sua vita ha cercato di es-
sere più amato che temu-
to, motivando i propri col-
laboratori a far parte di 
un gruppo».

Siamo in piena cri-
si finanziaria. Se fosse 
vivo suo padre, quale 
insegnamento dareb-
be alla classe impren-

ditoriale?
«Mah, io credo che ci vo-

glia un ritorno alla realtà, 
all’economia “vera” fatta 
di uomini, imprese, ser-
vizi, idee, e non di “deri-
vati dei derivati”. 

Personalmente non ho 
ricordo di un padre attivo 
nel mondo della finanza, 
se non qualche sporadica 
partecipazione in una lo-
gica identitaria e di pen-
siero. 

Mio padre mi ha inse-
gnato che l’imprendito-
re è sicuramente il “sa-
cerdote” del rischio, ma 
un rischio legato a fattori 
reali, alla capacità di in-
terpretare i cicli economi-
ci, e non semplicemente 
comprando e rivendendo 
pezzi di carta, cercando 
di giocare sulle emozioni 
della gente».         

 Flavio Cavinato

Intitolazione Via Antonio Bardelli: intervista al figlio Antonio Maria

inaugurazione

Fresca d’inaugu-
razione, la nuo-
va Residenza 

Universitaria delle 
Grazie di Udine ha 
accolto i primi 
ospiti. L’edificio 
comprende 30 al-
loggi (24 doppi e 6 
singoli, 3 dei qua-
li attrezzati per 
disabili) siste-
mati su 3 livelli 
collegati dalle scale 
e da un ascenso-
re. I moduli abi-
tativi, di circa 18 
metri quadrati cia-
scuno, sono stati 
progettati nei mini-
mi dettagli. Dotati 
di aria condizio-
nata sono completi 
di ogni comfort: 
oltre al bagno 
indipendente c’è an-
che un modulo che 
comprende frigori-
fero, lavello e forno 
microonde. 
Per informazioni  
www.residenzau-
niversitariagra-
zie.it, segreteria@
residenzauniver-
s i tar iagraz i e . i t 
oppure telefonare 
allo 0432-502714.

Residenza 
universitaria
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Viaggio alla sco-
perta delle eccel-
lenze del Friuli: 

tappa numero 3. Prose-
guono dunque le visite 
alle aziende della pro-
vincia da parte del pre-
sidente della Camera 
di Commercio di Udi-
ne Giovanni Da Pozzo, 
percorso che sta intra-
prendendo da qualche 
mese e il cui resoconto 
è divenuto un appun-
tamento abituale al-
l’interno delle pagine 
di Udine Economia. Se 
nella prima puntata il 
viaggio aveva previsto 
come tappe selezionate 
il Gruppo Pittini di Ri-
voli di Osoppo, l’azien-
da agricola La Tunella 
di Ipplis, La Fattoria di 
Pavia di Udine, l’Acr, 
produttrice di macchi-
nari per i teatri di Udi-
ne, e il Gruppo Fantoni 
di Osoppo, la seconda 
puntata si è concentra-
ta invece sulla la 3Mc 
di Varmo (specializza-
ta in modelli per fonde-
ria), la Mario Cumini 
Spa di Gemona (real-
tà d’eccellenza nella 
progettazione di spa-
zi casa, nella commer-
cializzazione di mobi-
li di design, accessori 
per la casa e della mo-
da) e il Laboratorio Bs 
di Raveo (specializza-
to nella produzione di 
prototipi di ottiche che 
supportano led e cipled, 
per illuminazione inno-
vative). Il terzo appun-
tamento vedrà ora sot-
to i riflettori due nuove 
aziende. La prima è la 
Rossi Fratelli srl di Va-
riano di Basiliano, im-
presa edile che que-
st’anno festeggia i 40 
anni di attività e che 
ha rafforzato nel tem-
po la sua passione per 
le costruzioni (case, ap-
partamenti, palazzine) 
coltivando di pari pas-
so l’attenzione all’am-
biente grazie all’ag-
giornamento continuo 
di titolari e dipenden-
ti e all’ottenimento di 
importanti certificazio-
ni. La seconda azienda 
visitata da Da Pozzo è 
stata la Pilosio di Ta-
vagnacco che, con un 
fatturato consolida-
to di 50 milioni di eu-
ro (di cui 37,5 nella se-
de udinese), parte dei 
180 realizzati dall’inte-
ro gruppo (PM Group), 
rappresenta un’impor-
tantissima realtà ita-
liana e internazionale 
nel settore delle attrez-
zature per costruzioni e 
manutenzioni e specia-
lizzata anche nella pro-
gettazione, costruzione 
e vendita di strutture 
per spettacoli come pal-
chi, tribune, coperture, 
torri audio e video

Terza tappa con il viaggio alla scoperta delle eccellenze 
del Friuli. Occhi puntati sul settore delle costruzioni: due 
realtà solide e affermate

il resoconto

Il Presidente Da Pozzo ha visitato questo 
mese la Rossi Fratelli e la Pilosio speciale aziende eccellenti

Chiara Pippo

fratelli rossi srl

Realtà affermata del Mattone
La mania del matto-

ne. Assieme a quella 
per l’ambiente. Due 

fattori che, più sintetica-
mente, si riassumono nel-
l’impresa edile “Fratelli 
Rossi srl” di Variano (fra-
zione di Basiliano), azien-
da fondata nel marzo del 
1968 dai fratelli Alido e 
Angelo e oggi divenuta 
realtà affermata nel mer-
cato delle costruzioni di 
tutto il Medio Friuli. 

L’impresa è ora gesti-
ta dai figli, i fratelli Mas-
simo (presidente) e Ma-
nuela e il cugino Moreno, 
subentrati ai rispettivi 
padri nel 2003: i ragaz-
zi hanno rafforzato ancor 

di più l’affermata realtà, 
specializzata nella pro-
gettazione e nella costru-
zione di abitazioni per la 
vendita diretta nella zo-
na di Basiliano e frazio-
ni, e nella realizzazione 
di immobili su commessa 

in tutto il territorio della 
regione. 

L’impresa Rossi, che 
nel 2008 festeggia dun-
que i 40 anni di attività,  
si avvale della collabora-
zione di 14 persone, tutte 

giovani, tutte della zona e 
tutte qualificate. Un’orga-
nizzazione agile che pun-
ta all’innovazione, alla 
freschezza di idee e pro-
getti e all’aggiornamento 
costante quali elementi 

Contro la “logica” del prefabbricato nel rispetto dell’ambiente

pilosio

Costruire in completa sicurezza
Qualità del lavoro e 

sicurezza del pro-
dotto. Sono due 

must per la Pilosio di 
Tavagnacco, importante 
realtà italiana e interna-
zionale nel settore delle 
attrezzature per costru-
zioni e manutenzioni e 
specializzata anche nel-
la progettazione, nella co-
struzione e nella vendita 
di strutture per spettacoli 
come palchi, tribune, co-
perture, torri audio e vi-
deo. L’azienda, che ha ri-
cevuto recentemente la 
visita del presidente della 
Camera di Commercio di 
Udine, Giovanni Da Poz-
zo, accolto dal Presiden-
te e Ad, l’ingegner Attilio 
Imi, ha un fatturato con-
solidato di 50 milioni di 
euro (di cui 37,5 prodot-
ti nell’azienda di Udine), 
parte dei 180 milioni rea-
lizzati dall’intero gruppo 
(PM Group). 

La Pilosio, nata nel 
1961, ha raggiunto ne-
gli anni risultati impor-
tanti, «che la vedono in-
serita a pieno titolo nel 

patrimonio di eccellen-
ze dell’economia del no-
stro territorio», ha sotto-
lineato il presidente Da 
Pozzo visitando gli uffici 
e le sale di progettazione 
e percorrendo le struttu-
re più propriamente ope-
rative dello stabilimento 
di Tavagnacco: il proces-
so di maggiore crescita 
è stato avviato a partire 
dal 2003, con l’acquisizio-
ne da parte di Bs Priva-
te Equity e la guida affi-
data proprio all’ingegner 
Imi. La Pilosio ha quindi 
proseguito nell’acquisto 
di altre aziende, sempre 
del settore, fino a formare 
un polo di imprese com-
plementari, con un’offerta 
ampia e completa di pro-
dotti e servizi. 

Entrata a far parte di 
Pm Group, la realtà indu-
striale conta ora ben 900 
dipendenti (130 solo alla 
Pilosio di Tavagnacco) e 
destina all’export il 35% 
della produzione (princi-
palmente in Russia, Afri-
ca, Stati Uniti, Canada, 
Cile). 

«Offriamo ai nostri 
clienti  – ha sottolinea-
to l’amministratore de-
legato Imi – un pacchetto 
completo, che trae forza 
dall’innovazione, dalla 
qualità e dalla sicurez-
za del prodotto, oltre che 
da tutti i servizi aggiunti-
vi che oggi fanno parte di 
quanto il mercato richie-
de, quali la progettazione, 
le relazioni di calcolo, i di-
segni tecnici e l’assisten-
za in cantiere». 

E proprio sul tema del-
la sicurezza sul luogo di 
lavoro si basa una delle 
grandi novità che pros-
simamente metterà a di-
sposizione l’azienda: si 
chiama “SE” e sarà un 
nuovo tipo di ponteggio 
in cui i parapetti protet-
tivi potranno essere mon-
tati direttamente dal pia-
no inferiore, cioè prima 
del completamento del li-
vello successivo dell’im-
palcatura. Con evidenti 
benefici per l’incolumità 
degli operai, che lavore-
ranno così in completa si-
curezza.

Fatturato da record per l’azienda di Tavagnacco

I fratelli Rossi davanti ad una loro abitazione in 
costruzione

L’impresa festeggia i 
40 anni di attività

cardine dell’impegno quo-
tidiano. Ed elementi che 
permettono di organiz-
zare al meglio il lavoro, 
ciascuno con competen-
ze specifiche. 

Mattone e ambiente, si 
diceva. Aspetti che i fra-
telli Rossi considerano 
necessariamente un tut-
t’uno: una convinzione, 
questa, avvallata peral-
tro da importanti corsi e 
certificazioni. 

Prima fra tutte, quel-
la CasaClima: tutti i col-
laboratori dell’azienda 
hanno infatti frequenta-
to il corso base e il pre-
sidente dell’impresa ha 
concluso anche il livello 
avanzato. 

Questa preparazione 
solida permette loro di co-
struire nuove abitazioni 
potendosi avvalere di una 
certificazione rigorosa su 
tutti gli aspetti: da quel-
li legati alla sicurezza a 
quelli ambientali, fino a 
quelli relativi all’uso e al-
la provenienza dei mate-
riali utilizzati. 

E questo, a partire dal 
momento della progetta-
zione fino all’opera finita. 
Nel novembre 2006, l’im-
presa Rossi ha ottenuto 

peraltro anche la certifi-
cazione di qualità Uni En 
Iso 9001:2000. 

«Noi “combattiamo” la 

logica del prefabbricato – 
ha sottolineato con orgo-
glio Massimo –, nel sen-
so che puntiamo sempre 
all’unicità, alla qualità 
individuale di ogni abi-
tazione che viene propo-
sta ai clienti: il fatto che 
ciascuno possa esprimere 
una singolare personali-
tà nella propria casa, gra-
zie alla massima atten-
zione che garantiamo a 
ogni particolare, è per noi 
fondamentale e sta alla 
base della nostra filosofia 
di lavoro». “Dal 1968, la 
passione del costruire na-
turalmente”, recita infatti 
il claim dell’azienda. Più 
appropriato di così?

Per operare al meglio 
si avvale della 
collaborazione di 14 
persone del Medio 
Friuli

 Da Pozzo e Attilio Imi guardano un progetto della Pilosio
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Dalla Coppa del Mondo, ai mercatini: ecco 
come si muove la montagna per la stagione 
invernale

turismo

“Situazione non uniforme”
come è andata

Come è andata la stagione turistica estiva in Regione? Cifre concrete ed 
ufficiali ancora non sono state rese note e sia da parte dell’Agenzia Tu-
rismo Fvg (negli ultimi mesi interessata dal cambio della guardia alla 

direzione tra il dimissionario Josep Ejarque ed il nuovo Andrea Di Giovanni) 
sia dall’assessorato regionale alle Attività produttive arrivano comunque al-
cune indicazioni. 
“Nonostante l’inizio della stagione estiva sia stato contrassegnato dal maltem-
po, nel suo complesso il periodo turistico appena conclusosi registra dati posi-
tivi – fanno sapere in una nota - Il comparto mare, che rappresenta la porzione 
più significativa del turismo regionale, mette a centro un buon incremento 
grazie anche a un consolidamento dell’offerta rivolta in maniera specifica alle 
famiglie e ai bambini. 
Le due principali località balneari, Grado e Lignano, registrano la crescita 
soprattutto di un pubblico di turisti stranieri e in particolar modo di quelli 
provenienti dai mercati dell’est Europa. 
Per quanto riguarda le località dell’arco alpino, dai primi dati in nostro pos-
sesso, ancora del tutto provvisori, si rileva una situazione non uniforme. I 
capoluoghi di provincia godono, invece, di ottima salute. 
Si conferma in forte crescita la richiesta di soggiorni nelle città d’arte, con 
Udine stabile, Trieste che registra dati positivi e, in particolare, Gorizia e Por-
denone che segnano una buona crescita”.

le proposte

Torna il “circo bianco”
Previsti anche alcuni investimenti. Neve e crisi economica le variabili da tenere d’occhio 

ne tra le piste della Val 
Raccolana e quelle slove-
ne permetterà di arriva-
re a un totale di 35 km 
di piste, ma proprio per 
la lentezza nella conces-
sione delle autorizzazioni 
non si riuscirà, presumi-
bilmente, a inaugurare la 
funivia prima dell’esta-
te 2009. Un discorso si-
milare riguarda anche 
Tarvisio.

Negli altri poli si rea-
lizzeranno alcune miglio-
rie tecniche. Oltre a di-
versi nuovi bacini per 
l’innevamento artificia-
le, sullo Zoncolan sarà 
oggetto di rinnovamento 
l’area in cima al Campo 
scuola. A Forni di Sopra, 
invece, sarà realizzato il 
raccordo “Senais” tra le 
piste Varmost 2 e 3. A 
Tarvisio ci sarà l’allarga-
mento della pista “B”.

A fine ottobre sarà ap-
provato il bilancio di Pro-
motur, che vede un fat-
turato di ricavi per il 
2007/2008 pari a 8,5 mi-

Il fiore all’occhiello sa-
rà il ritorno della Cop-
pa del mondo di sci a 

Tarvisio. Il grande even-
to, previsto dal 20 al 22 
febbraio 2009, è l’ingre-
diente più saporito della 
prossima stagione inver-
nale, che nelle intenzio-
ni di Promotur dovrebbe 
partire a cavallo del pon-
te dell’Immacolata.

Luca Vidoni, presi-
dente della società re-
gionale, dopo il grande 
successo del 2007 confi-
da molto sulla Coppa del 
Mondo: «Sarà una vetri-
na per il Friuli Venezia 
Giulia. Vorremmo diven-
tasse una festa per tutta 
la Regione, e stiamo stu-
diando gli eventi colla-
terali a corredo. Sono in 
programma notti bian-
che, musica per le stra-
de e le piazze, ma anche 
idee di promozione del-
le peculiarità del terri-
torio».

Grande sci a parte, an-
che nella prossima sta-
gione le novità non man-
cheranno. Promotur, nel 
suo piano 2006-2010, ha 
previsto investimenti per 
138 milioni di euro, che 
diventano 200 conside-
rando gli interessi. A ciò 
vanno sommati i 53 mi-
lioni globali stanziati per 
il triennio 2003-2005. 
«Gli interventi in pre-
visione - racconta Vido-
ni - sono meno “visibili” 
degli altri anni, ma non 
per questo meno impor-
tanti. Purtroppo, alcune 
lungaggini burocratiche 
hanno frenato l’iter per 
le due grandi opere che 
volevamo inaugurare nel 
corso della stagione». Si 
tratta della funivia tra 
Sella Nevea e Bovec e del 
collegamento alto del de-
manio sciabile tra Tarvi-
sio e il Lussari. L’unio-

Luciano Patat

La formula del weekend
Tra ottimismo e qual-

che dubbio. Sono 
queste le sensazio-

ni degli operatori turi-
stici per il prossimo in-
verno nel Tarvisiano e in 
Carnia.

«Le previsioni sono ab-
bastanza buone - affer-
ma Claudio Tognoni, pre-
sidente del Consorzio di 
Promozione Turistica del 
Tarvisiano, Sella Nevea 
e Passo Pramollo – Mol-
to dipenderà dalle preci-
pitazioni nevose, ma nel 
frattempo abbiamo dato 
vita, assieme alla Carnia 
e alla Cciaa, a una serie 
di workshop in Italia e al-
l’estero per promuovere 
il territorio». Oltre alla 
Coppa del Mondo a Tar-
visio, non mancheranno 
altri eventi già collauda-
ti, come i campionati ita-
liani di sci per avvocati 
e notai. Quali i mercati 
di riferimento nel Tarvi-
siano? «Puntiamo - con-
clude Tognoni - su Italia, 
Irlanda e Inghilterra, sen-
za dimenticare Austria e 
Germania. Ritengo inte-
ressanti i bacini di uten-
za dell’est Europa».

Più scettico Mauri-
zio Ferigo, presiden-
te del Consorzio turisti-
co di Forni di Sopra: «Mi 
preoccupa il fatto di non 
avere indicazioni su in-
vestimenti e strategie 

da parte della Regione - 
sottolinea - C’è una for-
te esigenza di sapere co-
me si muoveranno le cose. 
Le nostre iniziative però 
non mancheranno». Tra 
gli appuntamenti, “For-
ni, neve e… magica atmo-
sfera”, previsto dal 23 al 
28 dicembre con anima-
zione e accoglienza, op-
pure i mercatini che par-
tiranno subito dopo. Da 
gennaio via alle settima-
ne bianche, per le quali 
ci sono già molte richie-
ste. «Molti nostri clienti 
- spiega Ferigo - proven-
gono da Veneto e Friuli, 
ma non mancano visita-
tori da Emilia Romagna, 
Lombardia e Lazio. Da 4-
5 anni stiamo lavorando 
bene anche con Slovenia 
e Ungheria».

Anche Paola Schneider, 
presidente di Carnia Wel-

le interviste

come, auspica maggiore 
comunicazione tra i ver-
tici regionali e le realtà 
locali: «Dopo il cambio 
della guardia in Regio-
ne - afferma - non abbia-
mo più avuto rapporti si-
nergici con Turismo Fvg. 
Buio completo. Noi ope-
ratori vorremmo avere 
qualche indicazione su 
come muoverci». Tra le 
novità, invece, da segna-
lare la disponibilità del 
catalogo degli alberghi a 
cura di Carnia Welcome 
e la ristrutturazione del 
sito www.carnia.it, ora a 
matrice totalmente turi-
stica. Ci sono già molte ri-
chieste di posti-letto: «Lo 
Zoncolan - conclude Paola 
Schneider - è il polo più 
gettonato. La formula di 
vacanza che tira di più 
è quella del weekend in 
montagna».

Le sensazioni degli operatori turistici

lioni di euro, con un in-
cremento di 1,3 milio-
ni rispetto alla stagione 
precedente. «Ma - avver-
te Vidoni - l’innevamento 

artificiale ha comporta-
to nella scorsa stagio-
ne costi non indifferen-
ti». Quali aspettative per 
i prossimi mesi? «Dipen-
derà dal meteo - conclude 
il presidente - ma speria-
mo di avere buone nevi-
cate già a dicembre. Sa-
rà da valutare come la 
sfavorevole congiuntura 
economica attuale pena-
lizzerà i consumi delle fa-
miglie».

Promozione strategica
Come si prepara la 

macchina di pro-
mozione turistica 

regionale ad affronta-
re l’imminente stagio-
ne invernale? 

Nella speranza che le 
precipitazioni nevose di 
quest’anno siano puntuali 
e abbondanti, diverse so-
no le azioni promozionali 
che sono in fase di messa 
a punto. La prima riguar-
da la presenza della Re-
gione alla fiera Skipass 
che si terrà a Modena dal 
30 ottobre al 2 novembre. 
Nella cornice, la presen-
tazione al pubblico della 
tappa di  Coppa del Mon-
do di sci alpino femmini-
le. Un’altra operazione è 
la riattivazione del servi-
zio shuttle “Skibus” dal-
l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari.

Coppa del Mondo 
evento clou quindi...

Per questa speciale oc-
casione è stato istituito 
un Comitato organizza-
tore in grado di allestire 
un evento di grande por-
tata. L’obiettivo è, infat-
ti, quello di creare un rap-
porto virtuoso tra eventi e 
turismo nell’ottica di una 
promozione turistica stra-

dalla regione

tegica e coordinata. 
Sarà ancora l’est Eu-

ropa il bacino geografi-
co su cui si punterà per 
gli arrivi?

Tra i mercati stranieri 
target del Friuli Venezia 
Giulia, oltre a quelli tradi-
zionali come l’Austria e la 
Germania in primis,  rien-
trano i paesi del Nord Eu-
ropa come il Regno Uni-
to, la Danimarca, i paesi 
scandinavi, senza dimen-
ticare la Russia.  

Qual’è l’invito che si 
sente di fare agli ope-
ratori del settore per 
predisporsi al meglio 
nella ricettività?

Creare delle sinergie 
tra gli addetti ai lavori. 
Per crescere è fondamen-
tale interagire e integra-
re l’offerta apportando mi-
gliorie alle strutture che 
lo necessitano. 

David Zanirato

Intervista a Luca Ciriani

Estate 2008

Rinviata all’estate del 
2009 l’inaugurazione  
del collegamento alto 
del demanio sciabile 
tra Tarvisio e il Lussari 

Luca Ciriani



UdineEconomia � Ottobre 20081�

gli oBiettivi

Risanare i conti
Obiettivo: centrare  il pareggio di bilancio a partire dal 2012. Ma incombe la crisi mondiale

Non ci sono gran-
di novità fra la 
manovra finan-

ziaria che è in corso di 
approvazione in Parla-
mento e quella presenta-
ta a luglio dal ministro 
dell’Economia, Giulio Tre-
monti, e successivamen-
te approvata dal consiglio 
dei ministri. E, forse, co-
me ha detto il ministro 
della Funzione Pubblica , 
Renato Brunetta, recente-
mente ospite della Danie-
li, la più grande novità sta 
proprio del fatto che “la 
manovra finanziaria in 
ottobre sia quasi del tutto 
sparita dai titoli di gior-
nali, radio e tv”. Negli 
anni scorsi, infatti, in 
questo periodo eravamo 
abituati ad assistere all’ 
“assalto alla diligenza” 
da parte di parlamen-
tari di tutti i partiti che 
cercavano di far inserire 
nella manovra di bilan-
cio capitoli di spesa con 
i quali favorire i propri 
c o l l e g i  e l e t t o r a l i . 
Al di là degli aspetti proce-
durali, comunque, la ma-
novra si fa notare anche 
per quei 35miliardi di 
euro di tagli in tre anni, 
rivendicati con orgoglio 
da Brunetta e che, prima 
che si scatenasse la cri-
si del sistema finanziario 
m o n d i a l e  a l l a  q u a -
l e  s t iamo  ass i s ten -
do,  avrebbero dovu-
to portare il Governo a 
centrare il pareggio di 
bilancio a partire dal 
2012, dopo molti anni di 
spese superiori agli in-
cassi. Per la precisio-
ne, secondo le previsioni 
inserite da Tremonti nel 
Dpef triennale e trasfe-
rite nella Finanziaria il 
rapporto deficit/Pil avreb-
be dovuto attestarsi al 
2,5% nel 2008, sarebbe 

Carlo Tomaso Parmegiani

dovuto scendere al 2% 
nel 2009, all’1% nel 2010 
e allo 0,1% nel 2011. 
Secondo gli obiettivi del 
Dpef, inoltre, il debito 
pubblico sarebbe dovuto 
scendere progressivamen-
te dal 103,9% del Pil que-
st’anno fino ad arrivare al 

97,2% nel 2011. Già dal 
2008 ci sarebbe dovuto es-
sere un avanzo primario al 
2,6% del Pil che sarebbe 
dovuto salire fino al 4,9% 
nel 2011 e 2012. Tutti 
dati  positivi, se rispetta-
ti, ma che, come implici-
tamente ammesso dallo 
stesso Brunetta, sarà dif-
ficile riuscire a centrare 
perchè, come ha riferito 
il ministro, a causa del ter-
remoto che sta investen-

do l’economia mondiale, i 
ministri europei stanno 
valutando la possibilità 
autorizzare i diversi Stati 
a sfondare il limite del 3% 
nel rapporto deficit/Pil. 
Ciononostante i rispar-
mi/tagli previsti in finan-
ziaria dovrebbero essere 
mantenuti  e dovrebbero 
riguardare soprattutto il 
comparto pubblico, sia con 
il tetto preventivo sulle 
spese delle Amministra-
zioni centrali che dovrebbe 
assicurare nel triennio 
risparmi per 14 miliardi 
di euro, sia grazie ai  20 
miliardi di risparmi pre-
visti in arrivo da Pub-
blico impiego, Finanza 
decentrata, Sanità e Pre-
videnza. In particolare 
nel 2009 il riordino della 
Pubblica Amministrazio-
ne, con il blocco del turno-
ver, la soppressione della 
sanatoria per i preca-
ri e i tagli al personale 
scolastico,  porterà tagli 
p e r  8 0 0  m i l i o n i .  
Numerosi, infine, gli al-
tri provvedimenti previ-
sti, i principali dei quali 
sono riassunti nel box a 
lato.

finanziaria nazionaleChe fine ha fatto la finanziaria di cui nessuno 
ne parla?  
Facciamo il punto della situazione 

i commenti

“Tagliare gli sprechi e 
ridurre i costi”
È c o m p l e s s i v a -

mente positivo 
il giudizio delle 

categorie economiche 
udinesi sulla legge fi-
nanziaria nazionale.

“L’elemento fonda-
mentale - afferma il 
presidente di Confin-
dustria Udine, Adria-
no Luci - è partire dal 
taglio degli sprechi e 
dalla riduzione dei co-
sti. 

Se effettivamente ci 
saranno i 35miliardi di 
tagli promessi, si trat-
terà certamente di un 
buon dato. 

Sarebbe un buon 
modo di iniziare l’azio-
ne del Governo che 
data la maggioran-
za della quale gode in 
Parlamento ha, di fat-
to, carta bianca e non 
ha, quindi, scuse per 
‘non fare’. Proprio il 
‘non fare’ sarebbe in-

fatti il guaio peggio-
re”.

“Bisognerebbe  - af-
ferma Bernardino 
Ceccarelli, vicepre-
sidente Api - che il 
Governo facesse uno 
sforzo per ridurre con-
cretamente la spesa 
pubblica e investire 
in sviluppo, razionaliz-
zando la pubblica am-
ministrazione e redi-
stribuendo risorse al 
comparto produttivo. 

La recente crisi dei 
mercati mette, inoltre, 
in evidenza la necessi-
tà di tornare a privile-
giare il manifatturiero 
con una forte iniziati-
va governativa anche 
sul lato degli investi-
menti in infrastrut-
ture”.

Apprezzamento per 
l’azione di stabiliz-
zazione della finan-
za pubblica viene dal 
presidente di Confarti-
gianato Udine, Carlo 
Faleschini “in parti-
colare, per i provvedi-
menti tesi a contenere 

e qualificare la spesa 
pubblica, a restitui-
re efficienza alla pub-
blica amministrazio-
ne, a semplificare gli 
adempimenti fiscali e 
i rapporti di lavoro, a 
ridurre il peso della 
burocrazia sulle im-
prese alle quali viene 
finalmente riconosciu-
to a pieno titolo il ruo-
lo svolto nel Paese”. 

“La finanziaria 2008 
- afferma Denis Pun-
tin, presidente di Cna 
Udine - ha un’imposta-
zione  favorevole alle 
imprese attraverso 
l’introduzione di misu-
re di semplificazione e 
riduzione degli oneri 
amministrativi. 

Si tratta di interven-
ti più volte richiesti 
dalle organizzazioni di 
categoria in materia di 
rapporto di lavoro, fi-
sco, privacy, sicurez-
za sul lavoro, qualità e 
certificazione, installa-
zione di impianti. 

Particolare rilevan-
za assume inoltre l’in-
tervento sul contratto 
di apprendistato che 
assegna alle parti so-
ciali e agli enti bilate-
rali il ruolo di soggetti 
primari nella valoriz-
zazione di un fonda-
mentale contratto a 
contenuto formativo”.
“Dal punto di vista 
agricolo - sostiene la 
direttrice di Coldiretti 
Udine, Elsa Bigai - la 

Finanziaria  presen-
ta luci e ombre. Sia-
mo soddisfatti per la 
conferma delle norme 
fiscali in materia di 
proprietà coltivatrice, 
carburante agricolo e 
per la stabilizzazione 
dell’aliquota Irap. 
Insoddisfatti, invece, 
per il taglio totale del-
le risorse a sostegno 
della stipula di poliz-
ze assicurative per le 
avversità atmosferiche 
ed epizoozie e per l’am-
modernamento degli 
impianti irrigui. Sono 
tagli che rischiano di 
compromettere il raf-
forzamento competiti-
vo delle imprese”.
“La finanziaria - af-
ferma il presidente di 
Confagricoltura Udi-
ne, Giorgio Pasti - ha 
stabilizzato l’Irap agri-
cola e di questo siamo 
soddisfatti. 
C’è l’ennesima proro-
ga per l’accisa zero sul 
gasolio per le serre e 
per gli incentivi Ismea 

che speriamo possano 
essere stabilizzati, do-
po oltre 50 anni di pro-
roghe continue. 
C’è, poi, preoccupa-
zione per la possibi-
le doppia imposizione 
Ici sui fabbricati rura-
li che sono a tutt’oggi 
complementari al fon-
do rustico, confonden-
doli con quelli che han-
no perso la ruralità del 
fondo. Il Ministro Ro-
tondi ha sostenuto che 
la vicenda sarà nor-
mata, noi auspichia-
mo che ciò avvenga già 
con il collegato alla fi-
nanziaria”.

c.t.p.

La manovra si fa 
notare anche per i 
35miliardi di euro di 
tagli in tre anni

finanziaria in cifre

Addizionale Ires del 5,5% per le aziende dei settori  petrolifero e dell’energia elettrica 
(robin Tax)
Per i carburanti  diventa automatica la sterilizzazione delle accise quando il prezzo del 
petrolio superi del 2% quello indicato dal Dpef.
Elevata da 5.000 a 12.500 euro la soglia massima per l’utilizzo del contante e dei titoli al 
portatore. 
sono previste  riduzioni di spesa per i Ministeri per 8,435 miliardi nel 2009.
Alle Comunità  Montane  30 milioni in meno  all’anno dal 2009 al 2011
La validità della Carta d’identità  passa da 5  a 10 anni.
Abolizione ticket sanitario  di 10 euro su visite diagnostiche e speciaistiche per gli anni 
2009-2011.
Il Piano Casa prevede la realizzazione di circa 20.000 alloggi destinati a giovani coppie 
a basso reddito, anziani, studenti fuori sede, inquilini sotto sfratto e immigrati regolari a 
basso reddito, residenti da almeno dieci anni in Italia.
nasce la social card, una tessera prepagata da 400 euro, ricaricata direttamente dallo 
stato ogni due mesi, che consentirà ai meno abbienti di effettuare acquisti in esercizi 
commerciali convenzionati.
sono 2,835 i miliardi di euro stanziati per il rinnovo dei contratti nel lavoro pubblico 
impiego per gli anni 2008 e 2009

Carlo Faleschini

Adriano Luci

Elsa Bigai“In agguato” la Robin Tax
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A fronte della crisi 
economica le cate-
gorie economiche 

locali sottolineano la ne-
cessità di un intervento 
forte da parte dell’ammi-
nistrazione regionale.

“I fatti che si sono suc-
ceduti nell’ambito della 
finanza mondiale e le 
conseguenze che ne so-
no derivate – commen-
ta Giovanni Da Pozzo, 
presidente della Came-
ra di Commercio di Udi-
ne - evidenziano come 
stiamo attraversando 
un periodo di emergen-
za di portata straordina-
ria, a fronte di un’econo-
mia che soprattutto nei 
paesi europei e american, 
sconfessa tutte le regole 
ritenute valide in passa-
to, e di fatti difficilmen-
te prevedibili dei quali 
non si riesce a percepi-
re la reale ricaduta. Sen-
za dubbio servono nuove 
chiavi di lettura e nuo-
vi approcci nei confron-
ti dei mercati finanziari 
che ora vivono una nuo-
va stagione dell’interven-
to pubblico e che vedono 

Paesi come la Gran Bre-
tagna e gli U.s.a. entrare 
nell’azionariato di istitu-
zioni creditizie al fine di 
scongiurare un peggiora-
mento della crisi in atto. 
Crisi che ha reso neces-
saria l’adozione a livello 
nazionale di meccanismi 
per arginare il rischio di 
possibili scalate ostili nei 
confronti di realtà econo-
miche che nel nostro Pae-
se e nella nostra Regione 
sono rappresentate per la 
stragrande maggioranza 
da medie, piccole e mi-
cro imprese. Si rendono 
quindi indispensabili, da 
parte dell’amministrazio-
ne regionale, interven-
ti da attuarsi con mezzi 
straordinari per sostene-
re la dinamicità e le per-
formance, specie nel com-
mercio estero, sopra la 
media che da sempre ca-
ratterizzano l’economia 
locale. In tal senso la Fi-
nanziaria regionale 2008 
– 2009 dovrà distinguer-
si per una forte attenzio-
ne per lo scenario attua-
le, non dimenticando al 
contempo le incomben-

ze ordinarie: dallo snel-
limento della macchina 
burocratica alle priorità 
del manifatturiero, dal-
le infrastrutture fino ai 
temi energetici.”

Dello stesso avviso 
Adriano Luci, presidente 
di Confindustria Udine: 
“Auspichiamo una ridu-
zione dei processi buro-
cratici affinchè i proget-
ti delle imprese possano 
vedere la luce con tem-
pistiche più brevi.” Non 
solo. 

Adriano Luci, oltre a 
suggerire il rifinanzia-
mento della Legge Re-
gionale 4/2005 relativa 
agli interventi per il so-
stegno e lo sviluppo com-
petitivo delle piccole e 
medie imprese, avanza 
anche una proposta per 
il settore dell’energia: 
agire sugli incentivi che 
permettono il risparmio 
energetico.

Il  presidente della 
Confartigianato di Udi-
ne Carlo Faleschini indi-
ca tra le priorità anche il 
rifinanziamento del pro-
getto di animazione eco-

nomica e di incubatore 
d’impresa delegato que-
st’anno dall’Amministra-
zione regionale ai Centri 
di assistenza tecnica (Ca-
ta) istituiti dalle associa-
zioni di categoria e rico-
nosciuti dalla Regione.

Anche da parte della 
Confcommercio Fvg giun-
ge infatti la preoccupa-
zione per il momento 
particolarmente delica-
to che sta attraversando 
l’economia e “che inevita-
bilmente – evidenzia il 
presidente Giuseppe Pa-
van - rischia di tradursi  
in una stretta creditizia 
alle imprese da parte del-
le banche”. 

Denis Puntin, presi-
dente della Cna di Udi-
ne, sottolinea invece la 
necessità di un tavolo di 
concertazione tra le par-
ti affinché si stabilisca-
no linee di intervento 
sui principali problemi 
che affliggono il territo-
rio: dal rilancio de Trian-
golo della Sedia e della 
Bassa Friulana fino al-
le opere infrastrutturali.  
Sviluppo delle imprese 

finanziaria regionaleParola d’ordine sobrietà: il presidente Renzo 
Tondo svela la prima manovra regionale 

l’approfondimento

Ridurre il debito
Tra gli obiettivi sostenere il sistema produttivo e tutelare la famiglia

Parola d´ordine so-
brietà. E´ questo 
il leit motiv detta-

to dal presidente Renzo 
Tondo in vista della pros-
sima Finanziaria regiona-
le. L´obiettivo della ma-
novra - spiegano i vertici 
regionali - è quello di ri-
durre il debito “ereditato” 
dal Governo di centro si-
nistra con tagli alla spesa 
che potranno arrivare fi-
no al 4%. “Ma soprattutto 
- precisa Tondo - quello di 
tutelare la famiglia”. 

Due saranno le princi-
pali linee d´azione della 
Regione: sostenere il si-
stema produttivo e prepa-
rarsi a interventi in favo-
re di tutti quei lavoratori 
che fanno difficoltà ad ar-
rivare alla fine del mese. 
Non a caso il presidente 
Tondo ha anche invitato 
i ricchi a donare una par-
te del proprio profitto ai 
più poveri. 

“Chiederemo alla co-
munità di partecipare 
alle spese delle famiglie 
in difficoltà - ha spiegato 
Tondo -. Medici, avvoca-
ti e ristoratori potrebbe-
ro per esempio mettere a 
disposizione una giornata 
o mezza giornata al me-
se”. E anche la Regione 

intende fare la sua parte. 
“Con la Finanziaria - ha 
detto il presidente carni-
co - vogliamo continua-
re l´operazione virtuo-
sa che abbiamo iniziato 
con il taglio degli stipen-
di dei dirigenti. Coerente 
con questa linea ho accet-
tato l´incarico di commis-
sario dell´A4 rinuncian-
do però al compenso da 
300mila euro. Con la nuo-
va manovra vogliamo con-
tingentare tutte le spese, 
eliminando quelle impro-
duttive. Ma questo non 
significa che non stare-
mo al fianco delle impre-

se per fronteggiare que-
sto momento di difficoltà 
dell´economia”. Tondo 
ha assicurato che tutte 
le aziende della regione, 
grandi, medie e piccole, 
potranno contare su for-
me agevolate di accesso 
al credito per continuare 
a investire con l´obiettivo 
di aumentare produtti-
vità ed efficienza in mo-
do tale da poter affron-
tare e vincere le sfide del 
mercato globale. “Friulia, 
Medio credito e i Congafi- 
ha spiegato il presidente 
- sono pronti a sostenere 
le aziende”. Contempora-

neamente continueran-
no anche gli investimen-
ti della regione sul fronte 
delle infrastrutture, “ine-
vitabili per migliorare la 
competitività del nostro 
sistema produttivo”. 

Per quanto riguarda 
le famiglie in difficol-
tà invece Tondo ha dato 
mandato all´assessore 
alle Risorse finanziarie, 
Sandra Savino, di prepa-
rarsi a interventi struttu-
rali. “Auspichiamo che la 
crisi sia passeggera - ha 
sottolineato Tondo -, ma 
i segnali al momento non 
sono positivi e quindi dob-
biamo prepararci a sta-
re vicino alle persone in 
difficoltà. 

A preoccupare di più 
è il calo di consumi, per 
questo vogliamo accan-
tonare risorse e se servi-
ranno non ci faremo tro-
vare impreparati”.

In uno dei suoi ultimi 
appelli il governatore 
ha invitato i ricchi a 
donare una parte del 
proprio profitto ai più 
poveri

“Interventi per sostenere la 
dinamicità imprenditoriale”

la voce delle categorie Le richieste alla Regione punto per punto

Cristian rigo

Manovra da 
4,5 miliardi

Due miliardi di euro per la sanità. E poi 
attenzione ai servizi sociali, al diritto 
allo studio e alla sicurezza. La mano-

vra di bilancio della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il 2009 ammonterà a circa 4,4-4,5 
miliardi di euro. 
«Stiamo lavorando - ha spiegato l´assessore 
regionale alle Risorse finanziarie Sandra 
Savino - per tenere sotto controllo il debito e 
quindi si renderà necessaria una riduzione 
della spesa di circa il 3,8-4%». Oggi la mano-
vra sarà nuovamente sottoposta all´attenzione 
della giunta e l´assessore valuterà con tutti i 
colleghi le principali esigenze delle rispettive 
aree di competenza. Gli investimenti saranno 
esaminati capitolo per capitolo per verificare 
anche la possiblità di ulteriori tagli.
A partire da lunedì, il contenuto della mano-
vra di bilancio sarà vagliato assieme a tutti i 
rappresentanti delle categorie sociali e produt-
tive. La seconda settimana di novembre inve-
ce il documento approderà al consiglio delle 
autonomie. L´appello del presidente agli enti 
locali è chiaro: “Chiedo a tutti i comuni e le 
province - ha detto - di affiancarsi per affron-
tare questa crisi lanciando un messaggio forte 
di solidarietà e sobrietà”.

locali, razionalizzazio-
ne dei costi e completa-
mento delle infrastruttu-
re vengono indicate come 
priorità anche dall’Asso-
ciazione Piccole e medie 
Industrie di Udine. 

Un momento delicato, 
quello in atto, che non ri-
sparmia neppure il com-
parto dell’agricoltura e 
dell’agroindustria. Gior-
gio Colutta presidente di 
Confagricoltura Fvg ri-
chiama l’attenzione ai 
fondi di solidarietà “da 
mettere a disposizio-
ne degli agricoltori per 
fronteggiare le emergen-
ze.” A seguire vi è poi il 
problema dei fondi assi-
curativi che, dopo esse-
re stati decurtati con la 
precedente Finanziaria 
nazionale, ora andreb-

bero nuovamente inte-
grati a livello regionale.” 
Non solo. Anche le risor-
se previste per il Piano di 
Sviluppo Rurale andreb-
bero ripristinate in fun-
zione, questa volta, delle 
effettive domande perve-
nute.  Richieste che ven-
gono sottolineate anche 
dalla Coldiretti udine-
se. “Penso alla direttiva 
nitrati – spiega la presi-
dente Rosanna Clocchiat-
ti – e alla necessità di in-
tervenire a sostegno delle 
aree delimitate. 

Penso alla situazione 
di forte crisi che si tro-
vano ad affrontare le 
aziende zootecniche in 
particolare i produttori 
di latte, oltre che il crollo 
dei prezzi dei cereali”.

Marina Torrisi

Sono previsti 2 miliardi di euro per il settore della sanità
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internazionalizzazioneGrande successo per i Cross Border Meetings 
che ha visto la partecipazione di oltre 250 
ospiti

il resoconto

Appuntamento 
transregionale
Le giornate hanno puntato l’attenzione sulle economie per l’innovazioneDa anno zero ad 

appuntamento 
annuale. Lo so-

no subito diventati – pa-
rola del presidente Gio-
vanni Da Pozzo – i Cross 
Border Meetings, le gior-
nate di approfondimen-
to fra esperienze ed eco-
nomie transregionali per 
l’innovazione organizza-
te per la prima volta dal-
la Cciaa udinese e dal Di-
partimento di Scienze 
Economiche dell’Ateneo 
friulano, con il patroci-
nio della Regione. 

Svoltesi il 9 e 10 otto-
bre, hanno visto la par-
tecipazione di oltre 250 
ospiti da Austria, Slo-
venia, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Ungheria, 
Croazia e Serbia. 

Paesi, come ha sottoli-
neato Da Pozzo, «che co-
stituiscono, insieme al 
Friuli Vg, un territorio 
centrale nell’economia 
europea: la cooperazio-
ne transregionale a so-
stegno dell’innovazione 
si realizza creando reti 
d’impresa dentro reti di 
territori». 

La prima giornata ha 
avuto tra i protagonisti 
i rappresentanti istitu-
zionali. A partire dal sot-
tosegretario agli Affari 
Esteri, Vincenzo Scotti. 
«Dobbiamo cooperare per 
fronteggiare la competi-
zione globale – ha detto 
– : l’Euroregione è stru-
mento essenziale, ma va 
riempito di contenuti». 
Sono poi intervenuti il 

presidente della Regione, 
Renzo Tondo («mai come 
ora ci sono le condizioni 
per concretizzare l’Eu-
roregione»), il sindaco di 
Udine, Furio Honsell (che 
ha invitato a «rivedere i 
modelli territoriali, affi-
dando il primato all’im-
pegno e al ragionamen-
to») e il presidente della 

Provincia, Pietro Fonta-
nini: («La vocazione sto-
rica di questo territorio 
si fonda su industrie ad 
alta innovazione tecnolo-
gica: si conferma la lun-
gimiranza della Cciaa 
nell’organizzare questo 
evento»). 

Emilio Sgarlata, pre-
sidente di Unioncame-

re Fvg ha rimarcato la 
strategicità del Friuli 
Vg, mentre quello del-
la Cciaa di Trieste An-
tonio Paoletti ha lancia-
to la proposta di creare 
una struttura operativa 
per l’internazionalizza-
zione in cui le Cciaa sia-
no “capofila”, sulla scorta 
dell’esperienza plurien-

nale. 
Il rettore, Cristiana 

Compagno, ha esposto 
gli obiettivi dei Meeting, 
introducendo Jean-Marc 
Venineaux della Commis-
sione europea e Christian 
Hartmann del Joanneum 
Research, Istituto di tec-
nologia e politica regio-
nale.  Nella seconda 
giornata, Da Pozzo era 
affiancato dai coordina-
tori dei 4 Tavoli di ana-
lisi - imprese e relazioni 
tra imprese (Giorgio Do-
minese della Luiss Gui-
do Carli); finanza e cre-
dito (Sergio Bonanno di 
Friulia); ricerca e parchi 
scientifici (Fabio Feru-
glio di Friuli Innovazio-
ne); politiche regionali di 
sostegno all’innovazione 
tecnologica (Graziano Lo-
renzon della Regione) –
, cui hanno partecipato 
circa 30 persone ciascu-
no. 

Da Pozzo ha ripreso 
il discorso del professor 
Dominese, sulla neces-
sità di ragionare in logi-
che transnazionali e re-
gionali «soprattutto – ha 
detto – quando la situa-
zione internazionale va a 
cambiare tutte le regole 
cui eravamo abituati. 

Queste due giornate 
hanno un valore impor-

tantissimo: favorire l’in-
tegrazione di processi in 
aree molto simili. 

Ciò non ci mette al ri-
paro da un momento 
complicato, ma può es-
sere una grande oppor-
tunità». 

Capitale umano, im-
portanza del territorio, 
investimento tecnologico: 
temi cardine dei Meeting, 
sottolineati dalle sintesi 
di tutti i Tavoli. 

Tra esse è emersa quel-
la della sessione Parchi 

scientifici e tecnologici: 
«E’ sempre più fonda-
mentale che la ricerca – 
ha detto Feruglio – parli 
la stessa lingua dell’im-
presa, ma anche che ci 
sia più comunicazione tra 
realtà scientifiche tran-
sregionali». 

È nata così una sor-
ta di “Parchi 2.0”, «cioè 
la volontà da parte de-
gli intervenuti – ha spie-
gato – di trarre vantag-
gio delle tecnologie che si 
usano ogni giorno, come 
social netwok e blog, per 
formare un’ampia comu-
nità per i Pst, mirata al-
la condivisione di infor-
mazioni».

Chiara Pippo

Dal convegno è nata 
una sorta di “Parchi 
2.0”, «la volontà cioè 
di formare un’ampia 
comunità per i Parchi 
scientifici tecnologici»

Il convegno tenutosi in castello il 9 ottobre

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

“Progetto di promozione e sviluppo dei rapporti economici tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la Federazione Russa
(III annualità) Convenzione RAFVG - ICE 2007”
www.ud.camcom.it 

Check up aziendali 5 novembre CCIAA Udine

Incoming meccanica febbraio CCIAA Udine

Missione enogastronomica 16-21 marzo san Pietroburgo

Percorso formativo volto al miglioramento della distribuzione 
dei prodotti regionali

gennaio/febbraio FVG/russia

Progetto “Centro & Est Europa: fare business nel mercato comune”
www.ud.camcom.it

Check up aziendali sui settori refrigerazione, condizionamento 
e utensileria meccanica

5 novembre CCIAA Udine

Incoming meccanica/ambiente febbraio CCIAA Udine

Progetto “The Italian way of seating” Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Emirati “Friuli Venezia Giulia in the Emirates”
focus domotica

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione economica negli Emirati; partecipazione alla
Fiera Index 

1-7 dicembre Dubai

Presentazione ricerca domotica gennaio/febbraio Udine

Progetto Canada  “Sviluppo della presenza delle Pmi del
Friuli Venezia Giulia in Canada”
www.ud.camcom.it

Check up aziendali 4-5-21 novembre CCIAA Udine

Business forum 19-20-21 novembre Udine

Progetto EC.O.MOR- “Economic Opportunities in Morocco” Missione settore edilizia 5-9 novembre Casablanca

Missione imprenditoriale in Giappone
(iniziativa Unioncamere nazionale)

Incontri preselezionati e visite aziendali per imprese dei settori 
sistema Persona, sistema casa e complemento di arredo,
agro-alimentare.

29 novembre
6 dicembre

Tokio e osaka

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine Azienda Speciale Promozione informa

Informazioni: Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 - Fax. 0432 503919 - e-mail: progetti.info@ud.camcom.it
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internazionalizzazione

gli accordi

La missione istituzionale in Serbia ha messo 
in luce la buona collaborazione con il Friuli 
Venezia Giulia

Consulenza diretta 
agli imprenditori 
serbi e attivazio-

ne di servizi per la ge-
stione integrata dei ri-
fiuti a Belgrado e nella 
provincia autonoma del-
la Vojvodina. 

È quanto l’azienda udi-
nese Dermap (incubata 
al Parco scientifico e tec-
nologico Luigi Danieli e 
attiva nel settore del-
la tecnologia ambienta-
le) è riuscita a mettere 
a punto durante la mis-
sione economica istitu-
zionale in Serbia, che si 
è svolta dal 21 al 24 set-
tembre scorso. 

molto a cuore al Gover-
no serbo, che vuole alli-
neare il Paese ai princi-
pi imposti dal Protocollo 
di Kyoto. Sulla possibi-
lità di avviare una pro-
gettazione comune con 
gli imprenditori locali, ci 
siamo confrontati sia con 
l’ambasciatore d’Italia a 
Belgrado, Alessandro 
Merola, sia con il dele-
gato del Ministero italia-
no dell’Ambiente in Ser-
bia, Roberto Binatti, che 
sta appunto seguendo lo 
sviluppo di alcune inizia-
tive per concretizzare gli 
investimenti ambientali 
nell’area balcanica”.

O r g a n i z z a t a  d a l -
l’Azienda Speciale Aries 

Rapporto dinamico
Nel primo semestre, le esportazioni con il Paese della Ex Jugoslavia sono cresciute del 14,74% 

della Cciaa di Trieste, 
in collaborazione con 
Unioncamere naziona-
le e il supporto dell’ente 

camerale friulano per le 
aziende della provincia 
udinese, l’outgoing re-
gionale (al quale, per la 
Cciaa di Udine, ha parte-

Sono in pieno svol-
gimento le attività 
del progetto “Svi-

luppo della presenza del-
le pmi del Fvg in Cana-
da”. 

Finanziato dalla Re-
gione attraverso la L.R. 
1/2005, il programma, ge-
stito dalla Cciaa di Udine 
in partnership con l’inte-
ro sistema camerale re-
gionale, è finalizzato a 
migliorare i rapporti tra 
Fvg e Canada e a favori-
re l’avvio di nuovi accor-
di economici. 

Prossimo step del pro-
getto, l’organizzazione 
dei “Business Forum Ca-
nada”, una tre giorni di 
approfondimenti (19, 20 
e 21 novembre) sui diver-
si comparti dell’economia 
canadese e sulle opportu-
nità d’affari per le azien-
de regionali. 

Nella prima sessione 
(19/11, ore 15,30 a palaz-
zo Kechler) verrà fornita 
una panoramica genera-
le sul mercato canadese, 
sulle regioni del West e 
dell’East Canada con 

un focus sul settore del-
la ricerca e dell’innova-
zione. 

Interverranno il pre-
sidente della Cciaa Gio-
vanni Da Pozzo, dell’Ente 
Friuli nel Mondo Giorgio 
Santuz, Khawar Nasim 
dell’Ambasciata Canade-
se in Italia e l’assessore 
regionale Luca Ciriani. 

È confermata anche 
la presenza di Celso Bo-
scariol vice presidente 
dell’Italian Chamber of 
Commerce in Canada e 
di Corrado Paina, segre-
tario generale della Ca-
mera di commercio ita-
liana di Toronto. 

La seconda giornata 
(20/11, palazzo Kechler) 
sarà dedicata all’appro-
fondimento delle dinami-

che dell’arredo e del set-
tore vitivinicolo. 

Nel corso della ter-
za giornata (venerdì 21 
novembre), focus sul-
la nautica (ore 10, nel-
la sede della Camera di 
Commercio Industria Ar-
tigianato Agricoltura di 
Trieste) e sulla meccani-
ca (ore 14.30, sede Cciaa 
di Udine).

Ilaria Gonano

Pmi in Nordamerica
canada

Marzia Paron

A partecipare alla 
missione 32 aziende

L’esempio: l’azienda 
Dermap ha attivato 
servizi per la gestione 
integrata dei rifiuti a 
Belgrado

Un percorso dedi-
cato ad approfon-
dimenti formati-

vi e di aggiornamento 
rivolto ad agenti e rap-
presentanti russi che 
collaborano con le im-
prese vitivinicole e del 
legno-arredo “made in 
Fvg”. 

È la nuova iniziativa 
promossa dalle Camere 
di Commercio di Udine 
e Pordenone, in colla-
borazione con l’Istituto 
per il commercio estero 
(Ice) e il sistema came-
rale regionale, nell’am-
bito della terza annuali-
tà del Progetto Russia. 
Il programma di attivi-
tà, che prevede un ap-
profondimento teorico 
sui principi di marke-
ting (a curare le lezioni 
sarà Alfonso Pace, fon-
datore e presidente del-
la società di consulenza 
e formazione Nestplan 
Europe) e una parte 
di pratica “sul campo” 
con esercitazioni e visi-

te aziendali, si svolgerà a 
febbraio 2009 e avrà una 
durata di una settimana. 
Il piano formativo si pro-
pone di rafforzare il rap-
porto di collaborazione 
tra operatori russi e im-
prese regionali; promuo-
vere tra gli agenti la co-
noscenza delle eccellenze 
del Fvg, contribuendo al-
la loro fidelizzazione con 

le aziende del territorio. 
La presentazione del 
corso è in programma 
per lunedì 3 novembre, 
nella sede della Cciaa 
di Udine. Per informa-
zioni e per partecipare 
all’iniziativa, contatta-
re l’ufficio Internazio-
nalizzazione (tel. 0432 
273844-273295).

M.P.

Piano formativo
russia

Anche le imprese vitivinicole coinvolte nel Progetto Russia

Coinvolti vari settori, 
dall’arredo alla 
nautica

Tre giorni di approfondimento

centro est europa

On line la rubrica

È on line da settembre, sul sito della Cciaa 
di Udine (www.ud.camcom.it), la nuova 
rubrica informativa dedicata ai Paesi del 

Centro Est Europa. Dalla sezione riservata al 
progetto di animazione economica “Centro & 
Est Europa: fare business nel mercato comune”, 
del quale l’ente camerale friulano è capofila, 
è possibile accedere con un semplice clic a un 
ricco carnet di notizie e approfondimenti econo-
mici su Bulgaria, Repubbliche Baltiche (Esto-
nia, Lettonia e Lituania), Polonia, Repubbliche 
Ceca e Slovacca, Romania, Ucraina e Ungheria. 
Molti gli argomenti proposti e aggiornati men-
silmente: dalla segnalazione delle opportunità 
di business per le imprese, alle news sui trend 
di mercato; dalle informazioni sulle normative 
che regolano l’import-export e i dazi doganali, 
all’analisi di uno specifico settore economico (in 
particolare, arredo, agroalimentare e vitivinico-
lo, meccanica e Ict). Focus del mese di ottobre, lo 
sviluppo infrastrutturale in Ungheria e il det-
taglio dei bandi in scadenza per l’assegnazione 
dei fondi strutturali. 

M.P.

“Tra le 32 aziende par-
tecipanti – ha commen-
tato l’amministratore 
delegato Daniele Gulic, 
che insieme a Elia Bol-
zan dell’azienda Friul-
parchet di San Giorgio 
di Nogaro, ha rappresen-
tato l’imprenditoria pro-

vinciale – la Dermap era 
l’unica a operare nel set-
tore della gestione dei ri-
fiuti. 

Una tematica che sta 

cipato Claudio Ferri) ha 
permesso di rafforzare la 
cooperazione economica 
tra il Fvg e la Serbia. 

Un rapporto già carat-
terizzato dalla dinami-
cità: nel primo semestre 
2008, le esportazioni re-
gionali verso il Paese del-
l’ex Jugoslavia sono cre-
sciute del 14,74% rispetto 

allo stesso periodo del’an-
no precedente, superando 
i 48 milioni di euro. 

A livello provinciale, 
l’incremento dell’export 
è stato del 9,67%, una 
performance che ha in-
teressato in particolare i 
settori della componenti-
stica meccanica e dei se-
milavorati in legno.
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Contro la crisi economica c’è l’export
l’approfondimento

L’importanza dell’internazionalizzazione 
raccontata con dati in questo speciale di due 
pagine 

internazionalizzazione

considerato è stato di 2.9 
milioni di euro. Le impor-
tazioni, sempre nel perio-
do gennaio-giugno 2008, 
ammontano a 1.5 milio-
ni di euro: più del 14,7% 
rispetto agli stessi mesi 
dello scorso anno, con un 
saldo commerciale del 1.3 
milioni di euro.

Riguardo ai dati dell’in-
terscambio commerciale 
della provincia di Udine, il 
risultato positivo è deter-
minato dall’aumento delle 
vendite del comparto “Me-
talli e prodotti di metallo” 
: il valore dei beni espor-
tati è di quasi 1.050 mi-
lioni di euro pari a +21% 
rispetto al primo seme-
stre 2007), di “Macchine 
elettriche e apparecchia-
ture elettriche, elettroni-
che e ottiche” (+16% con 
un export di 142 milio-
ni di euro), del comparto 
“Prodotti alimentari, be-
vande”, che nel primo se-
mestre ha raggiunto un 
valore esportato di quasi 
70 milioni di euro (+7%) 
e quello della “Gomma e 
materie plastiche”. 

Perde terreno, invece, il 
settore “Mobili e arredo” 
(-4,6%), e dati in flessio-
ne sono registrati anche 
dal comparto ”Macchine 
e apparecchi meccanici” 
(-7%) e quello della “Chi-
mica”. 

E’ interessante leggere 
i dati dell’export di Udi-
ne per destinazione, che 
marcano una significati-
vo incremento verso l’Eu-
ropa (+8,7%), in particola-
re verso l’Europa Centro 

L’Italia e il Friuli chiu-
dono con un segno 
positivo i primi sei 

mesi dell’anno sul fron-
te dell’export. Lo certifi-
ca l’Istat: il Paese, rispet-
to al primo semestre del 
2007, ha registrato un 
incremento delle espor-
tazioni del 5,9%. In pro-
vincia di Udine del 4,82%, 
soprattutto verso i Paesi 
dell’Europa centro e Sud 
orientale, che si confer-
mano mercati privilegia-
ti per l’economia locale. 
Pur essendo un dato par-
ziale, rappresenta un se-
gnale per l’imprenditoria 
nazionale e friulana e con-
ferma che l’export è una 
leva importante per regge-
re in questa fase di tran-
sizione. 

La nostra Regione, al 
suo interno, presenta un 
andamento molto diver-
sificato nelle quattro eco-
nome locali, anche se Udi-
ne, Gorizia e Pordenone 
(rispettivamente +4,8%, 
+2% e +8,6%) possono es-
sere raggruppate in un 
unico cluster che si ca-
ratterizza per un forte 
significativo incremento 
dell’export, mentre Trie-
ste, con il suo +50%, inci-
de positivamente sull’in-
dice regionale. Ma anche 
le importazioni segnano 
numeri positivi. 

Guardando nel detta-
glio i numeri delle espor-
tazioni delle imprese friu-
lane, il valore nel periodo 

e Sud Orientale, mentre 
si registra una flessione 
nei confronti di America 
e di Asia. 

Prendendo come riferi-
mento il valore esportato 
nei singoli paesi, si osser-
vano ottime performances 
nei confronti di Germania 
e Austria. 

Lette per aree geogra-
fiche, le esportazioni si 
mantengono positive nei 
paesi dell’Europa Cen-
tro e Sud Orientale, ver-
so Ungheria, Romania, 

sonia sicco

Internazionalizzazio-
ne: una parola d’ordi-
ne per le imprese del 

Friuli Venezia Giulia di 
tutti i comparti, a patto 
che si cresca nella capa-
cità di fare sistema e che 
le iniziative per agevolar-
la si traducano in progetti 
concreti. La pensano così 
i rappresentanti delle ca-
tegorie economiche, a co-
minciare da Carlo Fale-
schini, presidente della 
Confartigianato Udine. 
“Siamo favorevoli ad azio-
ni per favorire l’interna-
zionalizzazione – commen-
ta –, ma con l’avvertenza 
che siano rivolte a imprese 
con le caratteristiche ne-
cessarie per resistere sui 
mercati esteri, competere 
e fare economia”.  

Sulla stessa lunghezza 
d’onda il direttore regio-
nale Coldiretti, Elsa Bi-
gai. “Oggi gli sforzi per la 
maggior parte si fanno in-
dividualmente con rischi e 
costi fissi elevati – prose-
gue –, mentre sarebbe me-

glio fare rete tra imprese 
agricole, usando l’agroa-
limentare come fattore di 
traino per altri settori e vi-
ceversa”. In questa sfida, 
“la Cciaa può certamente 
fare da collante – aggiun-
ge –, ma ciò che mi pare 
di dover sollecitare è una 
cabina strategica di regia 
tra Regione e Camere di 
commercio”. 

L’unione delle forze in 
campo porterebbe a mag-
giori benefici anche secon-
do il presidente regionale 
di Confagricoltura, Gior-
gio Colutta. “Le iniziati-
ve sviluppate dal sistema 
delle Camere sono molto 
utili sia per la promozio-
ne, sia per la formazione – 
commenta –, ma va svilup-
pata un’attività coordinata 
tra Regione ed enti came-
rali”. E precisa: “In questa 
direzione va, ad esempio, 
la mia richiesta all’asses-
sore regionale all’Agricol-
tura di un tavolo verde per 
la promozione integrata 
dell’agroalimentare”.

Fare sistema e creare una cabina di regia

Informazione 
e consulenza

Il bilancio di previ-
sione per il 2008 di 
Informest ha previ-

sto un volume di rica-
vi di oltre 3 milioni di 
euro, che rappresen-
ta un incremento di 
circa il 30 % rispetto 
alla chiusura a circa 
2. 400mila euro attesa 
per il 2007. 
Il risultato di gestio-
ne per il 2008 risulta 
in equilibrio attraver-
so l’utilizzo del fondo 
di dotazione per il 
cofinanziamento di 
attività progettuali 
riferite all’Area Ser-
vizi Informativi per 
39mila euro, all’area 
Assistenza e Consu-
lenza alle imprese per 
63mila euro e all’area 
Progetti di Sviluppo 
per 83mila euro e per 
il cofinanziamento, 
inoltre, di attività sta-
tutarie per 373mila 
euro.
Il finanziamento del-
le attività progettuali 
consentirà di acquisi-
re al sistema economi-
co del Nord Est risorse 
esterne, nazionali e 
comunitarie, pari ad 
oltre 2. 330 mila euro.

informest

l’opinione delle categorie

“Socio” delle 
imprese

nel primo seme-
stre del 2008 
Finest, la finan-

ziaria del Nord Est, 
ha attuato interventi 
per più di 20 milioni 
di euro.
Un trend che proietta 
le previsioni di chiu-
sura di fine anno tra 
i 30 e i 40 milioni di 
euro, con un aumento 
sugli investimenti di 
circa il 300%. 
Nella storia dell’ente, 
in un anno non sono 
mai stati superati i 
15 milioni di euro, un 
vero record. 
Crescono anche le 
partecipazioni, atte-
statesi a 14,6 milioni, 
e i finanziamenti, ol-
tre 5,5 milioni
Attualmente, sono 
130 le partecipate di 
Finest già all’estero, 
per un portafoglio 
complessivo di 70,378 
milioni di euro (nel 
2007 era di 59,349 
milioni). 
Nel 2007 il valore 
dell’intervento medio 
si aggirava sui 300 
mila euro, nel 2008 è 
già stato superato il 
milione.

finest

Croazia, Bosnia Erzego-
vina, Ucraina, Slovenia e 
la Repubblica Ceca. Com-
plessivamente, il volume 
esportato dall’economia 
friulana sfiora i 500 milio-
ni mentre il valore impor-
tato è poco inferiore ai 290 
milioni di euro. Da questi 
Paesi importiamo ormai il 
17,7% del valore comples-
sivo dei prodotti ed espor-
tiamo il 16,5% del volume 
complessivo esportato nel 
mondo. Si tratta di cifre 
che confermano un trend 

Ricco di proposte il 
programma mes-
so a punto dal-

la Cciaa di Udine per il 
2009, dopo il grande suc-
cesso già registrato nel-
l’anno in corso. 

A illustrarlo è Lucia 
Pilutti, direttore del-
l’Azienda Speciale Pro-
mozione dell’ente came-
rale. 

“Nel periodo maggio-
giugno 2009 – esordisce 
–, ci sarà una missione 
in Canada, tra Vancou-
ver e Toronto, il cui lan-
cio è previsto dal 19 al 
21 novembre con il Fo-
rum Canada a Udine. In-
teressati, in particolare, 
i settori della meccani-
ca, arredo e design, tu-
rismo, nautica e agroa-
limentare”. 

Proseguono poi le at-
tività della Camera di 
Commercio di Udine 
con i partner a livello na-
zionale, tra cui Promos-
Cciaa di Milano, Promo-
Firenze, Centro estero 

Cciaa del Veneto, “con i 
quali condivideremo una 
serie di iniziative di pro-
mozione all’estero in par-
ticolare in India, Singa-
pore e Hong Kong. 

In quest’ultima area – 
aggiunge –, dove sono as-
senti i dazi sugli alcolici, 
abbiamo in programma 
una missione friulana a 
primavera, dedicata al 
settore vitivinicolo”. 

Un passo importan-
te, dato che Hong Kong 
si prepara a diventare 
“hub” internazionale del-
l’Estremo Oriente per il 
mercato del vino e degli 
alcolici in genere. 

A fine novembre pre-
sentazione ai professio-
nisti del settore a San 
Pietroburgo della Gui-
da dei Vini tradotta nel-
la lingua di Tolstoj. 

Sempre con i partner 
nazionali, in cantiere 
missioni anche in Bra-
sile, Argentina, Perù ed 
Emirati Arabi. 

Non cessa l’impegno 

verso l’Est e il Centro 
Europa. “Con il Parco 
scientifico tecnologico 
Luigi Danieli di Udine 
– fa sapere Lucia Pilut-
ti – svilupperemo un 
programma di incoming 
d’imprese e parchi scien-
tifici da quell’area”. 
Per quanto riguarda 

l’esperienza dei Cros-
sborder Meeting, c’è l’in-
tenzione di trasformare 
l’evento in un appunta-
mento stabile a cadenza 
annuale. 

E siamo al lavoro per 
l’evento Ocse in program-
ma alla fine del novem-
bre 2009”.

Missioni in tutto il mondo
I progetti della Cciaa nel 2009azienda speciale promozione

Lucia Pilutti
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Contro la crisi economica c’è l’export
Ai risultati positivi della nostra regione 
(+10,2% nei primi 6 mesi del 2008) hanno 
concorso alcuni istituti 

internazionalizzazione

Per il vicepresidente 
dell’Assindustria Udine, 
Marco Bruseschi, “l’in-
ternazionalizzazione è fon-
damentale per tutti i com-
parti, perché non si può 
pensare di stare solo sul 
mercato interno, quando si 
viene “aggrediti” dall’este-
ro”. Occorre, però, secon-
do Bruseschi, “costruire 
un tessuto comune unendo 
le forze, tra grandi e pic-
cole imprese, presentando-
si con una sola “faccia” sia 
in Europa, sia nei grandi 
mercati del Medio e del-
l’Estremo Oriente, in Bra-
sile e in Russia”. 

Secondo il vicepresiden-
te dell’Api di Udine, Fa-
brizio Mansutti, “l’in-
ternazionalizzazione è 
un aspetto strategico e le 
iniziative della Cciaa van-
no nella direzione giusta”. 
Tuttavia, le piccole e me-
die imprese avvertono, in 
particolare, l’esigenza “che 
qualcosa di più sia fatto 
sul piano dell’assicura-
zione dei crediti all’este-

ro, perché i mercati – con-
tinua Mansutti – stanno 
dimostrando una certa 
fragilità”. 

Un contributo proget-
tuale in termini di indi-
rizzo ai programmi del-
la Cciaa è pronto a darlo 
anche il mondo della coo-
perazione. Lo conferma 
Giampaolo Zamparo, 
presidente provinciale del-
l’Associazione cooperative 
friulane di Udine. “All’ente 
camerale chiediamo di es-
sere sensibile in termini di 
promozione e sostegno ai 
progetti di internaziona-
lizzazione più sentiti dal 
nostro movimento – spie-
ga Zamparo –, cioè quel-
li che riguardano l’agroa-
limentare, il turismo e in 
particolare la realtà del-
l’albergo diffuso, ma an-
che l’esportazione del mo-
dello cooperativo in Paesi 
dell’Est Europa e dei Bal-
cani”. 

Il presidente della Cna, 
Denis Puntin, richiama 
l’attenzione sul Distretto 

della Sedia. “Molti sforzi 
sono stati già fatti – com-
menta –, ma per il Manza-
nese bisogna impegnarsi 
ancora per creare le con-
dizioni affinché i tanti, 
troppi terzisti, crescano 
e diventino autonomi. In 
questo senso, lavorare con 
l’estero è fondamentale – 
aggiunge –, ma occorro-
no ricerche per verificare 
se è vero che non servo-
no sedie in grandi merca-
ti come la Cina, il Medio 
Oriente, l’India”. 

Giuseppe Pavan, pre-
sidente dell’Unione re-
gionale di Confcommer-
cio, condivide appieno due 
dei leit motiv che intendo-
no caratterizzare il nuo-
vo mandato del presidente 
della Cciaa di Udine. “So-
stegno e valorizzazione 
delle piccole e medie im-
prese, valorizzazione delle 
eccellenze del territorio”. 
Due temi da declinare an-
che considerando l’inter-
nazionalizzazione. 

Alberto Rochira

Fare sistema e creare una cabina di regia
Va sviluppata un’attività coordinatal’opinione delle categorie

iniziato nel 1989, con rap-
porti economici privilegia-
ti verso queste destinazio-
ni europee: in particolare, 
Slovenia e Croazia di-
ventano il sesto e il quin-
to mercato di sbocco del-
l’economia friulana, con 
rispettivamente il 4,7% e 
5% di share.

A Oriente, la fotogra-
fia scattata dall’Istat fer-
ma un’immagine di forte 
interscambio commercia-
le da e verso la Cina, con 
un valore complessivo pa-

ri a 139 milioni, di cui 79 
milioni di importazioni e 
60 milioni di esportazio-
ni, quindi con un signifi-
cativo deficit. L’altro pae-
se con il quale la provincia 
di Udine presenta un for-
te incremento dell’inter-
scambio commerciale è 
la Turchia: in questo ca-
so si tratto di esportazio-
ni che hanno raggiunto i 
43 milioni di euro. A que-
sti risultati positivi hanno 
concorso due istituti che 
fungono da “acceleratori” 

per l’internazionalizzazio-
ne: Informest e Finest. 

Nate entrambe nel 1991 
nel quadro della legge per 
le aree di confine, adottata 
allora a supporto dell’in-
tegrazione economica del 
Nord Est con le nuove eco-
nomie di mercato emer-
genti nell’Europa centra-
le ed orientale, Informest 
e Finest hanno garantito 
facilitazioni di carattere 
economico, finanziario, in-
formativo alle aziende di 
Friuli Venezia Giulia, Ve-
neto e Trentino Alto Adi-
ge, che puntano all’inter-
nazionalizzazione della 
propria crescita.

L’attività di Informest è 
finalizzata a servizi reali 
non finanziari quali l’in-
formazione, la consulen-
za strategica, la formazio-
ne e l’assistenza tecnica a 
imprese e istituzioni del 
territorio per sviluppare i 
rapporti economici ed un 
ambiente favorevole agli 
investimenti italiani nei 
Paesi di  iferimento. 

Mirata ad un core bu-
siness fondato sulla par-
tecipazione di capitale ed 
al finanziamento è inve-
ce l’attività di Finest, che 
interagisce con le impre-
se quando esse hanno già 
scelto il Paese di insedia-
mento all’estero e defini-
to nel dettaglio il proprio 
investimento, partecipan-
do direttamente alle nuo-
ve società e finanziandone 
la costituzione, garanten-
do il supporto della pro-
pria consulenza  di carat-
tere finanziario.

Innovazione e design 
friulano
Buone opportunità 

di business per le 
imprese regionali 

che tra settembre e ot-
tobre hanno partecipa-
to alla missione indiana 
nell’ambito del Progetto 
“Friuli Vg-India: imprese 
e conoscenza”, finanziato 
dalla l.r.1/2005 e coordi-
nato dalla Cciaa di Udine 
congiuntamente a quel-
le di Gorizia, Pordenone 
e Trieste. 

È stata la 3a occasio-
ne di conoscere il mer-
cato indiano che, come 
hanno spiegato a Delhi 
gli esperti della società 
Archohm, nel 2009 avrà 
una domanda di 20 mi-
lioni di abitazioni di li-
vello medio-alto. 

La missione è comba-
ciata con l’inaugurazione 
della Fiera Index, even-
to cardine per l’arredo 
indiano a Mumbai, e di 
“The italian way of sea-
ting”, mostra itineran-
te che descrive 50 anni 
di sedie italiane, curata 
dalla Cciaa di Udine in 
collaborazione con il si-
stema camerale regiona-
le e l’Ice, nell’ambito del 
progetto finanziato dal-
la Convenzione Regione-
Ice, nella quale ben 1/3 
delle sedute è di azien-
de regionali. 

«Alla fiera Index, lo 
spazio riservato alle im-
prese del Fvg era amplis-
simo - ha detto il presi-
dente della Cciaa udinese 
Giovanni Da Pozzo - e 
rappresentava il top del 
contenuto creativo delle 
nostre aziende del setto-
re: innovazione e design 
italiano e friulano, valo-
rizzati in modo molto ef-
ficace». 

Si è tenuto poi il semi-
nario con esperti inter-
nazionali e una serata è 
stata riservata all’eccel-
lenza dell’enogastrono-
mia friulana (coordinata 
da Walter Filiputti). 

«Sottolineo - ha ag-
giunto Da Pozzo – l’ot-
tima collaborazione con 
il consolato generale di 
Mumbai, l’ufficio loca-
le Ice e i referenti della 
Fiera Index». Gli impren-
ditori si sono detti sod-
disfatti. C’è infatti chi, 
come Eros Costantini, ti-
tolare di Idea 3, azienda 
di sedute di San Giovan-
ni al Natisone, è riuscito 
ad accordarsi (il contrat-
to è appena stato chiuso) 
addirittura per aprirne 
uno a Mumbay, assieme 
a un partner indiano già 
conosciuto nella prece-

dente missione. «Da tem-
po cercavo una sede per 
uno showroom in India 
– ha detto –: questo si-
stema facilita i contatti 
e la gestione delle ven-
dite». E, dunque, ce l’ha 
fatta.  Soddisfatta Rena-
ta Puiatti Barriviera, di 
Barriviera Cappe di Pra-
ta di Pordenone, specia-
lizzata in cappe aspiranti 
per cucine espressione di 
tecnologia, design e qua-
lità. «Abbiamo incontrato 
un distributore che pen-
siamo adatto alla nostra 
produzione – ha spiega-
to».  Esperienza positiva 
anche per la Tekhne di 

Cormons, guidata da Da-
niela Riitano e l’architet-
to Claudio Perin. 

«L’esperienza può es-
sere giudicata positi-
vamente e interessan-
te – hanno commentato 
– ma può ancora esse-
re implementata incre-
mentando il confronto 
tra istituzione e azien-
de partecipanti prima 
della partenza, avendo 
come obiettivo il miglio-
ramento del reciproco ri-
spetto di ruoli, professio-
nalità e competenze». 

La Tekhne si colloca 
sul mercato con sedute 
di fascia medio/alta alta 
(principalmente in legno) 
per il commercial, che 
progetta e produce con 
struttura interna; na-
turalmente vocata al-
l’internazionalizzazione 
esporta il 95-97% del-
la produzione, rivolgen-
dosi a interlocutori pro-
fessionisti dei rispettivi 
mercati. 

Con l’India avevano 
avuto contatti episodi-

in india

ci, intensificati con la 
missione: sono stati una 
trentina, e diversificati 
(con designer, architet-
ti, rivenditori, ecc…), gli 
incontri one to one svi-
luppati. 

«Gli interlocutori han-
no dimostrato interesse 
al prodotto Tekhne, e 
molti hanno manifesta-
to la volontà di sviluppa-
re relazioni per conoscere 
meglio la nostra produ-
zione. 

La nostra preoccupa-
zione principale è tute-
lare il marchio Tekhne, 
depositato a livello inter-
nazionale, che vogliamo 

mantenere e continuare 
ad affermare da qui, da 
Cormons». 

Infine, la Piaval Srl, 
di San Giovanni al Na-
tisone, che con il marchio 
“Contract Senior Collec-
tion” è specializzata nel-
l’“Health Care” con am-
pia collezione di sedute 
progettate e realizzate 
per questo mercato. 

“Siamo andati in In-
dia per la prima volta, 
- ha spiegato Lorenzo 
Piani che assieme a Fa-
biano e Stefano condu-
ce l’azienda di famiglia 
- ma da qualche anno la-
voriamo all’internaziona-
lizzazione, proponendoci 
anche su alcuni Mercati 
extraeuropei». 

La scelta dell’India «è 
stata favorita – ha ag-
giunto – anche dai dati 
macroeconomici che ve-
dono questo Paese in for-
te crescita nei prossimi 
10-15 anni». 

Gli incontri effettuati 
da Piaval sono stati cir-
ca 20.

Buona opportunità di business

Conferenza stampa della Fiera Index e della Mostra ‘’The 
Italian Wayof seating’’: Da Pozzo, Console Rugge, Sylvia 
Khan - direttore Index Media, Liyakat Ali Khan -  
Presidente Fiera Index
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commercio estero

Marzia Paron

la novità

Con il nuovo Codice doganale comunitario 
arriva l’operatore economico autorizzato che 
faciliterà i rapporti aziende - dogana

Gli stranieri che vo-
gliono visitare la 
Cina tirano un so-

spiro di sollievo: le restri-
zioni ai visti d’ingresso 
imposte per le Olimpia-

di di Pechino 2008 sono 
state revocate dal 16 ot-
tobre. 

Lo riferisce il sito www.
agichina24.it, l’agenzia 
giornalistica frutto della 
collaborazione tra l’Agen-
zia Italia e il gruppo So-
le 24 Ore, il quale spiega 
che «uomini d’affari e tu-
risti erano stati oggetto 
negli ultimi sei mesi di di-
verse misure restrittive, 

tra cui l’obbligo di presen-
tare biglietti aerei di an-
data e ritorno e prenota-
zioni di alberghi».

Le nuove regole ave-
vano causato la cancella-
zione di numerosi viaggi 
d’affari e il calo di presen-
ze straniere a numerose 
fiere commerciali in tut-
ta la Cina, afferma www.
agichina24.it, che riporta 
alcune dichiarazioni fat-

te da Rafael Gil Tenda, 
presidente della Camera 
Europea di Commercio, 
il quale dichiara: «abbia-
mo sentito che le procedu-
re per la richiesta dei vi-
sti saranno più semplici 
dal prossimo ottobre ma 
aspettiamo ulteriori con-
ferme ufficiali». 

Pare che gli stranieri 
oltre a dover produrre do-
cumentazioni più partico-

Revocate le restrizioni ai visti
In Cina

Transazioni com-
merciali più veloci 
e sicure grazie al-

la semplificazione delle 
procedure doganali. Sono 
gli obiettivi che l’Unio-
ne Europea vuole perse-
guire con l’introduzione 
del nuovo Codice doga-
nale comunitario (CE 
450/08), dal primo gen-
naio implementato e at-
tualizzato dalle novità 
dei regolamenti 648/2005 
e 1875/2006. 

Caratteristiche e op-
portunità per le impre-
se regionali sono state il-
lustrate in un convegno 
organizzato dalla Came-
ra di Commercio di Udi-
ne, in collaborazione con 
l’Agenzia regionale delle 
dogane. 

“In un contesto dina-
mico come quello della 
provincia di Udine, vo-
cato all’export (le espor-
tazioni, nel primo seme-
stre 2008, sono cresciute 
del 4,82%) – ha dichia-
rato il presidente della 
Cciaa, Giovanni Da Poz-
zo, introducendo l’incon-
tro – è necessario che le 
imprese possano contare 
su una dogana efficiente 
e al passo con i tempi. 

Al suo ruolo di control-
lore dei traffici commer-
ciali, si affianca quel-
lo della Cciaa di Udine, 
che raccoglie oltre il 50% 
delle imprese regionali e 
che nei primi dieci mesi 
del 2008 ha rilasciato al-
le aziende la stessa quo-
ta di certificati di origine 
per l’export (oltre 10 mi-
la) raggiunta nel 2007”.  

Se il Friuli Venezia 
Giulia, al centro dell’Eu-
ropa allargata, si trova 
in una posizione strate-
gica che favorisce l’in-
ternazionalizzazione, “è 
fondamentale – ha sot-
tolineato l’assessore re-
gionale alla Mobilità, 
Riccardo Riccardi – che 
questa naturale vocazio-
ne sia accompagnata da 
un sistema infrastruttu-
rale adeguato. 

Oggi stiamo vivendo 
un’emergenza nella via-
bilità autostradale: la 
realizzazione della ter-
za corsia, per migliorare 
la situazione dei traspor-
ti, dovrà andare di pari 
passo con una radicale ri-
qualificazione dell’intero 
sistema modale. 

La domanda di tra-
sporto dall’Est Europa 
aumenta annualmente 
del 7%: non dobbiamo es-
sere impreparati a ge-
stirla”. L’allargamento 
a Est, dunque, “offre mol-
te opportunità alle im-
prese del Friuli Venezia 
Giulia, facilitate negli 
scambi commerciali con 
dieci nuovi mercati – ha 
affermato Paolo Panta-
lone, direttore regionale 
dell’Agenzia delle doga-
ne -. Le novità del Codice 

lareggiate per ottenere il 
visto, si erano visti priva-
re dei visti multi-entrata, 
e in molti casi i documen-
ti consentivano di tratte-
nersi in Cina per non più 
di un mese. «Dal 16 otto-
bre si dovrebbe ritorna-
re ad ottenere con faci-
lità i visti multi-entrata 
validi fino a 6 mesi, pro-
segue l’Agenzia, compre-
si i visti “F”, o per affari, 
che erano diventati il vero 
oggetto del desiderio de-
gli imprenditori di tutto 
il mondo». Le Olimpiadi 
di Pechino 2008 erano la 
priorità del governo, con-
clude www.agichina24.
it, finito il clima olimpi-
co, in Cina è business «as 
usual».
CCIAA di Udine - Uffi-
cio Commercio estero - 
Via Morpurgo 4 - 33100 
Udine - Tel. 0432 273502-
281 Fax 0432 509469 - e-
mail: commercioestero@
ud.camcom.it

La misura era stata 
decisa con l’avvento 
delle olimpiadi di 
Pechino 

ultime news

possono apportare molti 
vantaggi a questa situa-
zione e servire al meglio 
la logistica: grazie all’ob-
bligo della dichiarazio-
ne sommaria anticipa-
ta e informatizzata (che 
entrerà a pieno regime 
a luglio 2009, anche se 
Monfalcone e Porto No-
garo hanno già antici-
pato i tempi con il 30% 
delle dichiarazioni emes-
se on line) le banche da-
ti doganali saranno già 
attrezzate per valutare 
l’affidabilità delle azien-
de; i traffici commerciali, 
di conseguenza, saranno 
più snelli e decongestio-
nati, visto che le merci 
verranno controllate pri-
ma e smistate con più ra-
pidità. 

La dogana, in questo 
senso, assume un ruolo 
importante per il decol-
lo e la competitività del-
l’economia regionale e 
italiana”.In vista del for-
te incremento dei traffici 
nell’area dell’Alto Adria-
tico, “è indispensabile – 
ha aggiunto il direttore 
– che a livello nazionale 
si faccia sistema. 

Ecco, quindi, che la do-
gana italiana deve im-
plementare al massimo 
l’informatizzazione del-
le procedure; riqualifica-
re porti e aeroporti con 
nuove aree per lo sdoga-
namento delle merci; dar 
vita allo sportello unico 
doganale, in modo tale 
da armonizzare tempi-
stica e modalità dei con-
trolli.  

A tutto questo, si ag-
giunge la figura dell’ope-
ratore economico autoriz-
zato (Aeo), che gioca un 
ruolo chiave nella sem-
plificazione dei control-
li doganali”. “Le azien-
de che faranno richiesta 
della certificazione Aeo 
all’Agenzia delle dogane 
di competenza – ha pre-
cisato Franco Beniamino 
Todde, coordinatore del 
nucleo regionale per il ri-

lascio dello status di Aeo 
–, verranno controllate 
dalle autorità doganali 
sotto tutti gli aspetti (di-
mensioni e caratteristi-
che dell’attività, solvibi-
lità finanziaria, rispetto 
degli obblighi contabili e 
dei principi di sicurezza) 
e classificate in base alle 
credenziali ottenute. 

Maggiori sono le cre-
denziali, minori gli ob-
blighi a cui le imprese 
devono sottoporsi per le 
operazioni di importazio-
ne o esportazione dei pro-
dotti”. 

A conclusione dell’in-
contro, il responsabi-
le dei servizi antifrode 

della Direzione dogana-
le regionale Antonio Can-
tiani ha approfondito gli 
aspetti della dichiarazio-
ne sommaria anticipata 
e dei principali controlli 
di sicurezza, mentre Gra-
ziella Peressini, respon-
sabile della gestione tri-
buti dell’Ufficio Dogane 
di Udine ha spiegato le 
funzionalità della dichia-
razione telematica e del-
l’attestazione. 

Giorgio Gremese del-
l’azienda Cesped SpA di 
Pavia di Udine, infine, ha 
presentato la sua espe-
rienza nel campo dei ser-
vizi connessi al traspor-
to internazionale.

la certificazione aeo

Il vademecum: 
ecco i vantaggi

La certificazione Aeo può essere richiesta sia dagli 
operatori economici dell’Unione europea che com-
piono attività inerenti alle operazioni doganali, sia 
dagli operatori economici extracomunitari. In que-
st’ultimo caso, a monte deve esserci il mutuo rico-
noscimento del certificato Aeo tra l’Ue e il Paese ex-
tracomunitario. Possono richiedere lo status anche 
le società aeree o marittime non comunitarie ma 
che dispongono di una sede locale o che usufruisco-
no delle semplificazioni previste dal regolamento 
europeo 2454/93.
Tipologie di certificato
AEOC - Semplificazioni doganali; AEOS - Sicurezza; 
AEOF - Semplificazioni doganali e sicurezza.
La richiesta va presentata all’Ufficio doganale di 
competenza (a Udine, in via Gorghi, 18; tel. 0432 
242018).
Requisiti
Le competenze richieste per ottenere lo status di Aeo 
sono calibrate per tutti i tipi di imprese, indipenden-
temente dalla loro dimensione. Criteri specifici, che 
variano in base alla complessità delle attività svolte 
e al tipo di merci trattate, sono previsti per le altre 
figure interessate (intermediari e rappresentanti in 
dogana). 
Vantaggi principali
Acquisizione di uno status di affidabilità e sicurezza; 
riduzione dei controlli doganali; maggiore velocità 
nelle spedizioni.

Meno burocrazia
Import-export più veloce grazie alle semplificazioni delle procedure 
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camera di commercioA tu per tu con Giorgio Colutta nuovo 
presidente dell’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione

l’intervista

Il fattore conoscenza
“Le aziende devono capire che l’accrescimento delle risorse umane è fondamentale”

“La formazione è 
un’attività fon-
damentale per 

la crescita delle aziende 
e del personale che in es-
se si trova ad operare!” è 
il pensiero di Giorgio Co-
lutta, neo presidente del-
l’Azienda Speciale Ricer-
ca & Formazione. 

Lieto del nuovo incari-
co conferito dalla Giun-
ta Camerale, Colutta è 
già al lavoro, impegnato 
nello sviluppo di propo-
ste innovative e proiet-
tato verso gli obiettivi da 
raggiungere.

Nuovi scenari richie-
dono risorse umane 
con conoscenze e ca-
pacità adeguate. Che 
cosa ne pensa?

“Il tessuto imprendito-
riale friulano sta certa-
mente attraversando un 
momento di difficoltà eco-
nomica in cui investire in 
formazione può sembra-
re superfluo, ma il nostro 
compito è proprio quello 
di far capire alle aziende 
che l’accrescimento delle 
risorse umane e delle co-
noscenze sono tra i fat-
tori determinanti per lo 
sviluppo e l’affermazione 
nel mare della concorren-
za globale.”

Quali sono gli obiet-

tivi di Ricerca & For-
mazione?

“L’obiettivo è svilup-
pare un sistema integra-
to a supporto delle im-
prese per la formazione 
continua, la promozio-

ne dell’imprenditoriali-
tà, l’innovazione e l’inter-
nazionalizzazione. 

Ricerca & Formazione 
vuole essere punto di ri-
ferimento per le azien-
de del territorio. Lo staff, 
caratterizzato da figure 
professionali altamente 
qualificate, lavorerà sem-
pre più in collaborazio-
ne con le Associazioni di 
Categoria, alcune delle 
quali sono anche rappre-
sentate nell’ambito del 
Consiglio di Amministra-
zione, e a fianco delle im-
prese per proporre una 
formazione di alto livel-
lo, in grado di trasferi-

Esperto in 
energia

L’Università degli Studi 
di Udine in collaborazio-
ne con l’Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione, le 
Associazioni di Categoria 
e soggetti rappresentati-
vi del mercato del lavoro, 
promuove il percorso for-
mativo “Esperto in gestione dell’energia”. L’in-
tervento è realizzato all’interno del Progetto 
FIxO, Formazione & Innovazione per l’Occu-
pazione. Obiettivo: la Legge 10/91 prevede che 
tutte le aziende operanti nei settori industriale, 
terziario e dei trasporti, con consumi energeti-
ci rilevanti, abbiano l’obbligo di nominare un 
“Esperto in gestione dell’energia”, cioè un tecni-
co responsabile dell’uso razionale e sostenibile 
dell’energia elettrica all’interno dell’azienda. 
Destinatari: laureati con voto di laurea non 
inferiore a 100/110 che non abbiano compiu-
to 28 anni al momento di presentazione della 
domanda. Durata: 800 ore (400 ore di forma-
zione e 400 ore di stage in azienda). Costi: non 
è prevista alcuna quota di iscrizione. Durante il 
percorso formativo – esperienziale verrà erogato 
un voucher .
Info: www.uniud.it/didattica/post_laurea - 
www.ricercaeformazione.it

fixo

Giorgio Colutta

Laureato in farmacia, 
titolare di un’azien-
da vitivinicola nella 
doc Colli Orientali 
del Friuli, ha rico-
perto diversi inca-
richi: presidente di 
Confagricoltura FVG, 
membro del Comita-
to provinciale caccia, 
Assessore all’Agricol-
tura e al Turismo del 
Comune di Manzano, 
membro del Comitato 
Prestiti della Banca 
Popolare di Vicenza, 
membro Comitato 
faunistico regionale, 
Legale rappresentan-
te di Azienda Venato-
ria, Segretario ETF, 
Vicepresidente di 
Farmanuova s.p.a., a 
Palermo, Consigliere 
di Farbanca s.p.a, a 
Bologna.

il curriculum re know-how e strumenti 
utilizzabili concretamen-
te in azienda, che diven-
ta per l’impresa un inve-
stimento fondamentale 
che si traduce nel miglio-
ramento dell’efficienza 
organizzativa, nella ca-
pacità di cogliere e ge-
stire al meglio le nuo-
ve opportunità, e nello 
sviluppo di nuove stra-
tegie che consentono la 
crescita dell’impresa in 
un mercato in continua 
evoluzione.”

Impegni per l’imme-
diato futuro?

“Creare una stretta 
connessione tra il mon-
do della formazione e le 
imprese appartenenti a 
qualsiasi settore. Cerche-
remo di aumentare la vi-
sibilità dell’Azienda, fa-
vorendo la conoscenza e 
la diffusione dei nostri 
programmi in ogni occa-
sione, raccogliendo sug-
gerimenti e proposte in 
tale direzione. 

Iniziamo quindi questa 
nuova, stimolante  espe-
rienza con il supporto di 
chi, prima di me, ha con-
tribuito a far crescere 
questa importante realtà 
che è stata e sarà al ser-
vizio del mondo impren-
ditoriale friulano.“

RICERCA & FORMAZIONE
Viale Palmanova, 1/3 – Udine - Tel 0432 526333 
www.ricercaeformazione.it - ricercaeformazione@ud.camcom.it                                          informa
FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DELL’IMPRESA

[formazione per lavorare in sicurezza]

La formazione, in quanto agente primario di 
cambiamento culturale, è strumento basilare di 
impulso al processo di acquisizione della sicurezza 
come componente essenziale della qualità della vita 
lavorativa.

[fare business nel mondo]

Il catalogo sull’internazionalizzazione ha lo scopo di 
fornire strumenti utili alle aziende affinché siano in 
grado di identificare opportunità, rischi e strategie per 
penetrare i mercati internazionali e quindi per vincere 
la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Il ProGrAMMA FIrM (Formazione per gli 
Imprenditori regionali e i Manager), un piano 
articolato di interventi a sostegno della formazione 
imprenditoriale, rivolto ad imprenditori, manager 
e responsabili di Micro, Piccole e Medie Imprese, 
aventi sede legale o operativa sul territorio del FVG.
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[Addetti alle misure di primo soccorso delle aziende 
rientranti nella tipologia B e C (D.M.388/2003]

CALEnDArIo - Durata 12 ore
07–14–21 novembre 2008 dalle 9.00 alle 13.00

[Addetti antincendio in attività a rischio di
incendio medio]

CALEnDArIo - Durata 8 ore
13.11.2008 dalle 9.00 alle 14.00
14.11.2008 dalle 09.00 alle 12.00

[Datori di lavoro con funzioni di RSPP]

CALEnDArIo - Durata 16 ore
06–13–20–27 novembre dalle 9.00 alle 13.00

[Aspetti fiscali nelle 
operazioni con l’estero]

CALEnDArIo - Durata 8 
ore
06–07 novembre 2008
dalle 9.00 alle 13.00

[I pagamenti nelle 
transazioni con 
l’estero]

CALEnDArIo - Durata 8 
ore
13–14 novembre 2008
dalle 9.00 alle 13.00

[Strumenti e 
finanziamenti per 
l’internazionalizzazione]

CALEnDArIo - Durata 6 ore
11–12 novembre 2008
dalle 14.00 alle 17.00

[Tecniche di 
contrattualistica 
internazionale]

CALEnDArIo - Durata 8 ore
11–12 novembre 2008
dalle 9.00 alle 13.00

[Strategie di comunicazione per la piccola e
media impresa]

CALEnDArIo - Durata 16 ore
18–19 novembre dalle 9.00 alle 13.00 e
dalle 14.00 alle 18.00
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Azienda Speciale Promozione

Visita il sito:
www.ricercaeformazione.it

[sede]
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it
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Le aziende friulane usufruiscono sempre di 
più di un servizio della Camera di Commercio

la conciliazione

camera di commercio

Sconto carburante

Cambio di residenza? 
I titolari della car-
ta dei servizi per lo 

sconto regionale sul car-
burante lo devono segna-
lare alla Cciaa entro due 
settimane dalla richiesta 
effettuata all’anagrafe co-
munale, pena salate san-
zioni.  

La riduzione sul prezzo 
della benzina, infatti, vie-
ne calcolata in base alla 
suddivisione del territo-
rio regionale in cinque fa-
sce: lo sconto è maggiore 
più ci si avvicina al confi-
ne con la Slovenia. Tra le 
quattro province, Udine 
è l’unica a possedere tut-
te le fasce, caratteristica 
che implica frequenti pas-
saggi da un’area di scon-
to a un’altra nel caso di 
modifica della residenza, 
anche se il trasferimento 
interessa un comune li-
mitrofo. I residenti nel co-
mune di Udine, a esempio, 
hanno diritto a una ridu-
zione di fascia 2, mentre 
Tavagnacco, Campoformi-
do e Pasian di Prato rien-
trano nella fascia 3, in cui 
lo sconto è inferiore.  Nel 
caso di un utilizzo impro-
prio dell’agevolazione, la 
normativa introdotta dal-

la legge regionale 30/2007 
prevede diverse sanzioni: 
l’importo, maggiorato de-
gli interessi, è da dieci a 
venti volte superiore alla 
riduzione beneficiata se 
vengono superate le due 
settimane dalla modifica 
della residenza; da due 
a quattro volte, invece, 
se l’accertamento avvie-
ne entro i quindici giorni. 
Inoltre, è obbligatorio re-
stituire l’intero ammonta-
re delle riduzioni di prezzo 
beneficiate indebitamen-
te, maggiorate degli inte-
ressi calcolati in base al 
tasso ufficiale di sconto 
in vigore al momento del 
consumo non autorizzato. 
Sono state 18 mila 995, 
nel 2007, le richieste pre-

sentate all’ente camera-
le friulano per l’emissione 
di nuove tessere (al netto 
delle domande consegna-
te per gli sconti nelle zone 
confinarie, oggi non più in 
atto), mentre 4 mila 792 
le pratiche accolte per la 
sostituzione di carte dete-
riorate o smarrite. Per in-
formazioni su tutto ciò che 
riguarda il rilascio della 
carta, lo smarrimento o 
la modifica dei dati per-
sonali, contattare l’ufficio 
Carburanti della Cciaa di 
Udine (la nuova sede è in 
viale Palmanova 1/3, nei 
locali dell’Azienda Specia-
le Ricerca & Formazione. 
Tel. 0432 273222-273537; 
benzine@ud.camcom.it). 

Marzia Paron

Segnalare il cambio di 
residenza

novità

Ilaria Gonano

Imprese friulane 
“concilianti”
Si diffonde anche tra 

le imprese la pro-
pensione a usufrui-

re del servizio di conci-
liazione della Camera di 
commercio di Udine per 
risolvere in modo rapido 
le controversie. 

Nel 2008 (dati al 10 ot-
tobre), l’ufficio ha rice-
vuto complessivamente 
70 domande di concilia-
zione (26 business to bu-
siness e 44 business to 
consumer), registran-
do un aumento degli 
accessi da parte del-
le aziende per la riso-
luzione di controversie 
con altre aziende (26 
contro i 19 nello stes-
so periodo 2007) e del 
valore totale delle liti, 
che ha raggiunto quota 
1.977.288,82 euro. 

Una panoramica sulle 
attività del servizio è sta-
ta fornita dal presiden-
te della Cciaa di Udine, 
Giovanni Da Pozzo in oc-
casione della prima gior-

nata della Settimana del-
la Conciliazione (20-25 
ottobre), manifestazio-
ne indetta da Unionca-
mere che l’ente camerale 
friulano ha voluto aprire 
proponendo la simulazio-
ne di una seduta conci-
liativa per permettere a 
professionisti e imprese 
di assistere “dal vivo” ad 
un incontro e conoscere 
le peculiarità della con-
ciliazione (quella socie-
taria in particolare), le 
potenzialità e le proce-
dure. 

“La conciliazione è un 
processo rapido, definito 
e chiaro che agevola la ri-

soluzione dei conflitti sia 
tra imprese e consumato-
ri sia all’interno del mon-
do dell’economia e delle 
imprese – ha affermato 
il presidente Da Pozzo – 
rispondendo così alle esi-
genze di semplificazione 
e velocizzazione”. 

Il contenzioso da risol-
vere (simulato nella sala 
riunioni dell’Ordine dei 
Dottori commercialisti 
ed Esperti contabili di 
Udine, partner dell’ini-
ziativa la cui validità è 
stata sottolineata anche 
dal presidente della ca-
tegoria Marco Pezzetta) 
riguardava una contro-
versia tra soci all’inter-
no di una società di per-
sone per l’estromissione 
di un socio. 

Tra le pratiche sotto-
poste quest’anno all’uf-
ficio conciliazione, con-
tinuano a primeggiare le 
controversie su telefonia, 
mediazione immobilia-
re, edilizia/impiantistica/
termoidraulica (contesta-
zione vizi sulla fornitura, 

posa in opera o funziona-
mento degli impianti) e 
pulitintolavanderie. 

Ricorrenti anche quel-
le sui contratti del con-
sumatore (acquisto beni 
difettosi, non conformi, 
comprati a distanza o 
fuori dai locali commer-
ciali). 

In aumento quelle nel 
turismo. Ventuno le con-
ciliazioni concluse positi-

vamente, di cui 8 dall’uf-
ficio in fase istruttoria e 
13 definite mediante l’in-
tervento di mediazione 
del conciliatore (sono 68 
quelli accreditati dalla 
Cciaa, di cui 15 specia-

lizzati in ambito socie-
tario). Tra le novità del 
2008, la possibilità per 
lo sportello di gestire le 
controversie in materia 
societaria. 

La Cciaa di Udine, in-
fatti, è uno dei pochi en-
ti camerali a livello na-
zionale ad aver ottenuto 
da parte del Ministero di 
Giustizia questo tipo di 
abilitazione che consen-
te di dirimere controver-
sie nei rapporti societari, 
nel trasferimento delle 
partecipazioni sociali, 
nei rapporti di interme-
diazione mobiliare, nei 
servizi e nei contratti di 

investimento, nella ven-
dita di prodotti finanzia-
ri, nelle offerte pubbliche 
di acquisto e di scambio, 
nei contratti di borsa.  

Avviato nella prima-
vera del 1999 in mate-
ria di subfornitura e poi 
esteso ad altri settori, il 
servizio di conciliazione 
della Camera di Com-
mercio di Udine ha in-
crementato di anno in 
anno il numero dei pro-
cedimenti avviati: 13 
procedimenti nel 2000, 
19 del 2001, 42 del 2002, 
58 del 2003, 83 del 2004, 
125 nel 2005, 96 nel 2006 
e 102 nel 2007. 

Complessivamente 
sono state 70 le 
domande ricevute 
comprese quelle 
business to business e 
business to consumer 

Una panoramica sulle 
attività del servizio è 
stata fornita nel corso 
della Settimana della 
Conciliazione

Un corner 
“delizioso”

Eccellenze del-
l ’ enogastro -
nomia e del-

l’agroalimentare 
“Made in Friuli” 
in mostra al Saie 
di Bologna. Nello 
spazio gestito dal-
la Direzione Fore-
ste della Regione 
FVG e riservato 
alla presentazione 
dell’intera filiera 
regionale del legno, 
la CCIAA di Udine 
ha allestito un cor-
ner ricco di preli-
batezze: insaccati e 
formaggi di monta-
gna, mele e succo di 
mela, prosciutto e 
formaggi dop, San 
Daniele e Monta-
sio, dolci e biscot-
ti. Davvero molto 
ghiotta la proposta 
offerta agli opera-
tori economici pre-
senti in gran nu-
mero tra gli stand 
della fiera che tra 
un appuntamento 
e l’altro, hanno fat-
to “tappa” nell’area 
enogastronomica 
friulana dove è sta-
ta presentata anche 
la nuova edizione 
della Guida Ai Vini 
del Friuli Venezia 
Giulia.

al saie Delegazione in CCIAA

Camerun chiama 
Udine per rinsalda-
re la collaborazio-

ne istituzionale ed eco-
nomica. 

Dopo la visita al Co-
mune e al sindaco Furio 
Honsell, la delegazione 
composta dal primo cit-
tadino della capitale ca-
merunese Yaoundé, Gi-
lbert Tsimi Evouna, e 
dal suo portavoce Jean 
Marie Etoundi, è giun-
ta alla Camera di Com-
mercio friulana, dove è 
stata accolta dal compo-
nente della giunta came-
rale Franco Buttazzo-
ni.

L’incontro è stato occa-
sione per uno scambio di 
conoscenze a livello eco-
nomico tra i rappresen-
tanti istituzionali. 

Il Friuli Venezia Giu-
lia, nel 2007, ha espor-
tato beni verso il Came-
run per 3 milioni di euro 
e, pur essendo una picco-
la percentuale sul totale, 
rispetto al 2006 c’è sta-
to un + 841% di espor-
tazioni. 

Le importazioni risul-
tano invece in calo, atte-
standosi a 15 milioni 283 
mila euro.

Tra i prodotti esporta-
ti, spiccano macchinari 
d’impiego generale e spe-
ciale (57,7% e 29%), men-
tre i prodotti più impor-
tati sono metalli di base 
non ferrosi (35%), le-
gno tagliato o trattato 
(31,7%) e prodotti del-
l’agricoltura e della flo-
ricoltura (30,5%).

Quanto alla provincia 
di Udine, più nello speci-
fico, tra 2006 e 2007 l’im-
port è passato da circa 4 
milioni di euro a 4 mi-
lioni 683 mila euro (+ 
15,58%), mentre l’export 
è variato da 182 mila e 
800 euro a 187 mila 800 
(+2,75%).

Con una popolazione 
stimata di 18,8 milioni 
di abitanti nel 2007 e un 
reddito pro-capite di cir-
ca 1.100 dollari all’anno, 
il Camerun è ritenuto un 
Paese a medio reddito, 
secondo le classificazio-
ni dei Paesi in via di svi-
luppo. 

L’economia possiede al-
cune risorse importanti, 
tra cui favorevoli condi-
zioni per lo sviluppo del-
l’agricoltura, risorse fore-
stali e petrolio. 

(ch.p.)

Camerun in 
visita

l’incontro
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camera di commercioAcquista sempre più rilevanza la Guida ai Vini 
edita dal sistema camerale regionale

la presentazione

Vademecum del bere
La distribuzione del volume avviene anche in Europa e negli Stati extra Ue

Da pubblicazione di 
nicchia a strumen-
to di promozione 

internazionale del setto-
re vitivinicolo regionale. 
E’ il percorso intrapreso 
dalla Guida ai Vini edita 
dall’intero sistema came-
rale regionale, che negli 
anni ha acquisito una ri-
levanza crescente tanto da 
essere presentata e pro-
mossa in tutte le iniziati-
ve alle quali partecipano 
le Camere di Commercio 
del Fvg e la Regione, tra 
cui gli eventi specializzati 
rivolti a operatori del set-
tore e giornalisti (Vinitaly, 
ProWein, Vinexpò e Lon-
don Wine Fair), le missio-
ni economiche all’estero e 
le manifestazioni organiz-
zate dai partner stranieri 
(come i tornei di golf pro-
mossi dal quotidiano au-
striaco Kleine Zeitung). 
E proprio la dimensione 
sempre più internazio-
nale assunta dalla Gui-
da (di cui esiste anche un 
compendio in lingua rus-
sa), la sua distribuzione 
capillare non solo in Ita-
lia ma anche in Europa e 
negli Stati extra Ue, è il 
filo conduttore dell’edizio-
ne 2009 del vademecum 
presentato quest’anno a 
Pordenone nell’ex conven-
to di San Francesco. Sot-
to la direzione “scenica” 
del duo comico I Papu, si 
sono susseguiti gli inter-

venti e i saluti del sinda-
co Sergio Bolzonello, del 
presidente della Cciaa di 
Pordenone Giovanni Pa-
van e di Giorgio Colut-
ta, componente di Giun-
ta della Cciaa di Udine. 
Unanime il riconoscimen-
to tributato alla pubblica-
zione, «simbolo – hanno 
concordato tutti i rappre-
sentanti istituzionali – di 
una tradizione vitivinicola 
che è espressione di qua-
lità e di cultura del terri-
torio, nonché strumento 

autorevole per le aziende 
dell’intera regione per la 
promozione e la diffusio-
ne di questa eccellenza in 
un contesto internaziona-
le». A Enzo Lorenzon, pre-
sidente del Comitato Gui-
da Vini, poi, il compito di 
descrivere i contenuti del-
la pubblicazione che, que-
st’anno, è arricchita an-
che dalle testimonianze 
di tre autorevoli giornali-
sti internazionali. Si trat-
ta dell’indiano Subhash 
Arora, giornalista e pre-

sidente dell’Indian Wine 
Academy, la giornalista 
e scrittrice Monica Keller-
mann di Monaco di Bavie-
ra che ha presenziato a di-
verse degustazioni di vini 
friulani in Germania e Pe-
ter McCombie, giornalista 
inglese, voce autorevole 
nel mercato del vino dei 
Paesi anglosassoni.

Sostenuta anche per 
questa edizione dalla Ban-
ca Popolare FriulAdria 
(rappresentata durante 
la cerimonia pordenone-
se da Giovanni Lessio), la 

Guida riserva una sezio-
ne alla presentazione di 
alcune proposte turisti-
che. Realizzato in colla-
borazione con la Turismo 
Fvg, l’approfondimento ri-
guarda il mare di Ligna-
no e Grado, la Carnia, il 
Tarvisiano e Piancavallo. 
Completa la rubrica, una 
cartina estraibile che per-
mette di individuare age-
volmente le aziende viti-
vinicole e gli agriturismi 
distribuiti sul territorio 
regionale.

La guida è arricchita 
quest’anno dalle 
testimonianze di tre 
autorevoli giornalisti 
internazionali

Si chiama “Merca-
ti della terra”. È 
l’iniziativa mar-

chiata Slow Food Italia 
finalizzata a valorizzare 
la filiera corta, l’econo-
mia locale e la stagiona-
lità dei prodotti, attra-
verso la creazione di una 
rete di mercati contadi-
ni. 

Uno di questi, il pri-
mo in Fvg e il secondo in 
Italia, è stato attivato a 
San Daniele del Friuli e 
si svolgerà ogni terzo sa-
bato del mese. 

Al primo appunta-
mento (18 ottobre) nel-
la loggia della Bibliote-
ca Guarneriana, sede del 
mercato, hanno parteci-
pato 30 aziende agrico-
le con sede nel raggio di 
40 km dal capoluogo col-
linare, rispettando così 
uno dei parametri san-
citi dal disciplinare del-
l’iniziativa. 

Molteplici le categorie 
merceologiche esposte: 
prodotti caseari e da for-
no, carni bovine e suine 
fresche e insaccati, latte, 

ortaggi e frutta. 
“I Mercati della Terra 

– ha affermato il presi-
dente Giovanni Da Pozzo 
durante la presentazione 
dell’iniziativa che rientra 
in un partenariato sigla-
to tra la Cciaa di Udine 
e il Parco Agroalimenta-
re di San Daniele – rap-
presentano un’ulteriore 
occasione per qualificare 
il comparto agricolo, cre-
sciuto qualitativamente 

Agricoltori in piazza
e attualmente in grande 
trasformazione. Soste-
nuta in gran parte con 
risorse camerali, l’ini-
ziativa consente di va-
lorizzare il territorio e 
le sue eccellenze in una 
delle cornici storiche più 
belle della provincia”. 

Sulle caratteristiche 
del progetto si è sof-
fermato Giulio Colom-
ba, presidente del Con-
siglio dei Garanti Slow 

Food Fvg. “L’obiettivo è 
avvicinare sempre di più 
produttori e consumato-
ri; stimolare la creazione 
di contatti e legami; fa-
vorire una maggiore co-
noscenza delle specificità 
espresse dal territorio; 
diffondere la cultura 
alimentare e diminui-
re l’impatto ambientale 
riducendo anche il tra-
sporto delle merci”. 

Alla presentazione 
sono intervenuti anche 
l’assessore provinciale 
all’Agricoltura Daniele 
Macorig, il presidente 
del Parco Agroalimenta-
re di San Daniele, Gino 
Marco Pascolini (“Con 
questo progetto, voglia-
mo realizzare l’eccellen-
za produttiva, ambien-
tale ed economica”) , 
Rosanna Clocchiatti ed 
Elsa Bigai, presidente 
provinciale e dirigente 
regionale di Coldiretti, 
partner dell’iniziativa. 
Al progetto collabora-
no anche il Comune di 
San Daniele del Friuli e 
Confagricoltura. 

Sull’onda del successo dei Farmer’s marketmercati della terra

Ilaria Gonano

39 Tre Stelle
schede di aziende vitivinicole 254
Vini presenti 979
Commissari 92
Campioni valutati 1.224
1 stella 562
2 stelle 307
2 stelle super 71
Tre stelle 39

in cifre

tour promozionale

Moltissimi contatti raccolti, soddisfazione tra gli 
operatori friulani presenti, ospiti (Cral, associazioni, 
scuole, sci club e giornalisti) incuriositi e interessati. 
E’ il bilancio della seconda tranche del tour 
promozionale edizione 2008, finalizzato alla 
presentazione dell’intero sistema turistico friulano 
organizzato dalla Cciaa di Udine. L’itinerario prevedeva 
6 incontri in altrettante città (Firenze, Bologna, Milano, 
Padova, Verona e Brescia) e la partecipazione alla fiera 
Bts di Budapest. Tra gli obiettivi principali, promuovere 
la montagna friulana in vista della stagione invernale e 
presentare le proposte turistiche dell’intera provincia, 
articolate sulle 4 stagioni. 
La valorizzazione dell’offerta d’alta quota è una delle 
novità del tour, naturale prosecuzione dei road show 
testati nel 2006, nel 2007 e nella primavera del 2008. 
“Abbiamo incontrato scuole, sci club e rappresentanti 
dei Cral – spiega Alessandra Cella direttore del 
consorzio Carnia Welcome – che si sono rivelati molti 
interessati alle nostre proposte. Ora non ci resta che 
dar seguito alla promozione instaurando un filo diretto 
con i potenziali turisti, un bacino in cui una fetta molto 
importante è rappresentata dagli istituti scolastici e 
dai Circoli aziendali”. Sulla stessa lunghezza d’onda, 
Claudio Tognoni del Cosetur di Tarvisio e i responsabili 
operativi della Lignano Sabbidoro Gestioni (partner 
dell’intera operazione) che rimarcano la validità della 
formula proposta dalla Cciaa.            

Offerte d’alta 
quota
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enogastronomia

Il conte di Carmagnola

Il Conte di Carmagno-
la, ristorante-enote-
ca nel cuore di Udine 

(in fondo a via Del Gelso, 
prospiciente al Giardino 
del Torso), merita esser 
frequentato per diversi 
aspetti: materie prime di 
qualità in cucina, servizio 
rapido ancorché accurato, 
cantina ben fornita, corte-
sia del personale.

Dal 2006, il locale è ge-
stito da Luca Tambosco, 
intrattenitore cortese, 
sommelier professiona-
le e con diploma di “ame-
rican bartender” (la spe-
cializzazione nel servire 
i liquori nel dopo-pasti). 
Luca ha idee chiare sul co-
me fidelizzare ancor più 
una clientela importante, 
di target medio-alto.

“Per noi – dice – deter-
minante è la ricerca di 
prodotti che garantisca-
no alti standard qualita-
tivi. Lavoriamo con due 
tipi di carne: quella ar-
gentina per i roast-beef e 

Tocai? Sì: Friulano! 
Il ministro Zaia ha messo la parola fine al vecchio nome. 

il ristorante del mese

Adriano Del Fabro

quella irlandese per filet-
ti e costate; abbiamo se-
lezionato due ottimi tipi 
d’olio d’oliva, provenien-
ti l’uno dal Salento (Pu-
glia) e l’altro dalla zona 
del Garda; i prodotti ittici 
che entrano da noi devono 
essere freschissimi, appe-
na pescati; per i formaggi, 

i nostri principali fornito-
ri sono le malghe carniche 
(di Paularo ed Enemonzo) 
oppure caseifici austriaci 
o lombardi (per i taleggi 
e i caprini in particolare). 

In questo lavoro di selezio-
ne, una grande mano me 
la dà papà Paolo”.

Flavio Del Fabbro è lo 
chef, friulano così come 
il suo “secondo”, Matteo 
Adami. La carta dei cibi 
cambia ogni mese. Ogni 
giorno ci sono però spa-
ghetti (pomodoro fresco, 
basilico, mozzarella di bu-
fala…), ravioli fatti in ca-
sa con ripieni vari (cernia, 
zucca, ricotta…), risotti. 
Per quanto riguarda il pe-
sce, ci sono sempre una 
tavolozza di crudità, un 
primo e due secondi. Car-
ne: costate, filetti, petto di 
pollo, tranci… Allettanti 
le proposte ottobrine, dal-
le quali è bello farsi ten-
tare. Tra gli antipasti, per 
esempio, vanno segnalati 
l’arista pepata servita con 
fichi caramellati; il cotto 
alla brace (Morgante) con 
cren; lo sformatino alle er-
bette rosse con crema di 
caprino e zenzero. Tra i 
primi: il risottino alle ca-

pesante e zafferano oppu-
re le tagliatelle ai porcini 
con scaglie di stravecchio. 
Tra i secondi: buon gradi-
mento per le mazzancolle 
arrostite al profumo di se-
samo così come per la ta-
gliata di fagianella all’ace-
to balsamico. Tra i dolci: 
il tiramisù fresco di gior-
nata, i semifreddi nonché 
i gelati di Giancarlo Tim-
ballo. Ben fornita la can-
tina. La segue con cura lo 
stesso Luca Tambosco con 
l’ausilio di Renato Rosso. 
Nella carta dei vini com-
paiono circa duecento eti-
chette, di produttori friu-
lani in particolare; ma 
grande risalto hanno pure 
le bollicine, Franciacorta 
e Champagne soprattutto, 
serviti anche a calice. In 
sala, a pranzo, con Luca 
Tambosco e Renato Ros-
so, c’è la fidata Barbara 
Tona. La sera s’aggiungo-
no pure Marco Spagnolo e 
Camelia.

Bruno Peloi

neva la propria linea fa-
vorevole all’Ungheria e, di 
conseguenza, al Friulano 
(e non al Tocai), in Italia 
si riconosceva la legitti-
mità, per il solo mercato 
nostrano, di far vivere la 
denominazione storica.

Con la vendemmia 2007, 
la gran parte dei produtto-
ri ha scelto di etichettare 
il più famoso bianco regio-
nale con la nuova denomi-
nazione; una minoranza 
ha insistito sul Tocai.

La resistenza di costo-
ro è stata ulteriormente 
fiaccata il 12 giugno con 
una nuova sentenza del-
la Corte di Giustizia eu-
ropea che riconosce vali-
da, anche per l’Italia, la 
sola denominazione di 
Friulano. 

Il suono funereo è am-
plificato il 25 settembre, 

Che fine ha fatto la querelle sul noto vino 
bianco friulano? 

la situazione

La fiammella che tie-
ne in vita il Tocai si 
fa sempre più esile. 

Solo un anno fa, sem-
brava un falò con tut-
to il can can mediati-
co montato attorno alla 
legge regionale chiamata 
proprio “Salva Tocai”. 

L’iniziativa politica, 
mal digerita al Ministe-
ro delle risorse agricole, 
di fatto si era innestata 
su un via vai di carte bol-
late che va avanti dal no-
vembre del 1993 quando 
venne siglato uno speci-
fico accordo sui vini tra 
Italia e Ungheria il qua-
le prevedeva tra l’altro 
che, dal “lontano” aprile 
2007, la denominazione 
fosse appannaggio dei soli 
produttori magiari. 

A un certo punto, i friu-
lani si sono risvegliati e, 
dopo aver scelto, tardiva-
mente, la denominazione 
alternativa di “Friulano”, 
(alcuni) hanno deciso di 
non mollare. Sono parti-
ti i ricorsi che hanno por-
tato, nel dicembre 2007, 
Confcooperative Fvg a 
vincerne uno al Tar del 
Lazio che ha aperto la 
fase del “doppio merca-
to”, confermata con un 
decreto ministeriale 
del 19 febbraio scorso. 

In sostanza: mentre 
l’Unione europea mante-

quando il ministro alle ri-
sorse agricole, Luca Zaia, 
firma il decreto che stabi-
lisce la cessazione degli 
effetti del decreto di feb-
braio: vivono solo le deno-
minazioni di Friulano (in 
Friuli Venezia Giulia) e di 
Tai (in Veneto. 

I sostenitori nostra-
ni della vecchia denomi-
nazione sono furiosi per 
quello che hanno con-
siderato un vero e pro-
prio sgambetto normati-
vo, proprio a pochi giorni 
da un nuovo pronuncia-
mento della Corte Co-
stituzionale che deve 
esprimersi sulla legitti-
mità o meno della legge 
“Salva-Tocai”: in caso di 
illegittimità, il Tocai è 
più o meno morto; ma 
in caso di legittimità, la 
p a r t i t a  s i  r i a p r e . 

Mangiare e bere bene nel 
cuore di Udine

Dal 2006 il locale è 
gestito da Luca 
Tambosco. Lo chef è 
Flavio Del Fabbro, 
friulano come il suo 
secondo Matteo 
Adami.

Indirizzo Udine, in via Del Gelso, 37

Apertura da lunedì a venerdì; il sabato 
solo a cena; chiuso la domenica

orario cucina fino alle 23 (il sabato fino alle 24)

Coperti 60 (nella bella stagione altri 30  
all’esterno)

Carte di credito sì

Proposte di 
cucina

(locale, italiana, internazionale) 
dalle portate di carne a quelle 
di pesce

Costo medio circa 30 euro per la carne, 40 per 
il pesce, due calici di vino inclusi

Per info
tel 0432-512891
www.contedicarmagnola.it
info@contedicarmagnola.it

in cifre

Anteprima Good 2009
Una deliziosa an-

teprima di Good 
2009? È andata 

in scena al Salone del 
Gusto, a Torino grazie 
alla partnership tra 
Camera di Commercio 
e Udine e Gorizia Fiere 
Spa, presenti con uno 
stand per promuovere 
l’eccellenza enogastro-
nomica del Friuli Vg. 
«Il Salone – ha detto il 
Presidente Da Pozzo – 
è l’occasione migliore 
per presentare l’inizia-
tiva del prossimo anno, 
portando la nostra Fie-
ra al di fuori dei confini 
regionali, e per affian-
carle la promozione a 
360° del territorio e del-
le sue eccellenze. Per-
ché le eccellenze del-
la cucina sintetizzano 
al meglio quelle della 
nostra comunità, fat-
ta di imprese di tutti i 
settori, di persone, sto-
ria, cultura e ricchez-
za ambientale». Tra le 
varie “prelibatezze”, la 
Cciaa ha portato a To-
rino anche la Guida ai 

Vini 2009. Quanto a Good 
– il 2° Salone biennale dei 
prodotti e dei servizi del-
la filiera agroalimentare 
ed enogastronomica del-
l’Alpe Adria che Udine e 
Gorizia Fiere dedica dal 
16 al 18 ottobre 2009 al 
complesso sistema di rife-
rimenti alimentari, cultu-
rali, di consumo del Fvg –
, esso propone un percorso 
espositivo pensato per pre-
sentare al visitatore il pro-
dotto agroalimentare nel 
suo viaggio “dalla terra al-
la tavola”, e per coinvolger-
lo in eventi e performance. 
Come ha rimarcato il Pre-
sidente Zanirato, «Good 

a torino

vuole rappresentare un 
piccolo Salone del Gu-
sto mitteleuropeo, dove 
l’eccellenza dei prodotti 
italiani, tedeschi e slavi 
di questo simbolico nuo-
vo centro d’Europa è an-
che l’inizio di un progetto 
di esportazione del for-
mat fieristico in queste 
nazioni. Tutto ciò, all’in-
terno di quell’itinerario 
ipotetico di 400 km, che 
ha il vantaggio di attrar-
re visitatori che possono 
raggiungere la Fiera nel-
l’arco della giornata o de-
cidere di trascorrere dai 
noi il weekend. Si sottoli-
nea così il cluster dei pro-
dotti della terra, declina-
ti nel progetto di filiera 
“dalla terra alla tavola” 
in cui Good si inserisce: 
un viaggio che inizia a 
gennaio con Agriest per 
concludersi con Good a 
ottobre”. L’anteprima 
Good a Torino ha visto 
la collaborazione di Tu-
rismo Fvg e della Ban-
ca Popolare FriulAdria 
Crédit Agricole come 
Main sponsor.
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l’intervista

In attesa della fusione il presidente Bortolussi 
stila il bilancio

L’accesso
al credito 

Una risposta alla crisi
Una crisi più o me-

no inattesa, sicu-
ramente pesan-

te, di difficile soluzione, 
di cui non si conoscono i 
tempi di durata. 

La situazione econo-
mica internazionale ha 
inevitabilmente inizia-
to ad avere riflessi nega-
tivi anche sul territorio 
locale, con una stretta 
del credito che è diven-
tata nelle ultime setti-
mane realtà, in partico-
lare per il settore delle 

piccole e medie imprese, 
quelle che rappresentano 
la parte numericamen-
te più significativa del 
tessuto imprenditoriale 
friulano.

Ecco che il sistema 
Confidi, sottolinea il pre-
sidente di Confidi Indu-
stria Michele Bortolussi, 
“si può confermare una 
risposta pratica e rapi-
da soprattutto in un mo-
mento di straordinaria 
difficoltà per il “piccolo” 
come quello che stiamo 

vivendo”. Le aziende re-
gionali, ag

giunge, “necessitano di 
liquidità, vale a dire di 
contanti in tempi brevi, 
perché le risposte da da-
re sono nell’oggi, non nel 
domani. 

Confidi, dunque, si 
propone di affiancare il 
sistema bancario met-
tendo sul tavolo le sue 
principali caratteristi-
che: flessibilità, decisioni 
immediate, conoscenza e 
conseguente capacità di 

tsunami finanziario Confidi a supporto delle pmi

confidimprese fvg

bene a entrambi. Si lavo-
rerà in sinergia. Non ba-
sta, ricorda il presidente 
di Confidi Industria Mi-
chele Bortolussi: “Il nuo-
vo soggetto, superando la 
soglia dei 75 milioni di eu-

ro di volume di attività fi-
nanziaria, avrà i requisi-
ti per la trasformazione 
in intermediario finan-
ziario, come peraltro pre-
visto dalle nuove dispo-
sizioni di vigilanza per i 
Confidi (articolo 107 del 
Tub)”. E’ una trasforma-
zione “di grande rilievo”, 
aggiunge Bortolussi, “che 
permetterà una maggio-
re operatività”. Come ci 
si è arrivati? “Non è sta-
to un percorso particolar-
mente difficile – prosegue 
Bortolussi – anche perché, 
fin dall’inizio, c’è stata la 
massima disponibilità al-
la collaborazione da parte 
dei vertici delle due real-
tà”.  Del resto, quella del-
l’aggregazione, è stata 
una strada obbligata per 
i Confidi della regione do-
po l’entrata in vigore, nel 
2007, della nuova legge 
quadro nazionale (2007), 
con le conseguenti diret-

tive emanate nel gennaio 
di quest’anno dalla Ban-
ca d’Italia. Nulla cambia, 
ovviamente, nel ruolo del 
Confidi unico, nella sua 
operatività. “Rimarremo 
un importante punto di ri-
ferimento del mondo del-
le piccole e medie imprese 
della provincia – assicu-
ra Bortolussi –, cercando 
di supportarle nell’acces-
so al credito non solo dal 
punto di vista economico 
ma anche da quello della 
consulenza, suggerendo le 
operazioni più adatte per 
consentire loro, attraverso 
l’accesso al credito, di re-
stare competitive sul mer-
cato, di crescere e di af-
frontare le situazioni di 
crisi sempre più frequen-
ti, purtroppo, nel “piccolo”. 
Accesso al credito che è, 
ultimamente, sempre più 
ostacolato. “Il comparto fi-
nanziario-creditizio vive 
una periodo particolare, 

Garanzie per circa 53 
milioni di euro, af-
fidamenti garanti-

ti per 120 milioni di euro. 
Numeri di metà 2008, a 
confermare un trend po-
sitivo che è una costan-
te di questi anni. Confidi 
Industria della provincia 
Udine vive nel rispetto dei 
programmi gli ultimi mesi 
di attività prima di diven-
tare, assieme al settore 
del Commercio, un unico 
organismo: Confidi Friu-
li, una realtà che in proie-
zione, stando alle cifre del 
2008, supererà i 100 mi-
lioni di euro di garanzie 
in essere, i 200 milioni di 
euro di affidamenti garan-
titi e avrà una compagine 
sociale superiore a 5 mi-
la unità.  La fusione sa-
rà operativa dal prossimo 
1 gennaio 2009. L’Indu-
stria come il Commercio 
non hanno avuto dubbi: 
l’unione delle forze farà 

supporto alle pmi”.
Sono proprie le pmi le 

più a rischio di dover pa-
gare i riflessi più pesan-
ti della crisi finanziaria 
d’oltreoceano. 

L’onda lunga potreb-
be travolgerle, e non è 
un’osservazione allar-
mistica. 

“A pagare i conti del-
la finanza creativa e 
dell’economia effime-
ra – rileva il presidente 
Bortolussi – potrebbero 
essere, oltre alle fami-
glie e ai risparmiatori, 
i motori principali del-
l’economa reale: i picco-
li imprenditori”. 

E se già oggi le pmi 
soffrono per l’alto costo 
del denaro e per l’accre-
sciuta difficoltà dell’ac-
cesso al credito, doma-
ni la situazione potrebbe 
essere ancora più grave: 
denaro ancora più costo-
so e più irraggiungibile, 
con banche che, anziché 
allargare i cordoni della 
borsa, chiedono il rientro 
immediato dei crediti. 

Una risposta può ar-
rivare appunti dai Con-
fidi, “il cui ruolo va ul-
teriormente potenziato, 
valorizzando la funzione 
fondamentale che consi-
ste nel fornire garanzie 
per consentire ai piccoli 
imprenditori di ottenere 
i finanziamenti necessari 
a effettuare investimenti 
e creare occupazione”.

con una carenza di liquidi-
tà che ha inevitabilmente 
fatto decollare i costi dei 
prestiti – osserva ancora 
Bortolussi –. Il ruolo del 
Confidi, per questo, è di 
sempre maggiore

peso: le garanzie che 
questo sistema dà al-
le banche consentono di 
spuntare ancora buone 
condizioni per le pmi. Pmi 
che avevano una grande 
necessità di consulenza e 
che ora, grazie al nostro 
servizio, riescono a otte-
nere suggerimenti uti-
li a migliorare il proprio 
rating”. Il futuro è in si-
nergia con il Commercio: 
la governance sarà ben 
equilibrata e gli esecuti-
vi dei due Confidi lo sa-
ranno altrettanto, nel ri-
spetto dei patti iniziali. 

Ma altre porte non sono 
chiuse. “Alleanze e fusio-
ni future non sono esclu-
se”, aggiunge il presiden-
te Bortolussi auspicando 
un ulteriore potenziamen-
to del sistema Confidi a li-
vello regionale. L’ultimo 
tema riguarda il rappor-
to con la politica: “La Re-
gione ha sempre suppor-
tato il sistema dei Confidi, 
ma oggi le cose sono cam-
biate: gli ultimi provvedi-
menti sono andati proprio 
nell’ottica di incentivare 
le aggregazioni.  Il futu-
ro? Sarà opportuno un si-
stema misto: non si potrà 
contare più solo sui contri-
buti pubblici, i Confidi do-
vranno cercare di crescere 
e di percorrere la propria 
strada dimostrando mag-
giore autonomia”.

Sportello Basilea 2

La consulenza per le imprese è una delle at-
tività principali di Confidi Industria della 
provincia di Udine. 

Confidi ha messo così da un anno a disposizio-
ne dei suoi “clienti” un servizio di particolare 
rilevanza visto che, dallo scorso gennaio, sono 
entrate in vigore le nuove regole di Basilea 2.  
Si chiama “Sportello Basilea 2”, ha un costo 
di soli 150 euro a fronte di un’analisi molto 
dettagliata e precisa e di un colloquio con l’im-
prenditore. Si tratta di un servizio di consulen-
za articolato su vari step, a cominciare dalla 
verifica dello “stato di salute”. 
Per rientrare in una classe di rating favorevo-
le, che permetta di ottenere crediti a condizioni 
migliori, infatti, le imprese devono rispettare 
una serie di parametri e orientarsi sempre di 
più verso la trasparenza. 
Attivato nel giugno 2007, il servizio di consu-
lenza è curato dalla dottoressa Silvia Braga-
gnini, esperta delle dinamiche che stanno alla 
base delle procedure di valutazione dei sistemi 
di rating delle banche, pertanto in grado di ef-
fettuare un’approfondita analisi del bilancio, 
individuando i punti di crisi e le strategie da 
adottare per rimuoverli. 
La collaborazione con la consulente che è a di-
sposizione degli associati per una prima anali-
si di base (lettura del bilancio, individuazione 
dei punti di crisi, definizione degli eventuali 
correttivi da apportare), diventa preziosa per 
individuare le strade migliori che ogni singola 
azienda deve intraprendere per crescere e svi-
luppare la sua attività in tempi di Basilea 2. 
Gli imprenditori che si sono rivolti allo spor-
tello sono stati molto numerosi a conferma del-
la crescente necessità da parte delle aziende, di 
capire nel dettaglio cosa comporta l’applicazio-
ne dei nuovi accordi. 
“E’ un servizio che ha riscontrato una notevole 
attenzione – commenta il presidente Michele 
Bortolussi –, un supporto particolarmente ap-
prezzato”.
Il servizio “Sportello Basilea 2 “ è attivo il ve-
nerdì mattina dalle 9 alle 12, su appuntamen-
to (per informazioni 0432-512111).

la novità

Michele Bortolussi
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Le preoccupazioni del gruppo dei materiali da 
costruzione di fronte alle  profonde incertezze 
del momento

confindustria udine

Il grido d’allarme 
Una situazione problematica: aumentano i costi delle materie prime e cala del 20% la domanda

industria

Tensioni sul credito 
bancario, aumen-
to degli insoluti 

da parte della cliente-
la e crescita vertiginosa 
del prezzo delle materie 
prime: sono queste le tre 
principali problematiche 
che si trova a dover af-
frontare la quarantina 
di aziende - divise in set-
te settori (prefabbrica-
ti, laterizi, marmi, solai, 
calcestruzzi, manufatti 
in cemento e commercio 
dei prodotti) - iscritte al 
Gruppo dei ‘Materiali da 
costruzioni’ di Confindu-
stria Udine. 

Il capogruppo Alexan-
dro Luci riassume il gri-
do d’allarme della cate-
goria, riunitasi di recente 
in assemblea a palazzo 
Torriani, esternando la 
sua profonda preoccupa-
zione per la tenuta del 
comparto: “Alla luce an-
che delle turbolenze fi-
nanziarie in atto, soprat-
tutto chi ha necessità di 
produrre grandi volumi 
per ammortizzare gli in-
vestimenti deve ridimen-
sionare sia ambizioni che 
dimensioni aziendali - 
spiega Luci -.  Di fron-
te ad un calo della do-
manda, che nel caso di 
chi lavora con il cemen-

to si attesta attorno al 
20%, continuano ad au-
mentare i costi, non ulti-
mi quelli che le aziende 
devono mettere a bilan-
cio per rispettare le nor-
mative UE e per poter 
lavorare in qualità e si-
curezza. E considerando 
che noi imprenditori friu-
lani vogliamo distinguer-
ci per la qualità delle no-
stre produzioni il calcolo 
dei maggiori costi è faci-
le da farsi”.

Tutta questa ‘qualità’ 
trova comunque riscon-
tro in un sostanziale te-

nuta, se non addirittu-
ra aumento, del mercato 
di fascia alta (specie nel 
settore dei marmi e dei 
manufatti). “Quella che 
manca - osserva Alexan-
dro Luci - è però la do-
manda da parte della 
clientela di fascia “con-
sumer” con cui si sta la-
vorando meno”.

Come anticipato, gli 
imprenditori del setto-
re si dichiarano preoc-
cupati per i riflessi sul 
credito alle imprese de-
rivante dalla caduta dei 
mercati finanziari: “Se si 
bloccano i flussi di credi-
to alle imprese necessari 
per svilupparsi - osserva 
il capogruppo -, l’attivi-
tà non potrà che esser-
ne compromessa. E que-
sta è una prospettiva che 
va evitata assicurando la 
continuità delle erogazio-
ni. E poi c’è il problema 
degli insoluti; nel corso 
dell’assemblea del Grup-
po c’è chi ha parlato di 
un aumento nel 2008 nel-
l’ordine del 30% rispet-
to al 2007.  “Finalmente 
un segno più” un impren-
ditore ha scherzato per 
sdrammatizzare, visto 
che la crisi è più grave 
di come la si dipinge”. 

Il futuro ha molti osta-

coli da affrontare. “Il 
2009 si presenta mol-
to incerto - commenta 
Luci - ed è questo il ca-
so della categoria degli 
estrattori di materiali 
inerti, che attendono da 
oltre 20 anni l’approva-
zione del PRAE per po-
ter programmare la pro-
pria attività. Perdurando 
i tempi infiniti delle pro-
cedure autorizzative, gli 
estrattori prevedono di 
ridimensionare attività 
e forza lavoro anche del 
10-15% alla luce della de-
licata congiuntura”. 

Alexandro Luci conclu-
de il suo intervento foca-

lizzando l’attenzione an-
che su un altro aspetto: 
in tempi di economia al 
rallentatore l’unione fa 
sempre la forza. 

“Le aggregazioni tra 
imprese - evidenzia in-
fatti il capogruppo - pos-
sono rappresentare una 
soluzione importante per 
aumentare peso e solidi-
tà delle aziende. E’ im-
portante che all’interno 
del nostro settore si dif-
fonda la prospettiva del-
la crescita dimensionale 
attraverso aggregazioni 
considerandola un’oppor-
tunità e non una limita-
zione”.  

Nuovi parametri agli studi di settore
“L’Associazione Picco-

le e Medie Industrie 
di Udine ha sem-

pre assunto una posizio-
ne critica sull’applicazio-
ne degli studi di settore 
ritenendo che con questo 
strumento non si deter-
mini in maniera puntua-
le il volume di ricavi che 
le imprese devono dichia-
rare al Fisco”. 

Per Fabrizio Mansutti, 
Vicepresidente dell’Api, 
gli studi di settore mal si 
conciliano con la congiun-
tura che attualmente sta 
attraversando il compar-
to della sedia. 

E’ necessario ripensa-
re profondamente questo 
modello che presenta più 
ombre che luci, per ren-
derlo più aderente alla 
reale situazione di mer-
cato, così come emerge 
dai bilanci delle aziende 
e,  quindi, di far valere nei 
confronti del Fisco i dati 
di bilancio così come si ri-
levano dalla tenuta della 
contabilità ordinaria. 

E’ necessario mantene-
re in un perimetro di tra-
sparenza e correttezza i 
rapporti tra contribuente 
e Fisco e trovare un pun-
to di convergenza: se in 
passato era invalsa la te-
si, sostenuta  anche dal 

mondo delle professioni, 
secondo cui era opportu-
no aderire ai parametri 
degli studi di settore ed 
essere congrui per evitare 
controlli dell’amministra-
zione finanziaria, la diver-
sa situazione di mercato 
ha fatto sì che l’adesione 
comporti oneri sproporzio-
nati per le aziende.

Secondo Mansutti è 
necessario modificare in 
maniera significativa lo 
studio di settore dell’in-
dustria della sedia, so-
prattutto per dimostrare 
il calo dei volumi di rica-
vi che il settore ha subito 
e il conseguente momen-
to di difficoltà che sta at-
traversando che andrebbe 
a modificare, anche ridu-
cendoli sensibilmente, i 
parametri oggi imposti 
dalla normativa fiscale.

L’Associazione a questo 
proposito si è fatta promo-
trice di un’iniziativa per 
il settore, attraverso una 
segnalazione all’Osserva-
torio Regionale degli studi 
di settore, in cui ha pro-
dotto un documento teso 
a dimostrare che i volu-
mi di ricavi previsti dal-
l’applicazione degli studi 
di settore per il distret-
to della sedia, non rispec-
chiano più, ma ormai da 

diversi anni, la realtà del 
comparto.

Ne dovrebbe derivare, 
secondo Mansutti, una 
profonda revisione dei 
parametri, provando co-
me la realtà produttiva 
dell’industria della sedia 
stia cambiando.

Dopo un attento con-
fronto con imprenditori, 
istituti di credito, Ordi-
ni professionali e CATAS, 
sono state analizzate le 
ragioni per le quali, in 
una realtà come quel-
la del distretto della se-
dia, l’applicazione dello 
studio di settore di rife-
rimento porti a risultati 
non più attendibili perché 
non aderenti all’attuale 
situazione economica e al-
la peculiarità del compar-
to produttivo.     

Si è tenuto conto nel 
dettaglio del documento 
delle diverse realtà pre-
senti sul mercato, della 
frammentazione delle  se-
conde lavorazioni, della 
loro specializzazione, del-
le attrezzature utilizzate, 
dell’inserimento nello stu-
dio sia della produzione 
che della commercializ-
zazione, sia essa in conto 
proprio che in conto terzi, 
della rete e dei canali di 
vendita, delle diverse es-

senze di materiale utiliz-
zato e dell’impatto della 
territorialità. Si è ritenu-
to così di stigmatizzare il 
fatto che questi elementi 
non possono essere omo-
geneizzati con altri setto-
ri contigui ma, per le lo-
ro caratteristiche, devono 
essere frutto di un’anali-
si specifica e dettagliata, 
attraverso uno studio di 
settore dedicato esclusi-
vamente alla produzione 
e commercializzazione di 
sedie e poltrone. 

Rileva Mansutti che, ad 
esempio, lo studio di set-
tore TD09A, relativo ap-
punto alla produzione di 

sedie, contempla ben 22 
diverse attività che sono 
molto eterogenee tra loro. 
Sono, infatti, comprese la 
fabbricazione di pavimen-
ti in parquet assemblato, 
la fabbricazione di casse 
funebri e i laboratori di 
tappezzeria. Questo do-
vrebbe essere sufficien-
te per rendersi conto che 
lo studio abbraccia una 
platea di contribuenti tal-
mente ampia da rendere 
impossibile la rilevazione 
con una certa imparziali-
tà delle singole realtà pro-
duttive del distretto.  

L’Associazione ha in-
teso così proporre all’Os-
servatorio regionale una 
serie di accorgimenti ope-
rativi atti a rappresenta-
re con maggiore precisio-
ne la realtà produttiva 
della sedia, in modo ta-
le che obiettivamente si 
vada a tenere conto del-
la situazione che si è de-
lineata.  

Per il Vicepresidente 
Mansutti è necessario che 
l’Amministrazione finan-
ziaria colga le osservazio-
ni che sono state proposte 
alla luce della congiuntu-
ra sfavorevole che il setto-
re sta attraversando e per 
evitare un’inutile conten-
zioso con il Fisco.

Nel comparto della sediaapi

Alexandro Luci

Fabrizio Mansutti

Sicurezza 
informatica

sata Hts è una 
realtà tangibi-
le da oramai 

7 anni. «  Sata Hts 
– spiega Sandro 
Taddio, Presidente 
del gruppo – defi-
nendo il proprio 
core business sulla 
sicurezza informa-
tica e la salvaguar-
dia della privacy 
vuole dare risposta 
alla necessità delle 
aziende di proteg-
gere i propri dati e 
i propri documenti 
nel rispetto della 
libertà individua-
le». «Attualmente 
– continua Taddio 
– stiamo lancian-
do i nostri token 
di firma digitale. 
Queste chiavi Usb 
sono completa-
mente driverless, 
pertanto non ne-
cessitano di alcuna 
installazione sul 
pc. Sono sempli-
ci ed intuitive da 
usare, annullano 
di fatto l’installa-
zione e permettono 
di minimizzare i 
costi di manuten-
zione e il ricorso ai 
call center per l’as-
sistenza». L’altro 
fronte su cui si sta 
sviluppando mag-
giormente l’azien-
da è il log mana-
gement. « Abbiamo 
rilasciato la nuova 
versione di Secu-
reLogcon riscontri 
molto interessanti 
da parte del mer-
cato, anche fuori 
dall’Italia. Per i 
token abbiamo un 
progetto pilota con 
un ministero del-
l’Egitto, mentre 
SecureLog già l’an-
no scorso era stato 
presentato al Gitex 
di Dubai, la princi-
pale fiera del Medio 
Oriente nel settore 
ICT. Lavoriamo 
in tutto il bacino 
del Mediterraneo 
e siamo pronti per 
l’Europa». D.V.

sata hts

Sandro Taddio
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commercioTorna dal 7 al 9 il tradizionale appuntamento 
con gli acquisti low cost

l’evento

Gli obblighi dei baristi

Confcommercio Udi-
ne informa che il De-
creto 30/7/2008 ha 

definito i contenuti delle 
tabelle da esporre all’en-
trata, all’interno e all’usci-
ta dei locali che effettuano, 
con qualsiasi modalità e in 
qualsiasi orario, spettaco-
li o altre forme di intrat-
tenimento, anche sporadi-
camente, congiuntamente 
alla somministrazione di 
alimenti e bevande. Le 
tabelle specificano quali 
sono i sintomi da intossi-
cazione alcolica e i quanti-
tativi degli alcolici più dif-
fusi la cui ingestione può 
provocare il superamen-
to del limite consentito di 
tasso alcolemico. L’obbli-
go di esporre tali tabelle 
investe i locali che, a pre-
scindere dal possesso della 
relativa autorizzazione, ef-

fettuano spettacoli o trat-
tenimenti danzanti e mu-
sicali (per esempio pub e 
disco-bar con musica dal 
vivo oppure con dj), non-
ché tutte le manifestazio-
ni con esecuzioni musicali 
o artistiche (da chiunque 
organizzate) che si svol-
gono all’aperto (concerti, 
sagre, feste di partito). In 
pratica gli stessi pubblici 
esercizi per i quali, da al-
cuni mesi, è anche previ-
sta la disposizione che im-
pone la cessazione della 
somministrazione di be-
vande alcoliche dopo le 2 
allorquando - con qualsia-
si modalità e in qualsiasi 
orario - venga svolta una 
congiunta attività di spet-
tacolo o altra forma di in-
trattenimento (e che pure 
devono garantire - all’usci-
ta del locale - la possibi-
lità di effettuare, in ma-
niera volontaria da parte 
dei clienti, una rilevazio-
ne del tasso alcolemico). 
Considerato che una delle 
tabelle pubblicate in Gaz-
zetta Ufficiale riporta un 
errore (nell’allegato 2, se-
zione denominata “uomi-
ni” e colonna riferita alla 
condizione “stomaco vuo-
to”, nella riga relativa al-
la bevanda “birra anal-
colica” con riferimento al 
peso corporeo di Kg 90, il 
livello teorico di alcolemia 

“0,02” deve essere sosti-
tuito con “0,01”) rettifica-
to sulla G.U. (Serie Gene-
rale n. 225 del 25.9.2008) 
tutti gli esercenti pubbli-
ci esercizi interessati al 
provvedimento sono invi-
tati a ritirare, nella sede di 
Confcommercio Udine e in 
tutti gli uffici mandamen-
tali, i cartelli che devono 
essere esposti all’entrata, 
all’interno e all’uscita del 
locale. Per i soggetti ob-
bligati che non dovessero 
provvedere alla collocazio-
ne dei cartelli e alla forni-
tura (a richiesta) degli al-
colimetri, o che violassero 
il divieto di somministrare 
alcolici dopo le 2, è previ-
sta la sanzione della chiu-
sura del locale da 7 a 30 
giorni. Peraltro, sulla di-
sponibilità che l’esercente 
deve garantire alla richie-
sta del cliente di effettuare 
una rilevazione del tasso 
alcoolemico prima di usci-
re dal locale, va precisato 
che la norma non dispone 
che gli alcolimetri, anche 
monouso, debbano esse-
re forniti a titolo gratuito. 
Si ritiene quindi possibile 
farne pagare l’uso anche 
se si consiglia di pratica-
re un prezzo pari o di poco 
superiore al costo. Gli uffi-
ci della Confcommercio di 
Udine (0432.538700) ri-
mangono a disposizione.

Tabelle controlla – alcolil decreto

Autore

Novembre con 
Shopping Days

Anche quest’anno, 
dal 7 al 9 novem-
bre, si svolgeran-

no gli Shopping Days, 
tradizionale appunta-
mento con l’opportunità 
di fare acquisti a prezzi 
vantaggiosi. 

Come è oramai consue-
tudine le vendite promo-
zionali non sono l’unica 
attrattiva di quest’ap-
puntamento. Gli Shop-
ping Days, infatti, ve-
dranno la partecipazione 
dei concessionari udinesi 
dell’Ascud–Confcommer-
cio con Udine Motori in 
città e gli eventi organiz-
zati dall’Associazione Vi-
cino Lontano sotto il ti-
tolo di Fuorirotta. 

L’appuntamento au-
tunnale di “UdineMoto-
ri” (patrocinata dal Co-
mune di Udine) porterà 
anche quest’anno, nelle 
vie del centro cittadino 
quasi 20 concessionari, 
oltre 30 marchi automo-
bilistici e un centinaio di 
autoveicoli buona parte 
dei quali assolute ante-
prime del mercato. 

La 4^ edizione del-
la kermesse si ripropo-

ne nel magnifico conte-
sto del centro cittadino 
come occasione per fare 
una passeggiata fra vet-
ture nuove fiammanti e 
al contempo riscoprire il 

fascino del cuore pulsan-
te della città. 

La quarta edizione di 
Fuorirotta, manifesta-
zione dedicata al viag-
gio e ai viaggiatori, sarà 

in programma nella cit-
tà friulana fino al 9 no-
vembre.  

In calendario incontri, 
presentazioni di libri e 
siti web, mostre, proie-

zioni e letture: oltre 30 
appuntamenti con gior-
nalisti, scrittori, studio-
si, fotografi e viaggiato-
ri. Fuorirotta propone  
quest’anno un “focus” sul 
Mozambico e approfon-
dimenti su forme, atteg-
giamenti e motivazioni 
del viaggiare: si parlerà 
di  turismo responsabi-
le,  turismo accessibile, 
di viaggi di cultura per il 
piacere di conoscere e ca-
pire, ma anche dei viaggi 
senza scelta di coloro – i 
migranti – che si muovo-
no sulle rotte di una pos-
sibile sopravvivenza. 

Per il settore mostre, 
in calendario “Stranie-
ri di famiglia”, della fo-
tografa Roberta Valerio, 
sui viaggi delle badan-
ti dell’Est, e il racconto 
della pace in Mozambico 
attraverso gli scatti del 
grande fotografo africa-
no Ricardo Rangel. 

Per la gastronomia, do-
po il successo della scorsa 
edizione, in alcune oste-
rie della città, Slow food 

proporrà quest’anno nuo-
ve “contaminazioni” tra 
cibi africani a rischio di 
estinzione e i più presti-
giosi tra i vini friulani. 
Fuorirotta è organizzata 
dall’Associazione cultu-
rale vicino/lontano, fon-
data a Udine nell’ottobre 
2004 a Udine per inizia-
tiva di un gruppo di pri-
vati cittadini. 

L’associazione organiz-
za eventi e iniziative cul-
turali che promuovano 
una riflessione sui temi 
cruciali del nostro tem-
po, con particolare rife-
rimento al confronto tra 
culture. 

Collabora con l’Univer-
sità degli Studi di Udine 
e altri importanti part-
ner del territorio (tra 
cui il Cec, il CSS Teatro 
stabile d’innovazione del 
Fvg e la casa editrice Fo-
rum). 

Tra le iniziative, vici-
no/lontano-identità e dif-
ferenze al tempo dei con-
flitti, manifestazione che 
si tiene ogni anno nel me-
se di maggio e che com-
prende la cerimonia di 
consegna del Premio let-
terario internazionale Ti-
ziano Terzani.  

I 50 anni della Figisc
Rideterminare gli 

sconti della benzina 
regionale. Tenendo 

conto della sofferenza del-
le attività di distribuzio-
ne carburanti sulla fascia 
confinaria che, con la per-
dita del regime agevolato, 
patiscono perdite dal 30 
all’80%. La richiesta al-
la Regione di rivedere la 
legge in modo da prevede-
re sconti più ridotti nelle 
province di Udine e Porde-
none e più elevati a Trie-
ste e Gorizia è arrivata 
a Codroipo dal presiden-
te Figisc-Confcommercio 
del Friuli Venezia Giulia 
Mauro Di Ilio in occasione 
del convegno “Carburanti 
agevolati e rete distribu-
tiva Fvg” organizzato per 
i 50 anni della Figisc con 
il coordinamento di Bru-
no Bearzi, presidente pro-
vinciale di Udine che si oc-
cupa a livello nazionale 
degli eventi del cinquan-
tenario.

Tra i relatori anche il 
“papà” della benzina re-
gionale Roberto Asquini 
che ha ricordato la genesi 
del provvedimento e snoc-
ciolato le cifre: dal 1997 a 
oggi 1 miliardo di euro di 
sconti erogati, 100 milio-
ni di maggiori entrate per 
la Regione, “e pure con lo 
Stato che ci ha guadagna-
to: è stata una prima volta 

riuscita del federalismo fi-
scale”. Modificare la legge 
47/97? “Trasformare una 
misura che serve ai citta-
dini in un’altra cosa che 
supportasse i benzinai in 
fase di difficoltà porrebbe 
la parola fine al sistema 
degli sconti - ha osserva-
to Asquini -: l’Europa can-
cellerebbe la legge un mi-
nuto dopo. Serve un nuovo 
provvedimento che preve-
da una serie di aiuti, di 
supporti, di incentivi ta-
li da contenere i danni”.  
Il consulente di Confcom-
mercio Giorgio Moretti è 
quindi intervenuto sulla 
rete distributiva: “Troppi 
i 550 impianti in regione, 
la rete va riorganizzata”. 
Con il problema aggiun-
tivo della prossima libe-
ralizzazione voluta dal-
l’Europa. “Per evitare di 
arrivare a quota 600 e di 

veder morire dissanguati 
200 gestori - ha concluso 
Moretti - è necessario im-
porre regole precise a chi 
vuole aprire: i nuovi im-
pianti dovranno obbliga-
toriamente mettere a di-
sposizione del cliente tutti 
i prodotti consentiti oggi 
dalle tecnologie della di-
stribuzione, metano natu-
ralmente compreso”. Sul-
la stessa linea anche Luca 
Ciriani, l’assessore regio-
nale alle Attività produt-
tive intervenuto al pranzo 
di “compleanno” del sinda-
cato: “Sul fronte della ra-
zionalizzazione della re-
te distributiva la riuscita 
legge della Lombardia può 
servire da modello. Le dif-
ficoltà dei benzinai? Cer-
cheremo d’intesa con le 
associazioni di categoria 
di trovare le migliori so-
luzioni possibili”.

A Codroipoanniversario
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artigianato

l’evento

Creazioni artigiane 
Presentati oltre un centinaio di capi esclusivi proposti da 23 sartorie e atelier friulani

Oltre un centinaio 
di capi esclusi-
vi proposti da 23 

sartorie e atelier artigia-
ni del Fvg, affiancati dal-
le creazioni di 6 saloni di 
acconciatura e da alcu-
ne proposte di pellette-
ria artigianale, insieme 
alle esibizioni dei giovani 
ginnaste dell’Associazio-
ne Sportiva Udinese. 

È scivolata via leggera, 
con un’ottima presenta-
zione di Michele Cupitò 
la quinta edizione della 
sfilata di moda organiz-
zata da Confartigianato 
Udine “Per filo e per se-
gno, il fascino della moda 
su misura” che ha riem-
pito tutto il teatro nuovo 
Giovanni da Udine saba-
to 18 ottobre ed ha en-

tusiasmato il foltissimo 
pubblico presente, com-
preso il sindaco di Udine 
Furio Honsell che ha as-
sistito a tutta la manife-
stazione accanto al vice 
sindaco Enzo Martines: 
“Creazioni come poesia, 
leggere e ricche di origi-
nalità nella quali l’arte 
e l’artigianato sfumano 
l’una nell’altro. Queste 
creazioni ci fanno essere 
orgogliosi di essere ita-
liani e di essere cittadi-
ni del Fvg”. 

Parole di compiacimen-
to per il lavoro degli ar-
tigiani anche dal consi-
gliere regionale Maurizio 
Franz che ha portato i 
saluti dell’amministra-
zione regionale. Soddi-
sfatti Carlo Faleschini, 

presidente di Confarti-
gianato Udine, e Tizia-
na Muser, capo categoria 
del settore abbigliamen-
to, che hanno ringrazia-
to la Regione FVG per il 
sostegno e tutti coloro i 
quali hanno collaborato 
alla realizzazione di que-
sta quinta edizione del-

la sfilata. 
Belli i capi, elegante la 

scenografia e azzeccata 
la regia.

“Questa manifesta-
zione – ha detto Tiziana 
Muser – è un esempio 
concreto ed apprezzato 
di collaborazione fra le 
sartorie artigiane e gli 
atelier di tutta la regio-
ne”.

Fra i presenti l’onore-
vole Angelo Compagnon 
e il presidente del Con-
siglio provinciale Mar-
co Quai, i vice presidenti 
provinciali di Confarti-
gianato Udine Edgarda 
Fiorini, Licia Cimenti 
e Franco Buttazzoni, il 
presidente e il direttore 
di Confartigianato Udi-
ne Servizi, Daniele No-

nino e Sandro Caporale, 
il direttore di Confarti-
gianato Udine Gian Lu-
ca Gortani, il direttore di 
Friuli Innovazione Fabio 
Feruglio, il presidente di 
Coldiretti Rosanna Cloc-
chiatti.  

In passerella hanno 
sfilato i capi di: Dettagli 
di Bertoli Nivea (Udine), 
Atelier Marini (Udine), 
Atelier Tiziano (Reana 
del Roiale), Su misura di 
Maria Perrone (Udine), 
“Michela Moretti” Stu-

dio di Alta Moda (Buja), 
Atelier Muser (Tolmez-
zo), Iunik laboratorio ar-
tigianale di moda (Trie-
ste), Sartoria Graziella 
(Monfalcone), Sartoria 
Lory (Trieste), Zoraya 
Caycedo stile su misura 
(Codroipo), Atelier Ro-
sa di Alessandra Salse-
do (Trieste), Il Pullover 
di Marialuisa Piasentin 
(Manzano), Sartoria Zita 
(Trieste), Abb. pelle Lisi-
ni Maria Gabriella (Mon-
falcone), Bima (Udine), 

De Antoni IXXXI Car-
nia (Comeglians), Micro 
e Macro Sartoria (Udine), 
Elena Sartoria (Corde-
nons), Creazioni Di San-
dri (Udine), Linea Sposa 
(Monfalcone), Axia Sar-
toria di Anna Lombardo 
(Martignacco), Pellicceria 
Ferluga Viviana e Lore-
na (Visco), Creazioni Mo-
da T&N (Fagagna).

Friulano anche il vin 
d’honneur finale offer-
to dell’azienda agricola 
Conti Attems.

“...E gli inerti dove li metto?”
Dopo la chiusura 

anticipata - ri-
spetto all’ultima 

proroga prevista fino a 
luglio 2009 dal decreto 
legislativo 36/2003 - del-
le discariche, prive dei 
necessari requisiti tec-
nici (impermeabilizzazio-
ne fondo e fianchi) per ri-
cevere i rifiuti inerti, c’è 
ora smarrimento tra gli 
artigiani delle imprese 
edili:dove smaltire i ri-
fiuti speciali provenien-
ti dai cantieri? 

“Dal 1° ottobre - spiega 
il presidente della CNA 
Udine Denis Puntin  - le 
discariche sono chiuse e 
le imprese stanno incon-
trando notevoli difficoltà 
nello smaltimento dei ri-
fiuti derivanti dalle atti-
vità di demolizione e di 
costruzione, soprattutto 
perché mancano in loco 
siti in cui conferire que-
sto tipo di materiale”. 

CNA Udine si è quin-
di rivolta all’assessore 
all’Ambiente della Pro-
vincia di Udine Enio De 
Corte, che qualche gior-
no fa ha incontrato il pre-

sidente Denis Puntin, il 
direttore Forcione,  e il 
coordinatore CNA per 
la zona di Udine Alber-
to Pertoldi. 

Descritto il quadro 
della situazione esisten-
te sul territorio, la CNA 
ha proposto all’ente in-
termedio di “prendere in 
considerazione iniziati-
ve utili ad affrontare un 
problema che sembrava 
risolto”. 

I rifiuti inerti - mate-
riali da costruzione o pro-
venienti da demolizioni, 
costruzioni e scavi (cal-

cinacci, ruderi, mattoni 
rotti, infissi in legno, por-
te, finestre, tapparelle in 
legno e in plastica, vetri, 
ferraglia, sanitari, spec-
chi), materiali ceramici 
cotti, vetro di ogni tipo, 
rocce – hanno un impat-
to ambientale quasi nul-
lo e vengono solitamen-
te stoccati in discariche 
specifiche con prescrizio-
ni di sicurezza meno re-
strittive rispetto a quelle 
dei RSU o dei rifiuti spe-
ciali. Oggi però non si più 
dove metterli. 

“Il problema del confe-
rimento degli inerti nelle 
discariche – ha spiegato 
De Corte - è serio. 

La chiusura delle di-
scariche non dipende dal-
la Provincia, ma da una 
legge nazionale che do-
po numerose proroghe ha 
anticipato a questo otto-
bre il termine ultimo, 
precedentemente fissa-
to per il prossimo luglio; 
l’Unione Europea, infatti, 
dopo continui rimandi, ha 
deciso di dare uno stop. 
Mi sorprende che siamo 
andati avanti per proro-

ghe senza che intanto i 
privati prendessero l’ini-
ziativa di presentare do-
mande per costruire una 
nuova discarica coi requi-
siti richiesti dalla legge 
del 2003.” 

Non spetta quindi al-
la Provincia, precisa 
l’assessore, sciogliere il 
nodo“inerti”: 

“L’unica alternativa 
per gli artigiani edili è, 
attualmente, quella di 
portare il materiale di 
scarto negli impianti di  
macinazione e di recupe-
ro; in provincia di Udine 
ce ne sono diversi e dan-
no risposte sufficienti al 
territorio. 

La filosofia del riciclo 
dovrà essere il filone da 
seguire”. Una soluzione 
che agli artigiani coste-
rà forse di più che get-
tare via gli inerti in di-
scarica, ma secondo De 
Corte, anche “dal punto 
di vista ambientale è la 
direzione giusta”. Nes-
suna emergenza, quindi, 
semplicemente bisogne-
rà cambiare i comporta-
menti culturalmente po-

cna Incontro con la Provincia sul problema dello smaltimento nei cantieri

co “ecologisti” degli anni 
passati. 

La Provincia sugge-
risce dunque alla CNA 
di fornire agli artigiani 
edili un elenco degli im-
pianti dislocati sul terri-
torio in grado di riceve-
re inerti. 

Il Presidente CNA Udi-
ne Denis Puntin   rece-
pendo la proposta di De 
Corte, suggerisce delle 
iniziative che la Provin-
cia potrebbe intrapren-
dere per dare una mano 
agli artigiani edili, pren-
dendo spunto dall’attivi-
tà svolta dal’assessorato 
all’Ambiente della Pro-
vincia di Cuneo. 

“Dopo aver trasmes-
so una circolare  - rife-
risce Forcione - a tutti i 
responsabili degli uffi-
ci tecnici comunali, in-
dicando le modalità per 
una corretta gestione di 
tali rifiuti, successiva-
mente la Provincia di 
Cuneo ha predisposto 
un opuscolo destinato ai 
produttori dei rifiuti da 
costruzione e demolizio-
ne, che riporta i principa-

li adempimenti normati-
vi a cui sono soggetti gli 
operatori del settore, ed 
individua, nell’ambito del 
territorio provinciale, le 
imprese autorizzate allo 
svolgimento delle opera-
zioni di recupero e smal-
timento. 

La Provincia di Cuneo 
ha poi contattato le asso-
ciazioni artigiane di cate-
goria, che hanno aderito 
con entusiasmo all’inizia-
tiva impegnandosi a tra-
smettere l’opuscolo ai ri-
spettivi associati”. 

Dunque il problema 
inerti è risolvibile: ba-
sta capire, e decidere, 
“chi deve fare cosa”.

Quinta edizione della sfilata di moda 
organizzata da Confartigianato Udine. Il 
bilancio

Il problema nato 
dopo la chiusura 
anticipata di alcune 
discariche a partire 
dal 1° ottobre. E ora le 
imprese sono in 
difficoltà

Riempito tutto il 
teatro nuovo Giovanni 
da Udine
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La speculazione incide sempre di più anche 
nei mercati agricoli agricoltura

coldiretti

Speculazione e finan-
ziarizzazione stan-
no sempre più inci-

dendo su mercati agricoli. 
A subire in maniera forte 
questo fenomeno in que-
sti ultimi mesi, è stato il 
comparto dei cereali. Que-
sto preoccupa non poco la 
Coldiretti che in rappre-
sentanza dei produtto-
ri ha già avanzato alcu-
ne proposte alla Regione. 
Infatti, il Friuli Venezia 
Giulia è un territorio par-
ticolarmente vocato nella 
coltivazione di mais che 
in questo periodo è quo-
tato a prezzi che sono sot-
to i costi di produzione. A 
spiegare quelle che sono 
le iniziative dell’organiz-
zazione agricola, sono la 
presidente e il direttore 
della Coldiretti di Udine 
rispettivamente Rosanna 
Clocchiatti e Elsa Bigai. 
“La forte volatilità di que-
sti giorni – commenta la 
Clocchiatti – ci ha spin-
to ad intraprendere delle 
azioni che da un lato ri-
spondano in maniera ve-

loce alle imprese agricole 
sulla crisi che stanno su-
bendo e dall’altro puntino 
ad una strategia che serva 
a consolidare il comparto 
con un progetto impron-
tato sulla sinergia di chi 
opera nel settore a livello 
regionale”. Dopo questa 
premessa la presidente 
spiega: “Abbiamo presen-
tato una richiesta per ri-
spondere alle esigenze di 
liquidità degli imprendito-
ri agricoli.  A questo pro-

posito ci siamo attivati per 
verificare la possibilità di 
derogare e quindi antici-
pare le date di pagamen-
to dei premi Pac o almeno 
di essere messi come re-
gione in priorità assoluta 
o ancora prevedere della 
misure, da adottare attra-
verso la Regione, affinché 
ci siano a favore delle coo-
perative del settore degli 
interventi, - conclude la 
presidente - probabilmen-
te ricorrendo al regime del 

de minimis, che consenta-
no a queste ultime di ero-
gare delle anticipazioni ai 
soci”. Ad entrare nello spe-
cifico della situazione è il 
direttore Coldiretti Elsa 
Bigai. “Stiamo assistendo 
ad un gioco senza regole 
e pertanto abbiamo biso-
gno di un progetto. La si-
tuazione l’abbiamo vissu-
ta sui prodotti petroliferi: 
in poco tempo i carburan-
ti sono andati alle stelle 
con notevoli ripercussio-

Importanti accordi di filiera
È la prima volta che 

i listini della borsa 
merci si Udine del 

mais 115€/ton sono ugua-
li a quelli della borsa di 
Chicago (CBOT) mai in 
passato questo evento si 
era verificato.

I segni di una crisi glo-
bale sono causati oltre che 
da un’eccezionale produt-
tività media mondiale dei 
cereali, frumento in pri-
mis, anche dal rafforza-
mento delle altre monete 
sull’euro ma soprattutto 
dalla crisi dei mercati fi-
nanziari.

P u r t r o p p o ,  s o -
li e inascoltati, solo in 
Confagricoltura lo scor-
so anno mettemmo l’ac-
cenno sull’andamento del 
corso delle materie prime 
poco c’entrassero le agro 
energie, quanto piutto-
sto calamità naturali e 
soprattutto l’afflusso di 
ingenti capitali sul mer-

cato dei futures che han-
no sostenuto fino a marzo 
le quotazioni delle com-
modities e poi repentina-
mente si sono spostati sul 
petrolio fino a sfiorare i 
150 dollari al barile di lu-
glio scorso. 

Senza dubbio il conto 
economico di tutte le im-
prese specializzate cerea-
licole della regione que-
st’anno non può essere 
positivo. I costi proibiti-
vi di sementi e concimi in 
primis e poi del gasolio e 
dell’energia farà chiudere 
in pareggio se non in ne-
gativo diversi bilanci. Ed 
anche se questo potrebbe 
far pensare di aver giova-
to alle imprese zootecni-
che per un proporziona-
le ribasso del costo della 
razione alimentare, pur-
troppo così non è. Il lat-
te che aveva sfiorato i 42 
cent/litro nel primo qua-
drimestre, è stato fissa-

to intorno ai 38 per il se-
condo ed ancora si deve 
ricercare un ‘intesa per 
la chiusura prezzo del 
latte fino a marzo pros-
simo. Gli sparuti alleva-
menti di coniglio respira-
no da qualche settimana 
e così anche per il settore 
suino c’è stato un picco-
lo rialzo tornando a dare 
marginalità, mentre con-
tinua la crisi della carne 
bovina.

Fatta l’analisi quali so-
no le soluzioni?

Il segnale più impor-
tante è che la Commis-
sione Europea ha ripri-
stinato dal 16 Ottobre 
i dazi all’importazione. 
Ciò però da solo non ba-
sta perché da importato-
re abituale l’Ue si trova 
di fatto a dover esporta-
re grano e mais nel resto 
del mondo per scongiu-
rare un’ulteriore caduta 
del prezzo comunitario. 

Già in Ungheria si è al 
disotto della soglia psi-
cologica di 101 € a ton-
nellata, ma in Argentina 
per es. il costo del mais 
è già di soli 70 €/t. e gli 
agricoltori sono ormai da 
qualche mese in agitazio-
ne permanente contro il 
governo che non permet-
te le esportazioni.

E’ anche chiaro che i 
produttori non intendono 
svendere le proprie pro-
duzioni che sono calate 
del 40 % per il grano e del 
50 % del mais rispetto al-
la campagna precedente, 

avendo visto salire i co-
sti delle sementi del 50% 
sulle semine dell’autunno 
2006 e del 150% su alcuni 
concimi rispetto alla pri-
mavera estate del 2000. 
Confidiamo quindi che il 
Ministro Zaia ottenga in 
sede UE un sostanzioso 
aumento delle quantità 
di mais consegnabile al-
l’intervento, e che per il 
2009, in via transitoria, 
sia ripristinata  la mes-
sa a riposo dei terreni fi-
no a quando i mercati sa-
ranno ritonificati.

Se avessimo investito 
in impianti per agroener-
gie sicuramente potrem-
mo oggi avere ulteriori ar-
mi per diversificare gli usi 
dei cereali. Però la lobby 
dei petrolieri aiutata dai 
vetero ambientalisti, sta 
rischiando di far uscire 
dal mercato migliaia di 
coltivatori di cereali. 

Confagricoltura per 

tutti i propri soci inol-
tre ha stretto alcuni im-
portanti accordi di filie-
ra con gruppi alimentari 
come il pastificio Amato, 
con la gdo come CRAI e 
CONAD, e con Assofer-
tilizzanti per portare da 
un lato contratti di filie-
ra in grado di valorizza-
re le produzioni  diret-
tamente su mercati che 
hanno sbocchi immedia-
ti e dall’altro ricercare at-
traverso gruppi d’acqui-
sto di morigerare il costo 
dei fertilizzanti.

confagricoltura

Necessario investire 
anche in impianti per 
agroenergia

Previste ulteriori “armi” per diversificare gli usi dei cereali 

ni sull’economia globale. 
In questo momento c’è un 
calo delle quotazioni del 
greggio, ma il prezzo del 
carburante non è diminui-
to in proporzione. Questo 
fatto si è poi verificato nel 
mercato delle materie pri-
me agricole. Prezzi elevati 
dei cereali, scorte ai mini-
mi termini e conseguente 
instabilità anche dal pun-
to di vista dell’approvvi-
gionamento, con il settore 
zootecnico fortemente pe-

nalizzato e gli allevamen-
ti in crisi. Oggi – continua 
il direttore - assistiamo 
ad una situazione esat-
tamente contraria: crollo 
dei prezzi dei cereali con i 
produttori del settore che 
non vedono riconosciuti 
neppure i costi di coltiva-
zione. In buona sostan-
za in questi ultimi mesi 
il mercato ha dimostrato 
la grande vulnerabilità di 
un sistema impostato sul-
la liberalizzazione spinta. 
Si tratta dell’evidente di-
mostrazione che l’emer-
genza alimentare non si 
risolve con i prezzi bassi 
all’origine per gli agricol-
tori, perché – aggiunge il 
direttore - di questi non 
beneficiano i consumato-
ri e non consentono di co-
prire i costi di produzione 
e, nel lungo periodo, por-
tano alla chiusura delle 
imprese e alla destruttu-
razione del sistema”. Do-
po queste considerazioni 
la Bigai spiega la proposta 
Coldiretti: “Il Friuli Vene-
zia Giulia con il Consorzio 
Agrario e i numerosi essic-
catoi distribuiti in tutto il 
territorio regionale, ha già 
una rete, c’è quindi neces-
sità di fare sistema fra le 
varie strutture. Questo ci 
consentirebbe di poter go-
vernare sacche di crisi di 
mercato che si verificano 
in particolari periodi del-
l’anno e garantire, conte-
stualmente, una costante 
disponibilità di prodotto. 
Su questo ragionamento 
la Coldiretti è pronta a 
misurarsi per verificare 
la fattibilità dei percorsi 
da intraprendere”.Rosanna Clocchiatti

Crisi dei cereali, 
ecco il progetto 
Necessario fare sistema fra le varie strutture. Previste anche “soluzioni 
tampone”

Giorgio Pasti
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